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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


SABATO 27 DICEMBRE 1952 


Domani aull’Unità un articolo di 

Palmiro Togliatti 

sulla legge elettorale: 1 

“PARLIAMOCI CH1ARQ „ 


Una copia L. 25 - Arretrata L. ! 


Gli alleati UN NUOVO GESTO DELL’UNIONE SOVIETICA PER LA PACE E LA DISTENSIONE INTERNAZIONALE 

dei clericali OS m ■■ _■■■■■ ■■ m 


Gli uomini della D.C. non 
lti^-iniio passuie occusioue per 
«lu-usuie o deplorare il cosid¬ 
detto nssm imento del Parlilo 
sui iiilisia al Portilo comunista: 
r sull’un. Xcnni piovono. \ol- 
i«i a volta, insulti per la 
sua pertinacia nel patto di 
unità di a/ioue o inviti Insin¬ 
uinoli od un avvenire miste- 
i ioso e felice se, per uvventn- 
i*i, si decidesse, IV un folto 
però clie < l'osservimento > lui 
lotto benissimo olio salute del 
l'oitito socialista, ne lui au¬ 
mentato gli iscritti, ne ha raf¬ 
forzato l'influenza nel Paese, 
ne lui accresciuto i voti. Non 
i e ne dispiace affatto, sia per¬ 
chè ciò non è avvenuto a dan¬ 
no del Partito comunista, sia 
perchè è ben preferibile mi 
.ideato robusto ad un servo 
-ciocco e male in gamba, sia, 
infine, perchè anche ciò dimo- 
-tr,i ionie hi politica di unità 
della i bissi* operai.i e del po¬ 
polo italiano, che insieme svol¬ 
giamo. sia consona alle esigen¬ 
ze della situazione attuale e 
sia sempre piò capita ed ap¬ 
prezzata. 

Non sembra che altrettanto 
possa dirsi per i cosiddetti 
partiti minori. La D.C. alter¬ 
na i pedaioni e le caramelle 
ed essi un po’ fanno i caprio- 
«elti e un po’ si a-ciugano le 
laeriinucee ai lembi della sot¬ 
tana clericale, che non osano 
però abbandonare. Il Partito 
liberale uscì dal governo, ma 
nessuno si è accorto della sua 
< opposizione ». Sempre più è 
andato indietro dalle posizioni 
ideologiche e politiche lihc- 
i.nli. I gioì unii piò papalini 
sono oggi i grandi quotidia¬ 
ni losiddetti indipendenti, di 
proprietà dei maggiori giitppi 
industriali, dovi* i -nper-liti 
corifei del liberalismo oMen- 

lano il conformismo piò \ol- 
gare verso » dogmi vaticane- 
-ehi e l'accettazione delle tesi 
clericali nelle questioni piò 
delicate, come quella dei rap¬ 
porti tra Stato e Chiesa. Il 
Partito liberale c quasi inesi- 
-ten te. Morto Orlando, solo si 
e udita la voce di Corbino; gli 
altri, Villabruna e simili chie¬ 
richetti, che contano ormai? 

I repubblicani sono invece 
rimasti al potere: Pucciarili c 
La Malfa non mollano. Ma, 
intorno a loro, è il vuoto o 
meglio JTindifferenzu generale. 
Chi non scrollerebbe le spal¬ 
le, con un sorrisctto discreto, 
se domani De Gasperi li li¬ 
cenziasse? Gli uomini dì una 
certa notorietà che hanno ab¬ 
bandonato il partito sono or¬ 
mai piò numerosi dei rimasti. 
Può dirsi che esista ancora un 
partito, i cui dirigenti hanno 
dovuto sciogliere la federa¬ 
zione romana per imporre i 
loro uomini e ricorrere alla 
polizia per tenerne una delle 
sedi contro la maggioranza 
dei soci? Qual’è la sezione del 
P4LI. clic non ha perduto 
aderenti? Dove il P.R.I. ha 
conquistato nuovi soci, più 
voti, maggiore influenza? In 
-«stanza c’è ancora un P.R.I. o 
i clericali non hanno — final¬ 
mente! — raggiunto l’agognato 
scopo di liquidare il vecchio 
partito di Giuditta Turani 
Arquati, il vecchio partito che 
tanto hanno odiato? Ricorda¬ 
te quella pagina scherzosa e 
pure efficace di Carducci, 
quando lo studente moderato 
-i traveste da donna e chi¬ 
nandosi al capezzale dello 
studente repubblicano (erano 
ambedue un po’ brilli) gli re¬ 
cita la filastrocca dei delitti 
•la lui commessi? Ha am¬ 
mazzato suo padre, ha fatto 
morire di fame ì figlioli e poi 
è un-. repubblicano! Ci siete 
riusciti, reverendi padri ge- 
-niti, a far sparire i repub¬ 
blicani; ma ci sono i comu¬ 
nisti, adesso! 

Anche i socialdemocratici 
avevano tentato la cura rico- 
-tituente dell’uscita dal go¬ 
verno, ma non hanno osato 
-cappare definitivamente fuo¬ 
ri dalla sottana d. c. e quindi 
agonizzano. fcT sembrato per 
un momento che gli iscritti 
fossero riusciti a imporre ai 
dirigenti nna politica che 
e-primesse l'insofferenza cre- 
-ccnie contro il dominio cle¬ 
ricale; ma i dirigenti, abili e 
Furbi, «uno tornati frettolosa¬ 
mente sotto la sottana deri¬ 
vale. Pare che puzzo, loro, non 
ne sentano. 

Dimodoché dopo un perio¬ 
do di relativa bonaccia, oggi 
lo scontro, decisivo forse, nel 
quale la nuova legge eletto¬ 
rale oppone la D.C. e con 
csra tutti i risorti clerko- 
rnoderati alle forze democra¬ 
tiche e progressive, ha scon¬ 
quassato la «ocialdemocrazia 
italiana. Questo prova che 
la gravità del tentativo truf¬ 
faldino d. c. è ormai avver¬ 
tita dal popolo italiano. Que¬ 
sto prova che l'argomento po¬ 
litico principale di De Ga- 
-peri e Saragat — la pretesa 
necessità di salvare la demo¬ 
crazia contro le sinistre, «co¬ 
sti quel che costì > — non con¬ 
vìnce, anzi è respinto, poiché 
ormai è evidente che la Re¬ 
pubblica e la democrazia so¬ 
no minacciate da destra. 

ET sintomatico infatti che 
fra i dissidenti siano nume¬ 
rosi ì vecchi uomini del so- 
tealriformismo, italiano; Pie- 


Stalin si dichiara disposto 

ad incontrare Eisenhower 

L'intervista al “ New York Times „ - La guerra tra S. U, e Unione Sovietica non è inevitabile 
L* URSS è pronta a collaborare per porre fine al conflitto coreano - Enorme impressione nel mondo 


MOSCA, 26 ( TASS ). — Giu¬ 
seppe Stalin ha concesso la se¬ 
guente intervista al corrispon¬ 
dente diplomatico del l\civ Yorìc 
Times. James Kcston: 

Domanda -- Con ravvento. 
dell' anno nuovo e con l'inizio 
della nuova amministrazione ne- 
-gli Stati Uniti è ancora vostro 
convincimento elle FUnione del¬ 
le Repubbliche Socialiste Sovie¬ 
tiche e gli Stati Uniti possano vi¬ 
vere pacificamente negli anni 
venturi? 

Risposta — Contiuuo a crede¬ 
re che la guerra tra gli Stati Uniti 
d’America e l’Unione Sovietica 
noti possa considerarsi inevitabile 
e che i nostri Paesi possano con¬ 
tinuare a vivere in pace. 

Domanda — Dove sono, se¬ 
condo il vostro giudizio, le cau¬ 
se della presente tensione inter¬ 
nazionale? 


Risposta — In ogni luogo ed 
in ogni cosa, dovunque le uzioui 
aggressive della politica della 
v<- guerra fredda » contro FUnìo- 
ne * Sovietica trovano la loro 
espressione. 

Domanda — Accogliereste fa¬ 
vorevolmente conversazioni di¬ 
plomatiche' con i rappresentanti 
della nuova amministrazione Ei¬ 
senhower in vista della possibili¬ 
tà di un incontro tra voi cd il 
gen. Eisenhower per alleviare la 
tensione mondiale? 

Risposta — Considero favore¬ 
volmente una tale eventualità. 

Domanda — Collahorereste ad 
un qualsiasi nuovo tentativo di¬ 
plomatico inteso a porre termi¬ 
ne alla guerra coreana? 

Risposta — Consento a colla- 
ltorare perchè l’URSS è interes¬ 
sata a porre termine alla guerra 
in Corea. 


Lunedì decisione 
sui « diritti casuali » 


Lunedì 


la Commissione 1 


La crisi del P.S.D.I. aggravala 
dalle dimissioni di Pieraccinì 


La stampa governativa attribuisce a De Gasperi Vintenzione di 
sciogliere le Camere - Lunedì riprende il dibattito a Montecitorio 


I a HichiaraTÌmii rilevano a questo proposito traversia circa il blocco di 
L*C UllUldlaZlUIII i commenti, apparsi sulla Berlino furono precedute da 
.. . pv u stampa londinese, secondo cui due dichiarazioni sovietiche 

Gl i OStCT Olii ICS anello la Gran Bretagna do- cito aprirono la strada alla 

___ vrebbe partecipare ad even- soluzione pacifica iti questio- 

tunli colloqui per la solu- ni che minacciavano molto 
L’enorme intei esse deli'o- zinne dei problemi maggiori da vicino la pace mondiale, 
pillarne pubblica e degli am- della situazione internazio- Questi sono i fatti e, giusta- 
bienti politici mondiali per naie: si ritiene, quindi, che mente, negli stessi ambienti 
l’intervista concessa dal com- il governo britannico voglia americani si riconosco che 
pagno Stalin al corrispon- essere presente, e molto au- su Eisenhower pesa la grave 
dente del New York Times torevolmcnte, a Washington responsabilità di far fallire o 
lui sollecitato John Foster nei periodo in cui, presumi- meno una grande iniziativa 
Duiics, nuovo Segretario di bilmente, la nuova ammini- di distensione intemazionale. 

Stato nella amministrazione strazione dovrà prendere iuta - 

repubblicana che entrerà in decisione circa le proposte di ■ 

carica il 20 gennaio, adesprl- Stalin. LUflCClI d8CÌSÌOI18 

mere l’opinione ufilciale del Negli stessi ambienti po- _ I|S 

nuovo governo in merito al- mici americani — conira- SUI « OllllXI CdSUall » 

le proposte formulate dal riamente all'atteggiamento _ 

capo del Paese del Sociali- propagandistico assunto dal- Lunedi 29 la Commissione 
sn ìP- . .. In maggior parte della stam- Finanze e Tesoro della Camera 

Dulles esprimendo ti pa — s i ammette che non si riprenderà in esame la qnestlo- 
parere del generale Eisenho- possono liquidare le propo- ne del «diritti casuali» per 1 

ste di Stalin definendole dipendenti del Tesoro, delle 
*5;”° . !* eTC J™Q m "[° “ una manovra ». Si ricorda, Finanze e della Corte del Con- 

r . l J w a.vifinl'-imii s a ,r nliìr a questo proposito, che Tini- tL Nella stessa giornata, anche 

S rn * a Ìh!»* z{ 8tiva per la tregua in Co- il Consiglio dei ministri dovrà 

Stalin ha concrefcpropoltc rca e la soluzione della con- occuparsi dell’argomento. 

da fare alla nuova ammini- -- —- ■ - ■ 11 111 . — 

strazionc dopo che avrà as- _ 

shmio t iraici, eoli p,.ù es- COMMENTI INTERNAZIONALI ALL’ 

sere certo che esse saranno . 

accolte con serietà e simpa¬ 
tia. Le normali vie diploma- ■ . 

o delle Nazioni Unite H *10 111 11 Q VVStiylBVJ 

sono sempre disponibili per ■ mw fi ■ ■ ■ ■ ■ ■ WM ■ HI 

tali scopi e per uno scambio ^teO| IwIIbIIIBIU II Bfllll 

di punti di vista miranti a mm 

delie prospettive di i 

L’accenno alle «normali WwP | 

vie diplomatiche » significa - . - .. — - — 

che il neo Segretario di Stato . ». . 

respinge la possibilità di un II « Monde » auspica un incontro cui parte i 
incontro diretto tra Stalin e „ . 1 ,.. , * 

Eisenhower? Questa è la do- « Comuni » definisce il corrispondente t 

manda che le dichiarazioni . . 

di Dulles hanno suscitato ne¬ 
gli ambienti politici interna- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE per concentrare ogni atten- 

zionali, i quali attendevano la - rione sulle risposte alle quat- 

presa di posizione ufficiale PARIGI, 26. — I parigini tro domande del a New York 
del nuovo governo per orien- hanno ascoltato il testo della Times ». Le conclusioni a cui 
tarsi su questo particolare Intervista di Stalin , trasmes- gli ambienti politici sono 
aspetto deH’iniziativa sovie- so sulle onde della radio, al giunti dopo questo primo ra- 


COMMENTI INTE RNAZIONALI ALL’INTERVISTA AL « N EW YORK TIMES » 

La stampa francese soddisfalla 

delle p rospettive ai pace aperte da Stalin 

Il « Monde » auspica un incontro cui partecipino anche rappresentanti inglesi e francesi 
« Combat » definisce il corrispondente Reston un 99 confidente di Foster Dulles 99 


I H UÀ A/U 1 JVO IIUUIIU DUOLiKlIiU irv - I . 

■ gli ambienti politici interna- [DAL NOSTRO CORRfSFONDENTE per concentrare ogni atten- CiunilienH MÌtIiiiiI Le dichiarazioni di Stalin 

zionaii, i quali attendevano la - rione sulle risposte alle quat- ••■■■■■■BIPII fl|dliiini S0Jlo s t a t e pubblicate con 

presa di posizione ufficiale PARIGI, 26. — / parigini tro domande del aNew York m ji «f Mn m -■-■ enorme rilievo dalla stampa 

del nuovo governo per orien- hanno ascoltato il testo della Times ». Le conclusioni a cui ® ■!■■■ ACWHHHI delle democrazie popolari 

tarsi su questo particolare intervista di Stalin, trasmes- gli ambienti politici sono - Il Rabotniceskn Dein *rfl 

aspetto drU’iniziativa savie- so sulle onde della radio, al giunti dopo questo primo ra- Le dichiarazioni di Stalin Sofia nel suo editoriale kerì- 

tica. Da parte di molti osser- momento in cui si mettevano pido esame, indicavano nella sono state accolte con estre- ve- «Con le sue 3 «No¬ 
vatori si ritiene che la for- a tavola in famiglia per il intervista di Stalin l’apertura mo interesse negli ambienti cise ed estremamente chiare 

mutazione di Dulles vada ri- pranzo di Natale e ne hanno di una nuova prospettiva di politici di tutti i Paesi. il grande cano dell’umanità 

fpritn ^nnrnttilttn rii r*nntritti lofio «ibi mltmi In onnrtuo ______.1 Ai ji K . . '*rr u . 7. 1 uuidiiua 


uanuoiiare 11 uauuw «t duumMic lviìih^uu c ‘ «in « ,arc atmosjera (tei pomertg- qualunque sia il presiaente o auudw suma xicu- ti «jj uomini onesti delia ter- 

ormai nelle mani degli agenti stro >•: ventiquattr’ore dopo tore ha proprio in questi mediatamente messa m rela- . natalizio, in cui i bimbi il sistema politico preferiti da * naturalmente il blocco 
dichiarati di De Gasperi, in Pieraccinì usciva dal P.S.D.I.! giorni implicitamente escluso zione con la situazione creata ^uauravà^ n „ 0 o le vie, dagli eie tori amicavi arabo-asiatico dà il benvenu- 

una intervista concessa al Non diverso è il significato che possano essere artificio- dalle dichiarazion; di Stalin "JXomente tranquille iS TSl « , to ad una simile iniziativa». 

Nuovo Corriere di Firenze, delle dimissioni dell’on. Mon- samente abbinate le elezioni è 1 annuncio ufficiale che il rlopat tj„i tricicli e biciclette ,t;nh £ Ic Dal canto suo Mohamed Ha- 

Pieraccinì ricorda, in questa dolfo, già segretario del par- delie due Camere. Ma a par- Primo Ministro inglese Chur- ]l t - ’• d ,, 0 al matt i no -^ di sta ! in ha tro ~. mazi, vice segretario della Le- OVG nuI»u e ?^ttat;^! a ^ 

interista, che l’appoggio da- tito e autorevole sostenitore te ogni interpretazione di me- chili si recherà tra dieci -Lunr messanaio festivo ?!?, ?- , /,c ; numerosi ga Araba, ha detto: «Gli Slhi^JS® 11 .* 1 •£££,«! dl " 

to da Saragat alla legge elet- della rivista turatiana Critica rito, il circolare di queste vo- giorni negli Stati Uniti per J_ 0 00 f giornali che hanno analizzato, arabi danno il benvenuto a n ? 1 u ì re tensione intema- 

torale trufTaldina non è un sociale. E* evidente cioè che ci disparate sui fogli gover- una visita «privata» che non emgtwuowi . , «» da stamane, il contenuto qualsiasi iniziaUva che ponga zlan ‘ lle ed ,l £UO consenso'a 

fatto isolato, ma il punto di la crisi ha raggiunto e coin- nativi è degno di rilievo so- esclude il già preannunciato -rer quaicne oro, ancnenei dell importante documento. f ine alla guerra fredda». collaborare a qualsiasi nuovo 
arrivo di una politica di to- volto anche i più tipici rap- prattutto come indice della viaggio ufficiale negli Stati J uogni strategici aeua peni Monde si augura che ad una dichiarazione significa- tentativo inteso a por fine 
tale capitolazione ai clerica- presentanti del vecchio so- preoccupazione che agita la Uniti previsto per marzo. La twa francese si e aimemicaia un ìnc0 ntro accuratamente Uva è quella fatta a Bruxel- alla guerra coreana, poiché 
li. I dirigenti socialdemocra- cialismo riformista. maggioranza per la difficolta visita « privata » e dei tutto “ «* gjjjy» Secoli % rc P arat ” cost fj *f" e ** niaTe Jes: « Il ministro degli esteri l’Unione Sovietica ha intere*- 

tici di destra hanno infatti Ppr Pì x che rÌ£nMrrl „ la ba . d i imporre, m tempo utfie, inattesa, e apparsa a molt impedito tl normale decorso delle serie possibilità di sue- Van Zeeland — ha detto un se a far cessare tale conflit- 

sempre ed incondizionata- ^ del partito Reazione di >’^ a PP r «'azione della truffa, osservatori s.gn.Dcat.va. S. delle vacanze di fine danno, cesso, la Francia e la Gran portavoce del governo - ha £ i 

mente appoggiato il governo ^raea^consi'ste nell’invlare - - - Bretagna sianopure presenti, dichiarato abbastanza spesso ^ 

democristiano sebbene non stJTSl In Sdte S- - — a ^ A sua vo \*« " franc Tjreur* che se l’UJLSB. compie un fert ® an aItro duro colpo ai 

abbia realizzato «nulla di tio^è Ièd^rarioÀ?chÌ si pro- V IMA1IIMAI j|aIIa MAlfA UViHAVÌÀ Propone di stentare dei ne- passo nella nostra direzione progetti deii- guerrafondai oe 

socialista». Per questo il se- clamano ^tonome* ma non I 11191*11131 FI f 113 Il3lir I Bozmti globali se essi contea- noi dovremmo compierne due le sue risposte infondono nue- 

sss .•ESXEStS 35 ssars* arsaut * Midi nidi uciid Hdvc Lincile,, di venlr,e 

si rifiutano di sbarcare a New YorR ^ —- - -- 

cristiana con la parola e col ca ti ufficiali che negano la *1" 1111I11IIIIV ullUI vili V W l’vl* atomica mondiale ». •• ■ • ■ m 

voto - realtà. Cosi a Firenze, dove •———-- Il filo-britannico « Combat » R V| 

Reazioni alla base delia ù^lerazìone (otto mem- La polemica contro la legge Mac Carran - Violentissime reazioni inglesi jtnferessanfe nel fatto che lei 

Alla base del partito, il mo- bri su tredici) ha proclamato -:-— domande del giornalista Re- J! ^ JS f 

Sa^SSSTuSL Tofana NEW YORK, 26. La libertà che ri erge nel mag- delle loro, ambasciate nazio- rion - descritto come un Cll I Ogliattl B di 9103111 

all*Italia meridionale* La se- degli iscritti, si è precipitato Quasi totalità dei marinai del gior porto americano >>. Il nali. Gli impiegati di amba « confidente » di Foster Dui- . _ _ 3 

zione di Barletta si è prò- il dirigente di destra Battari piroscafo francese «Libertà», giornale definisce la legge sciata, a cui m base aUa le S — sono state spedite a 

clamata autonoma nel corso il quale, insieme ai cinque sottoposti durante la traver- « senza precedenti nella sua nuova legge 1 immunità ve- Mosca sai momento in cui il Abbiamo chiesto al com- la seguente dichiarazione sul- 

di una assemblea degli iscrit- membri della minoranza del sata alle odiose inquisizioni espressione di ostilità verso nipe ritirata — per lamba- g enera \ e Eisenhower tornava pagno Togliatti la sua opi- l a intervista di Stalin: 

ti. Notizie analoghe, sebben direttivo, ha diramato un co- degli agenti della polizia se- l’umanità», e critica le moti- sciata inglese a Washington dal{ _ Corea un scoraggia - nioun sulla intervista conces- «lai dkhianuioie di Suite 
ancora imprecise, giungono municato dove si dice che tut- greta americana, si sono ri- vaziom di quanti approvano si tratterebbe di almeno venti orosvettive di sa dal compagno Stalin al è un* conferma evidente dd- 

dalFAbruzzo e dalla Calabria, to va bene. La reazione di Sa- fiutati oggi di scendere a la legge, « perche i comunisti persone — potrebbero — e PJV** 1 «New York Times» * la ntetà di mmt» 

Secondo il suo stile, Sara- ragat, in breve, richiama alla terra. la combattono», osservando scrive il Times — ? essere uria guerra mutile e sangui- «New York Times». J. rolo.U di cerc^e mra 

gat reagisce a questa profon- mente l’aneddoto di quel con- A circa 300 di essi il per- che non c’è bisogno di «de- tenuti , su semplice richiesta uosa e un po inquieto per i «SUlin, i liio*»e sovietica, lauaae au attuale crisi mrnm- 

da crisi del suo partito eoa dannato a morte il quale, messo di sbarco era stato finire la propria lealtà in ter- di un comitato del Cong resso pericoli ai quali si esporrebbe — ci ha detto Togliatti — diale della quale io parta! al 

la politica dello struzzo, con quando il giudice pronunciò negato dal governo degli Sta- mini di cieco anticomunismo». americano, a divulgare il con- se tentasse di imporre una mattavano nella loro come- ritorno da Monca e dogo 

dichiarazioni propagandisti : la sentenza, si alzò e disse ti Uniti, giacché essi si erano L’installazione della polizia tenuto di documenti segreti decisione con la forza ». La esente e partente politica di di «senni Incarnente te¬ 
che secondo le quali «tutto e dignitosamente: non accetto, rifiutati di rispondere alle americana a bordo dei tran- di cui abbiano preso visione mrola è al neo-presidente si pace. Staremo a vedere se trattenoto eoa Stalin. E* dtt- 


I marinai della nave “LiDerié,, 

si rifiutano dl sbarcare a New York 


La polem ica contro la legge Mac Carran - Violentissime reazion i inglesi 

NEW YORK, 26. — Lailibertd che si erge nel mag -ideile loro ambasciate nazio 


V ■■rii la minaccia dì una guerra 

1» V ■■ MwRIm atomica mondiale ». • a 

-- Il filo-britannico « Combat » B dl|i 

innlnri scorge, invece, un sintomo Ul' 

SntlSSÌm6 reazioni inglesi interessante nel fatto che le ^ 

■-- domande del giornalista Re- J 

1 - delle loro ambasciate nazio- ston — descritto come un %S| ■ 

Il nall. Gli impiegati di amba- « confidente » di Foster Dui- _ 

;e sciata, a cui .in base alla |es — sono state spedite a 

ia nuova legge l’immunità ve- Mosca « al momento in cui il Abbiamo chiesto al 

niccA nlirnta —_ nor rontn rs . _ _ _ I_._m_•_ 


Due dichiarazioni 

di Togliatti e di Nonni 


com- la seguente dichiarazione sul- 
opi- la intervista di Stalin: 
nces- « La dkhiarazioae di Stolte 
in al è una conferma evidente del- 
’ la volontà dl cercare una po¬ 
etica, lattee all'attuale crisi «ami¬ 


la politica dello struzzo, con quando il giudice pronunciò negato dal governo degli Sta- mini di cieco anticomunismo ». americano, a divulgare il con- se tentasse di imporre una eontiaoano nella loro come- «i 
dichiarazioni propagandisti- la sentenza, si alzò e disse ti Uniti, giacché essi si erano L’installazione della polizia tenuto di documenti segreti decisione con la forza ». La guente e partente politica di di 

Che la ritmi ? « Inttn P rticmitDcampnta* nnn n ppattn a: olla omovìenn'i e» Knr/lA rta« f r-n ri... ni dii flnbi/ZRD DTP.V) TììxìrtTtP ... ... • . _ ^ — 


Ie quali dlgniU)Samente: non accett <>- rifiutati di rispondere alle americana a bordo dei tran- di cut abbiano preso visione ^ { neo-presidente, si pmct. Starano a vedere se trattenato con Stalin. E* dtt- 

tranquillo», nessuna delle f » »- o___ domande del poliziotto, ma satlantici europei è solo un nel loro lavoro ». v’ . . r <t»ii’aitr. *»>«> mi «tnA {*» ffefia far* — 

federazioni e sezioni social- 11 convegno di Roma , a quasi totalità degli primo passo nei controlli stampa governativa in- JZl , .rT 

democratiche avrebbe lascia- Non senza interesse si at- altri membri dell’equipaegio previsti dalla legge Mac Car- «lese si diffonde a commen- tnsta di Stalin gli offre delle vece conttennre bcOs tnco- U <***»*»« Efacnhowe r Ft - 

to il partito, e « centinaia di tende, ora, la riunione nazio- « autorizzati a sbarcare », ran. Si sa — ed un funziona- tare con risentimento la legge grandi possibilità di maugu - tante e brutale politica dt » eg li m* pa* uem ricama 

telegrammi di approvazione naie della corrente di sini- hanno preferito, in segno di rio dell’ambasciata degli Stati Mac Carran e ne sottolinea la rare la sua nuova carriera everrà ». aeere che qveste offerta è, aa 

*Y? lta dall’esecu- s tra che si terrà a Roma lu- solidarietà con ì loro compa- Uniti a Londra lo ha ufficiai- gravità, dedicandole, nel con una prora dì saggezza ». Dal canto suo il compagno *•* Fai Urna, certe «ma deBa 

» giungereb- nedì per decidere dell’azione gni rimanere a bordo, disdi- mente confermato — che è Manchester Guardian, nel GIUSEPPE BOFFA Nenni ha fatto all’c Avanti! » P** o p aortvae occasivai dM 

- ase ' n tentativo, futura. Lunedi, riprenderà, ce n do un Eira turistico per addirittura prevista l’istitu- Daily telegrafi, nel Daily mail, si aresentaao arti Stati crt- 

ing l nU V è J dl f ^ r i noltre * i} dibattito parlamen- New York. L’intero equipag- zione di centri di controllo, lunghi articoli di apertura in ...••«•Mi»»i«Mim»«(n*t«i(i.m«».*..»«.«.MMimii.»u.MM««.«»»«»t ^ ^ 

credere che con Codignola tare, sulla legge tmffaldina. ^ della nave ha così tra- nei principali porti britanni- Pnma pagina. _ »a«. ita w m mml V 

. . Nell attesa, sono oggetto di u Nata l e a bordo del ci e di tutta l’Europa occi- H Manf^ster Guardian fi J ébLmS 

racemi, Zanardi, Mondolfo. disparaticommenti.le dichia- transatlantico. denUle, dove agenti america-ntorna sulla questione in un f f ff.fffff flPli f#ffTfTfK£ff ^ : 

Essi parteciparono alle bat- F 3 , 21011 ! Ff;^J a , '7- gllia , dl Na ' La legge Mac Carran-Wal- ni risiederanno in permanen- editonrte pieno di stizza, in -IL—— - f 

latri;» flr-IL> ai_giornalisti parlamen- tpp _ mntinoa frattanto a su- za Der interroeare eli csoui- cui definisce la legge «una INInln amonita»» 


acero che qveste offerte è, ve 
■vm Fai timo, certe m édte 
9*4 o f pmtwc occastevl dte 


Il dito nell 9 occhio 


mmm teirtvtlva di 
d tensione od m 


_ ... . —- —r-. Ul istillativi*: guveruduvd, ic 

teVl mor^deilo^hereo^gra- contro^l’ostruz ìnn^nol^rkiè Cene 1, ha attaccato la nuova dalla nuova legge colpisce gli di dignità della storia ame 
niW'lw* npfrì A^ntAfin Ia nur_ «a nrttrffKRffFA elffttlfi«Vi* 3 fsSClSXI G nH2ÌStl Ol GHXXSTG STT3D1GTG presso il ROV8TTX) 

sione popolare e il pazzo del-egli prospetta «una consul- VmDratfc^» Ml'ioosto 0 fra^^ronrf 5 ^» 0 ^ f? gennaio 

degli ^^llTsaraEaL X? Sjtorale^S^t^ S ^SfeS^che te P pre^ Si^à pr^dLftSS^tfiS: elezioni in Iraq 

rff vintemi A- Tn de d? ^^k> _ Wive i?n sollevate da numerosi paesi migrati negli Stati Uniti. La — 4 

rafi%ànno?ra!rfiteébe in»! giomale^torfaese — potrebbe europei «sono legittime». legge Mac Carran pretende sagdad, ». — n primo misi 
rat. hanno avvertito che U lo- Il Wariiington Post, da par- che a costoro venga ritirata «ro irateoo gen. Wurtedm Mah 

JL po degli avvenimenti. O la te sua, scrive che la legge l’immunità diplomatico che, mnd h» onnmelato^qoMU^wff 


Cofitrovvitsi 

«Alla scoperta della Norve¬ 
gia socialdemocratica : un pae¬ 
se dove tutti si vofliooo bene ». 
Da un titolo del Tempo. 

Un paese sociald em ocr ati co, 
dove tatti ri vogliono bene, do¬ 
ve tatti vanno d’accordo? Ma ci 
faccia 11 piacer»? 


cere tutti con otto milioni Notff SnCfìCAll 

ci vipe ra co » Io vegetato di protesta allTndià 

pesce co w g ei e t o. Pai Cera quel - -- 

l 'altro che non voleva pene, WASHINGTON. X. — 

P® ® m aebet - partimeli to di Stato acnei 

«**«*»» tucano is 
•rie mpiono le p rtgte- proprio «metano ttea 
ni». Qui va a jbdre <*e ci di- to» per usa 
ranno che U Secolo diffonde ìSL, -, r T?_, 
oltre quindici copie. x incorao «IM 

Il (Mia M giirai od cono «tan a qwate 

« Noa sembri un pronostico stati Uniti bmaò^Solt 
sfasato Q noatro: ma Taltaat»- .«nazioni dt armistuta 

n a me n to dei . protestanti sarà dando_ nel mooMHte i 

più di vantando che di «Sanno accordo stava ver «sacra 
al partito di Saragat». Dal to — le i M | u 

Tempo ^ che salto Yalu. aot agi 


WASHINGTON. 3*. — n Di¬ 
partimento «li Stato americano ha 
espresso al go ve rno indiano fi 


ro posto 


menzogna degasperiana. 


Biomale torinese — potrebbe!europei «sono legittime». legge Mac Carran pretende sagdad, — nprimo mini. «Ojartot 
essere decisiva ver lo svilup- U Washington Post, da par- che a costoro venga ritirata stro intano gen. Nuraddm Mah- quando **J“* 

, - j - , ^Srii lv^mmenti. O la te sua, scrive che la legge l’immunità diplomatico che, «nud ha «nnu«dato guasta sera u,V- 

ge elettorale democnstiaiia; e SgSaettSSteS già ap- Mac Carran «calpesta le tra- secondo le consuetudini in- £ì ,^^22oto^fxtri2. 

anche qn^to «maschera la| p ^V ata dalla Camera, o si dizioni americane» e giunge ternazionali, ogni governo ri : rt .roigeranno fiQuesto mm.lo deivesagerazio- 

imporrà fatalmente lo scio- al punto «da costituire una conosce ai cittadini stranieri legge elettorale che prevede fi »e t fascisti ce lo hanno seni- 

alimento sntlcinatn delle as- irrisione ver la statua detta facenti parte del personale suffragio diretto. p re avuta. Prima votavano vt»- 


OTTAVIO FASTOSE 1 gùmento anticipato delle as-lirrfrtone per la statua dellalfacentì parte del personale 1 suffragio diretto. 


|m 
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Una Befana felice 
a un bimbo Infelice 


Cronaca di Roma 


Una Befana felice 
a un bimbo Infelice 


RADIO 


OiMrrNtorio 


DOPO NATALE 


Pattale bene le /ette? itemi? 
Me ho mate: una volta tanto.,. 

Blpotà ti, torniamo al lavoro. 
Pentiamo al cenone del 24, al 
brinditi, ai tappi dello sciam¬ 
pagna che tallono in aria co¬ 
me mortaretti in un dì di fetta, 
agli spaghetti col tonno, al 
carciofi « alla gludìa », ai cap- 
pelletti, al capitone, a quel 
piatto di tagliatelle da non dire. 

Ci rifiutiamo attolutamente, 
invece, di ricordare la tpeta di 
nostra moglie mattala: 600 lire 
una bottiglia di vino senz’acqua, 
5 6 lire un t uovo etnea il sapore 
della paglia, io lire un carciofo. 

Ci rifiutiamo di ricordarlo. 

• • • 

Giorno 25. Ci sveglia una teo¬ 
rica di mitra, 8trimpella un or¬ 
ganino stridulo. Un piffero ten¬ 
ta l’accordo su mono! n alatiti. 
Quattro ragatelni in cottume 


DICHIARAZIONI DI SOTGIU A « CRONACHE CAPITOLINE » 


Scuole, acquedotti e assistenza 
com piti attuali detta Provi ncia 

La funzione propulsiva dell’amministrazione - Dramma¬ 
tica situazione di miseria - Dna migliore rete stradale 


E’ MORTO REMO 


li compagno Giuseppi nostro Paese. Può far molto do verso 1 malati di mente, 
solala, profidonto dot Con- | nV ec3 se, come lo ferma- 1 tubercolotici e l'infanzia; 3) 
cesto aita rivista ^Cron a eh* mente ritengo, l'Ente Provln- mediante la creazione nel 
CapUoiintwiaMQusnts di- ciale debba essere un orge- maggiori centri della provin¬ 
oli {orazione che, dolo li nismo vitale e dinamico, che eia di nuove scuole tecniche 
prande interesse del conte ♦ funga anche da organo prò- (Tivoli, Frascati, Velletrl, 
fiuto, riteniamo utile pub- pulsore di tutti gli orga- Colleferro). 
bucare integralmente; nismi che operano nell’ln- Per Roma, il problema del 
Il problema che In questo teresse pubblico, nella or- Liceo Righi stira do noi ri- 


euonl, canti, sparatorie, urla 
infantili eravamo abituati a 
sentirli dall'alba del giorno del- apposite Commissioni Paria- 
fa Befana. Oggi prende piede, mentari stanno conducendo, 
invece, una tradizione diversa, dimostrerà, purtroppo, come 
estranea fino a qualche tempo non mi abbia fatto velo una 
fa, a Trastevere, Trionfale, pon- visione faziosa e aprioristica 
te, campitelil: quella dei doni della situazione, quando de- 
nataltri ai bambini, che di so- nunclai questo stalo di biso- 
fito la e Befana » distribuiva 
nella notte tra il 5 e il 6 gen¬ 
naio. 

Ma la vecchia tradizione re¬ 
sisterà, comunque, ancora per 
molti anni. Ce ne accorgeremo 
Il 8 gennaio del 2953. 

• • • 

Altra sorpresa di queste feste: 
t petardi netta notte tra it 24 
e il 25. A mezzanotte in punto, 
quasi fosse il primo dell'anno, 
botti numerosi, anche se non 
frequentissimi Le finestre. la¬ 
sciate aperte per far prendere 
aria atte stanze affollate dalle 
famiglie e dagli ospiti, sono 
state immediatamente richiuse. 

Questi botti ci sono sembrati 
strani, perchè nessuna ordinan¬ 
za del Questore II aveva proi¬ 
biti. 

• • • 

Il 24. il 25 e it 26 dicembre 
il è cucinato più del solito, lo 
sanno tutti, k naturalmente, 
essendosi cucinato più del so¬ 
lito, di gas ce ne era poco. Due 
son le cole: o la Romana Gas 
si decido a servirci meglio o al¬ 
meno ci avverta in tempo. Se 
non altro, ci prepareremo a cu- 


«p ? 


momento più mi sto a Cuore» bitn della circoscrizione prò- solto entro 11 1953. E 1 questo 
J h nostrtt» fra 1 tan « che interessano vindale. Circa la risoluzione un Impegno formale die io 

r f»*wni ii rimirrmin «*r l’Amministrazione Provincia- sollecita e concreta del prò- assumo 

ta mtrmtn suonano cantano 1® che ho l’onore dì presi©- blemi da me indicati, è chin- Anche 11 problema clol I,n- 
cartzoni del Far West E' un dere, Ò quella della dramma- ro che essi sono troppo vasti boratorio di Igiene e di Pro- 

risvealio insolito una volta la tIca situazióne di miseria nel- e complessi per poter essere filassi sarà impostato in modo 

cagnara era di prammatica il la quale si trova, alle soglie subito risolti. concreto e risolutivo per lo 

6 di gennaio. A parte i costumi dell’inverno, gran parte della La Provincia si propone, esercizio finanziarlo 1953. 

da cou» boy, ricordiamo che popolazione Bella Provincia, però, di contribuire valida- Per concludere devo con 

suoni, canti, sparatorie, uria L’inchiesta 6ulla disoccupa- mente alla loro soluzione: 1) piacere constatare che la fun- 

nhit.mn „ zionc e sulla miseria che le attraverso un vasto piano di zione propulsiva della Pro¬ 
apposite Commissioni Parla- opere stradali, che migliorino vincia, comincia a dare 1 suol . , ~ v ’ # ""Y" 1 V".?..‘ 1 ““"""‘V ™ 3,,a ® cu, ^ ura “J 

mentari stanno conducendo, \ a rete stradale provinciale frutti: dn anni si attendeva h, e ,tf a nill? Rcmo » 1 na j inaugurata circa duo meai 

dimostrerà, purtroppo, come esistente, assorbano le stra- il completamento deU'Iinpor- ® m 55° ne ! p * ,Mzo . d0 ' 18 


•'» -vSk 


a -,~ ’**tÌ 

. r'.‘ I i? 

< € 






fBOOBAMMA NU10NAU - Cor¬ 
etti r*4te: 1. S. 11, 14. tO.30. 
23,15. — Or* 0.30: te- 

tiooe di gion*Mt'« — 0.4.1: Utlat 
di irretr**. Orar.» - 7 : Prediteci 

d»l ten|*«, Muvrkf tkl rei II.no -— 
b: Ortr'.o. Rtvtegn» IMI» «Umf» 
lulteti*, IMIcUlio nt*lf«Ti>!o|ki», 
Crettai — 8.4.V • fod* ♦ 

• — II; OttllMtfl Mtetoreai — 
! li,SO: Morir* tinloolft — 0r- 

> rhojtr* Sterili — 13,15: Aitate BU- 

> tic*)* — 14,15: Ororecto dol tra- 

/ Ire « 4*1 o «mi — 10: Pretkteai 
: del tornio pei i [*-»c»terl. l'oosti* 
} «ul n<«du — 16,30: borellt rtdi* 
( — 17,15: Slot» doli* aulir* — 
1 17,15: • i: Natale «iol redattore • 

di I,. Perori — 18,45: te c«a<w*t- 
l'.onl del «ediro — 19: lui — 10 
* 15: Economi* Ititelo» di oggi — 

• SO: Morie* legger» — 21: Id pe*e* 
| Ari Botiti — 31,05: La romei* 41 
! PrdeiDhorgo — 22: Medagl-onl *■- 

> olcali: l'tioce-rco i>»ulMì<|ulJ<i — 23 
e :W: (ili uom.m itelIVqu» — 23: 

• (*nu Yv* Suaue — £3,15: Mu'C» 
J d» bali» — 21- Oetr'.v, Ultime co. 

1 cittadini romani che, nelle Le acque si sono ora riti- 11 mÌÌì■<•>«* ru „,u 

tragiche giornate dello allu- -aie lasciando tuttavia in de- j f * j ^ g. (y 0 ,' 0 , m 

vioni del Polesine, hanno fatti selezioni', In fimie, il freddo la > gào. c v *p!f^ u (Mr*gioli 

sentire in modo generoso la migliala di famiglie ! — 10: Cava Smua — 13: (trite- 

loro solidarietà verso le centi- Interpreto del senso profon- { »tr* Pugna — n ao ; fante Urei*- 

naia di migliaia di vittime di do eh solidarietà che lega »■,«.««> aioli - il- unni* 

ciucile zone così duramente popolazione romana a tutte le ! <£»•„ * 0 ’ n\T,„, pI: 

private di ogni «Uogglo r di Pittime del cataclismi che la { S,'Vl l»,«. - 15 lV : Rumi 

ogni mezzo di suailstenza, han- natura aggiunge a quelli della > a-jb^nr* _ 15.45- Orcbmtr* Sa¬ 
no appreso con no» minine iggravatu situazione economi- 1 «io* _ ib.jo,- . 1* pirwl» Item- 

costernazione le tragiche con- co, il Comitato di coordina- j n.lttm • mrc-iaio di I»Iwm* — 

.. 16.45: Ecco il talirr - li: R*- 


UN APPELLO ALLA CITTADINANZA 

Raccolta di indumenli 

peri colpii! dalla illiv idite 

Il centro di raccolta orgmiuuào dal Comitato di coor¬ 
dinamento ha nodo (a Vi* Torino *. 4, pretto TINCA 


seguenze delle alluvioni nella mento costituito tra la Camera ; Ecco il »a!»r -- IL B*- 

r.ona di Sora c di Isola Liri e d®l Lavoro, lTJfflcio provincia J u ’ ® /2V f<*. 

dell Alta Valle dell Anici e ehc .. j.,n. il Centro Citta- j “f« ^ 


r*jto — 19,30- Se ollll.o J' Ot- 

!(«i — 20: R*il "Vfia — 20.30: L* 
w»c* dei muiwi — 20 35: 
linn — 21.30: Il mondo 4 uno *f*t- 
(acoio — 22: Nuto Biografiche di 
tUenletto Oroco — 22.13: Perpcto* a 
Il g orane curato, tadlndrajnma di 
l*«aon« — 21: Sipjtletlo — 2.1,11: 
Angofiu 1 . • otto ctruaaoi — £3,4.1: 
«Votiamo — 21: (VisiplaMo Emilia 



munnli per gli acquedotti e blema è stato da noi affron- 
un incremento dell’attuale at-1 tato, se finalmente 1 lavori 
trezzatura assistenziale spe-'sono stati ripresi 


rinnovano ad un anno di di- Bino delle Consulte popolari, 
stanza, un dramma ormai tra- l’UDI provinciale e la Fedcra- 
dizionalc negli autunni del no- zione provinciale delle Coope- 
slro pnose ratlve, ha lanciato un caldo 

Migliala di bambini, di don- •PP cl, «“ tutti 1 cittadini e agli 
no, di vecchi, sono rimasti prl- affinchè contribuiscano ad 

vi anche quest’anno di un tet- al i lev , lftr< l, lnn ‘ c co * 

to, delle loro masserizie, del t invio di indumenti e di vl- 

I lnro indumenti del loro letto* Veri. : «viinmo — -i: i«!U|iia«o ram» 

centinaia di Diccoli contadini II Comitato di coordinamento | Zìuiuvm — 0 io- (VaipiMso Antimo 

«minsil Ol piccoli collisami -» nrm lirtitiiitn un \ Muio i — > Noltumo d*l- 

linnno v ito il frutto del loro scopo istiumo un , 4-, UIl 

lavoro interamente distrutto. Centro raccolta in via Torino, ; TERZO PI00RAMMA — Ore 20.30 
centinaia di commercianti, di ’• presso la sede nell INC A, ; (tun-*,),, _ «j. ;i noiacyaito latte- 

piccoli bottegai, di artigiani tel ' 4:1010 ’ 4 « 7 ' 4 ™- } rati» Itell*no - 21.30: tVmce/lo - 

hamio visto la furia dellacqun »... . * _ » • . — 2i.a0: Concerto atnhfllM dirette 

invadere i loro magazzini, o (Dfpita (Jj ||ll laRHIMiriO ; o* Kellberth: Beiralwnlla 

^ per le dame dei vliinl : " Um ’ “* 

utosslcazione di origino lnte-1^, «... .or„l Un da ^ no complessivo di circa ^ f,ll,n 

tre miliardi. 


UN PAUROSO INCIDENTE IN VIA CASIUNA 


Travolta da un'auto 

una bimba in carrozzina 


La macchina ha slittato sul terreno ba¬ 
gnato - Un bimbo investito da un furgone 


meno ci avverta 4n tempo. Se 11 compagno Solila ln v ** Casllln» 33, transitava sul 

non altro, ci prepareremo a cu- marciapiedi conduoendo la cr¬ 

emare col carbone. A meno che gno delle popolazioni fin dal cozziti* contenente la propria 
Bebecclilnl. scottato anche lui, mio discorso programmatico bimba «Il 8 mesi, un'automobile. 


Un gravissimo incidente dell* fonuttl di 37 anni, la cameriera 
strada è avvenuto verso le ore 18 Arcangela Teofllt di 26 anni, 
del giorno di Natalo In vi* C*> L'autopullman era condotto da 
«Ulna. Mentre la signora Lucia- Pasquale Polldorl ed era targato 
na BotlerJ. di anni 35, abitante Rum» 116599. 
in via Casillna 33, transita»* aul . 


Spira mentre ascotta 
la Messa dì mezzanotte 


Rebecchini, scotfafo anche lui, mio discorso programmatico bimba «tl 8 mesi, un’automabile. 
dopo le feste natalizie non si del 22 luglio scorso. Il con- condotta dalla signora Ermlnen 
decida a municipalizzare la so- tatto diretto con le varie zo- Bolzen e targata Roma 151854. 

cletà vaticaitense. Co*t. a turno, ne della Provincia, la visione le el precipitava contro, facen- Anobi. Hni-ant» trnteisii. 
fi saremo scollati un po’ tutti, delle condizioni di arretra- dola cadere e rovesciando la car- . M A , ..anotto è 
# * * „ tezzn economlco-sociale di razzine con la piccola in terra, avvenuto un mortale Incidente- 

Tanto più che le scottature molte plaghe che circondano r,. alvnnra Botl(r) • I. homU-ltUa. » j: an 


avvenuto un mortale Incldento: 


sono state e*r£chté Abbiamo SS! P r 1 InoliU L * •'* nor * Maria Napoletano di 00 anni, 

f rf fhTa' me glurigono'dal^Sm- ? ’Ct "é V.’ 

zi. e quella del gas che difet- daci della Provincia, mi ha veniva giudicata guaribile ln 8 *^*,*1° 

L°n'aif« a b190ffM °9V lun 0 erne più che mal convinto che que- ymml p-r contusioni escoriate J dl San Glusenpe d u ran^e ls 
Avevamo già annunciato cho j* 1 ? sia 11 problema numero *gH arti, mentre la pl«:lna dove- f unz j one notturna. 'Trasportata 



SOTTO UN MUCCHIO DI CENCI 

Triste line di un vecchio 

ucciso dal freddo e dalla lame 

Due agenti di polizia lo hanno trovato 
alle ore 2,30 di notte in Piazza Dante 


Imminente chiusura 


la sera del 25. dalle 20 in poi, 
per 4 tram sarebbe stala prati¬ 
cata la tariffa unica di 50 lire. 
Lì per lì. facciamoci l’autocrlH- 


Vlltlma delle danze degli In¬ 
quilini soprastanti al suo a por¬ 
tamento è rimasta la signora 
Matilde Maczarfnt, di 89 anni, 
domiciliata ln via del Campani¬ 
le 10. Nel pomeriggio di Ieri, in¬ 
fatti, ella si trovava nella pro¬ 
pria abitazione. Intenta ad ac¬ 
cudire nd alcune faccenduole. 
quando neU’appartamento del 
Bartofottl. domiciliati al plano 
di sopra, si cominciava a bal¬ 
lare, al suono di un grammofo¬ 
no. La signora Mazzarinl al ac¬ 
corgeva che II lampadario della 
stanza in cui si trovava comin¬ 
ciava ad oscillare 
Le preoccupazioni della Maz- 
zarlnl venivano giudicate ecces¬ 
sive dal giovani intenti al bal¬ 
lo e le danze continuavano, fln- 
cheè, ad un tratto li lampada¬ 
rio in questione si staccava dal 
Alle me 2,30 di ieri notte, derlo, sarà vana. Ma. all’ignota soffitto precipitando addosso alla 
gli agenti di polizia Giuseppe vittima della fame e del fred- malcapitata signora Mazzarlnl. 

Maniscalco c Luigi Montieri do ciò Importa ormai ben poco. ... 

sono usciti dal cancello di fcr- _ 

ro del commlasariato di P. S. it • i 

Celio, in via Tasso, e si sono vtlfM1teltft6 9$lÌSJIdfO 
diretti verso la vicina piazza . , .. 

Dante. Imbacuccati nei pastra- 09 U09 ligi 01 Q9S 

ni grigioverdi, le mani spro- - 

fondate nelle tasche, il ino- Rientrata in casa verso l’un» 


ro del commissariato at r. ». , it • i 

Celio, in via Tasso, e si sono VllinteltlKì 9$tiSSI9lO 
diretti verso la vicina piazza . , .. 

Dante. Imbacuccati nei pastra- 09 UD9 ligi 01 Q9S 

ni grigioverdi, le mani spro- - 

fondate nelle tasche, il ino- Rientrata in casa verso l’un» 
«chetto in spalla, i due poli- di notte, la signorina Slsti, a- 
eiotti camminavano in silenzio, bltante in via Giovanni Mianl 
l’uno accanto aH’altro, senza 15, veniva messa in allarme da 
guardarsi. E* triste andare di un forte puzzo di gas. Corsa 
« pattuglionc » a quell’ora in |n cucina, trovava un rubinet- 
dicembre, mentre il resto del- to aperto, che sd affrettava a 
l'umanità ae ne sta a letto a chiudere, spalancando al tem- 
dormire! Po stesso la finestra. Ella * 

Pochi passi sono bastati per dirigeva poi, preoccupatissima, 
raggiungere piazza Dante. In nella stanza di suo padre, l’ot- 
giro, niente di « sospetto». So- tantatreenne Leonardo Sisti, 


DANDY 

Via Nazionale 166 
tangolo via XXIV maggio) 

MODCLLI E TEMUTI 
IN EbOLU8IVA 

PALETOT SOPRABITI 
IMPERMEABILI 

PER UOMO E SIGNORA 
•CONTI EOOCZIONAU 




„i ricoverata ln osserva-! . un 'nuto nella nros- «(olla nutrirà iIaIU Rirrlmnia 1° silenzio, freddo e buio. I con lei coabitante, e lo tro 

Naturalmente questo P r ®* rione, eroendo preda di una «Unica di San Giusenoe iBOff ffl flvfwl pltvIfplfW rappresentanti della legge han- vava svenuto nel suo letto. Im 

blema fondamentale ha vari ve forma di choc. I V J decedeva dopo pochi mi- _ * - -- * — -■__ -_no attraversato lentamente la mediatamente 1* siimnrìna Si- 


aspetti particolari, che 


LI per il. /accwinw:i »auim-rur . «r- r-Non al conoscono le cause porL..11 

ca. cl slamo passali sopra. Ma chiamano essenzialmente. 1) cul ^ B 0 i zen ha perduto il con- 1 
quando si è trattato di salire povertà della struttura eco- trono della sua auto, finendo sul 
in tram e pagare il prezzo del bl- nomica della _ Provincia pog- marciapiedi. 61 presuppone però 
ghetto, allora siamo rimasti ma- glante essenziamente su una C he ella abbia slittato sul terre¬ 
te. Abbiamo protestato coI fot- agricoltura e una pastorizia no bagnato e aemlgeiato. 

(orino che non c'entrava nien- arretrate; 2) inadeguatezza -, ìt hamhino è «tato trat- 
le. On altro viaggiatore, di rin- dell attuale situazione igie- U , n aU'oepe- 


uuiib niva le avim vmiwiiiw rappresentanti della legge han-l vava svenuto nel suo letto. Im- 
8t chiuderà il 31 dicembre p.v.l®? attraversato ^ntamente^le| mediatamente 1* signorina Si¬ 
la Mostra delle Tavolette di Bio- 


la Mostra delle Tavolette di Mo-* P la22a - In „Y n atlKol °’, 8 ® mina * «ti provvedeva a soccorrerlo e 

«costo nell ombra, cera un a trasportarlo all’ospedale Fi$- 

r 1 - i t ti "— 1 ,---r "'nr r.n n . . .. mucchio di atracci. 11 pattu- tebenefratelli; purtroppo, però. 

\rtrtvrs ai net Ifk Citi ADDI A Munir A gllone si è avvicinato. Sotto $1 povero vecchio, nonostante 

VlCinU AL UA&IU oULL Assi A nUUYA ali «tracci era «drsiato un e*- ogni cura, decedeva poco dopo 


calzo, ha aggiunto « K che devo nlco-sanltaria (nel senso più ^ ™ vl contusioni aii'ad- 
tfire io che vengo dal Tufeltor .. iato deUa parola, che va dal ** P ! r ^ i choc riportai 
Quello del Tufello andava alla problema dei tuguri ove vive moident* «trsdaie. SI trat- 


borgata del Trullo. Dal Tufet- 


problema dei tuguri ove vive , n un | nctde nte stradale, si trat- 
tanta parte della popolazione, t* di Renato Bertucci dt 7 anni. 


presto. 

Il qtrinlo srnihrenvte 
della Rewbblka romena 


Un marinaio in licenza 
vittima di uno scontro 

E* stato investito da una macchina dalla FA.O. 


Un marinaio di 21 anni, il 
radiotelegrafista Giusto Mala- 
testa, abitante in via Saiunto 4. 
5, ha concluso tragicamente la tiv 
sua licenza natalizia. Il pove- j. j 
retto ha trovato la morte in (iti 


» . 11 . *el iwa» rt ro. Mia manoso o Cwllflclenai „ « «.tT n,Sutà «7lw lflVVIII 19 III III 

q Z“o % C m. *eUWowig.<ma T nto idri- g^nì «SS in««. Vllllllld Ul Ul 

vSo di andatale ritorno, do^- co * a “ a mancanza di fognata- pR^to da Franoeeco FirollL ebl-l 

no le ore 20. 400 lire. re * al a inadeguatezza di far- tante a via Machiavelli 35. men- 

racciamoci Vautocrittca. Tan- ma ® le » ospedali, eoe-)* 3) in- paimava in via del Mare al¬ 
to per non dimenticare. sufficienza deUa rete stradale r.uejra « via della consolar 

• • • e del sistema di comunioazio- clone. - 

U» pensiero per gli scottati n! auto-ferroviarie; 4) at- - Un marinaio di 21 anni, il 

di sempre. Per i più miseri, per trezzatura scolastico-cultura- « -l^ara radiotelegrafista Giurto Alala- 

I disoccupati, per chi non ha le assolutamente pnmordiale. PyHffi9fl fOmfO IW 9«er0 testa( abitante in via Saiunto “ 

potuto festeggiare la ricorrenza E poiché Roma fa parte H _ farifa 5. ha concluso tragicamente la tiv . 

nemmeno con un pacco dono e quale parte! — della Pro- {effe PCTSOW !0nTe S ua licenza natalizia. Il pove- 

d attraverso la solidarietà degli vincia, debbo dire che per -- retto ha trovato la morte in *it 

s , tri. Rteord(a»noc4. <rime**o dopo Roma città due sono in que- , eri aJe „ <15 , u r. via Salaria. un | ncW ente stradale, accaduto sld 
Natale. dH presepi zparsiin tut- st o momento i problemi che tn località Settebagnl. una auto- sulla via Appi» Nuova, all’al- voi 

il E U mi S if nn -° CUOre , : , n P’T corriera dell, ditta SaU. diretta te2Za del Dazio . cr» 

rifilò ^ biema di risolvere l’attuale a Roroa . ha paurosamente «ban- Alle ore 12 ,4S di ieri, il po- de > 

• • • crisi dell edilizia scolastica, dato andando a finire contro un yeretto Malatesta transitava 

se nunuri a tutti ver cono- specialmente per il Liceo Ri- libero. Non si conoscono le ra- pcr la 5U ddetta via a bordo 

danno si quale. %,rlere%o |ht e il problema di dotare Etonl p« r Ie quali » conducente di una Topolino condotta da 

Roma di un moderno e degno h B perduto il controllo della mae- Francesco Bernardi, quando la 
• - Laboratorio Provinciale dt ch ina. piccola FIAT veniva investi¬ 
li «minili Sifortaria Igiene e Profilassi. Nell'incidente sno rimaste fe- ^ violentemente da un'auto 

Il ifOiniV ofnnvouBiiw L’Amministrazione Provm- rtte sette persone, tutte, fortu- de j Corpo diplomatico, targaU 

iella RetnnolKa romena cjale v yiò far molto e può fa- 1 natamente in modo lieve. I feriti, U 2033 c condotta da un fun- 

--- re poco per risolvere questi medicati al Policlinico e giudicati zion ario della FAO. Edward 

In occasione del quinto an- problemi. Mi spiego: può fare tutti guaribili dal tre al cinque George Mulgrue. Mentre i due 
niversario della Repubblica poco, se si ha delle funzioni giorni, «ono: il falegname Anto- au tisti rimanevano illesi, il 
popolare romena lunedì alle degli Enti Locali una visione nio Pennesi di 43 anni, il cuoco Malatesta riportava gravi con- 
17.30 avrà luogo al Teatro del miope € anchllosata nelle vec- Angelo ottavianl di 31 anni. U tusioni e fratture all’addome e 
Satiri, In piazza Grottapinta. chie e superate prassi buro- fattorino dell’AT AC Pio Giorgi, aI cap 0i per cui veniva rico- 
un ricevimento. Presiederà il ieratiche care a chi mal sop- dt 39 anni, la commessa Dloletta V erato all’ospedale di San 
prof. Mario Montesi c parie- porta la nuova vita democra- Maria Luisa di 25 anni, la carne- Giovanni. 


gitone si è avvicinato. Sotto n povero vecchio, nonoftante 
gli stracci era sdraiato un es- ogni cura, decedeva poco dopo 
aere umano, un vecchio men- u suo ricovero. 

dicante, a giudicare dalle tu- ---, 

ghe, dall’Incolta barba, dai n . ^ . 

lunghi e «idi capelli bianchi, I* I Cj Cf A 

dalle scarpe vecchissime rat¬ 
toppate con pezzi di spago gn n A P A 

Vivo? Morto? A toccarlo era Li 1» VFAv V*-» 

gelido, m* Il polso batteva an- L . , n —. . mmJ 

cora. debomente. n 

Gli agenti ai son guardati in _ _. _ 



Jean Delannoy dopo 11 (Bevesse dell’indimenticabile «Die 


giro, sperando che passasse una - Qui «gas ??,*«>■>«? <•*£>- *• *»» bisogne degli nomini » b* dirette «L'ORA DELLA VE- 

macchina. Altrimenti, bisogna- «•J* *21te^lte 18.44 RITA’» deve 1* splendida Interpretazione di Michèle Morgan 


va tornare indietro al commis- __ lmt 9n n m: g^,te*u ieri: Jean Gabin e Walter Chiari ha aiutato la aentessa di inda 

Croce°Ro»a’ uifSo p'r <" “ !L& - «“ « «""«• "»>*** „ pr.bl.m. «u- 

luna, è sopraggiunta a toglier- •«*>- mente amano ed emotivo. « L'ORA DELLA VERITÀ’ > viene 

che bisognava aver* un po’ di riiim«»i»i«»m»ii«ii»»i»iii»iii»«»«i«i«im«ii»mi»ii«iiiiiiin»ii»iniiitii 

pazienza. C’era un povero vec- Vnmfla o anemone * r>* 

chio da portare all’ospedale. — Tretri: • IV* omlte • «li'fite»*: Dlnrl RI LUlCItlil 
Pochi minuti dopo, adagiato «Ankte» «insite: « Smodo «are*» 


K’.i’yrfS S,jss: Rivoli - Qoiriaetl* - Aristoa 

lo soccorso, n mrfico di tu™o ■■■ T W** HUII1BUIB rii liSlUII 


CHARLES CHAPlI! 


to soccorso. 11 meaico ai *umu ui'Aewio. Wsnimte • Trirete; . Tre 
gli praticava le prime cure, > *I1 '«b 4—cteteri: «fretirri * 
poi lo inviava in corsia. Ma il Cksttet * airiatea» ; » hsti 4*11* ri5*1 
povero vecchio, ormai, non era te» *M’ArUtea. riiareilli. tstiìsrite • 

b^eficio 8ra ^irÌ»^ a tSta ne d^ n i <&£>- 

beneficio ^ààll awsteina de 1 « 

suoi simili. Lumana solida- __ ui-u j— . ;u. 9 . « smms tatti 
rietà lo aveva raggiunto trop- i*-w. riIMI;' -Data te 
po tardi. Nella lotta tra la fallp* > *1 rimari* * Mie»; • fin* 
vita e la morte, quest’ultima «Id 4i n a na » *1 rtinsrrite. 
aveva già partita vinta. Alle fa* , iraMmsMnli 

. — .. ore 4. senza aver pronunciato _ _ . . _ ___ 

Convoeaslonl di Partito una sola parola, il vecchio si fC ~ 

ODO. AMO; Ojù «« IO « N. è spento. Ora, il suo corpo M ^ ^ M t* 

CONIULTE POPOLARI attende che un parente, un fej i m*m u p«r d 1953. k» •***- 
MUNÌ f*n ,VV 18.90. ri rtel* A- amico si presenti a richieder- tire*!* bs« Irete, «ri rere* Arili g*ri« 


ranno il sen. Mario BerlinguerJtica che la Costituzione re- riera Filippina Mastrsngeli di *41 Le condizioni de] marinaio restie» 9S, te»i*sre ere i Os>utl C*a-1 io, per dargli onorata sepol- urrtam . w »i * 

e il sen. Mario Palermo. ’pubblicana ha dettato per ili inni, la easaling* Margherita Al-1 apparivano subito gravissime,! >'4*4»». Itura. L'attesa, e facile preve- 

1 . . 1 V maria alTsaàa 



SENZA LASCIAR TRACCE 


IERI POMERIGGIO IN V. ANNONE 6 , J^p, _ _ _ 

lln giornalista amaricano ir liavaaeramani a« mna******«»Sparito da quattro giorni \ 


si uccìde enn il sonnifero 


'Vii; 


Un giovane romano* Bruno 
Rim>tto. ci 38 anni, abitante ln 
rial* Libia 33. è rimasto vittima 
di un'aixlece rapina a Torino. 
Un gicrnalista americano si L* signora Armanda Glo rgett l. dOTe *1 et» recato s trascorrere 
à sui ridato, ingerendo nume- di 32 anni, si apprestava, termi- le teste 

di barbiturici II nato 11 pr«**> consumato lmleme n giovane, aveva stretto amlct- 
' al famUteri e ad alcuni amici, a zia al caffè della Stazione con 
fJT" neU ^ " ~ ff6 *1 tate Bruno™* JfSSS ££ 

Il trentacinquenne Arthur nel recipiente contenente '^SST'cniìdotSo in 

Stuart Ratdiff. nato a Los An- l aromattca polvere, (prendo la 
gelee e abitante a Roma in macchinetta del caffè scoppiava 

via Annone 6. è stato rinve- ! mptoevt samen , e con grande ru- **7?^*. BvolteUa e 

nnto^favere nelU sua abi- *t»re Un frammento di meullo Obbligava 11 Rlaeotto a conaegoar- 
nuto cadavere n ett e sua abi , a signora Glorgettl al- gli 11 portafogli contenente alcu- 

tacone nel pomeriggio dilen roeehjo de5tro ferendola, per ne migliaia di lire. Evidentemen- 
Non n conoscono 1 mouvi fortuna, in modo non grav e. Gl i te. però. Il rapinatore aveva buon 
del tragico fatto. Si pena* tut- «mici, accorai *! 1 umore , prow e- cuore; infatti, egli restituirà al 
tavia che ai l’ori fine del siici- devano a condurrà l’intortunata m Motto un foglio da mine per 
Ahi vi siano dispiaceri di ca- all’ospedale di San Giacomo, do- permettergli di trascorrere 1* not- 
rteMrre amoroao. La salma del ve I sanitari la giudicavano rum- ^ ctrnerto. 

Ratdiff è alata trasportata al- r*>*’*« to pòchi itemi- _ 

nstltago di Medicina Legale Un altro Incidente atèverifl- 

mri ***»-* u •»- s cSrtS; JVffrè». 

la 39. La signora Ctegghmo è ri¬ 
masta ferita ai volto, in modo 
superile late, dallo scoppia di un 
di quelli ceaàddettl ta¬ 
li btesahlara, est Mata 
è andato t o n ars i—n to Ri 
fr antu mi. aspltdsmln. Alcuni 
imc, I frammenti protettati con una 
> 131 certa rio lenza, hanno apdotto 




un operaio della FATME 


Vesdh tTata 
atte éopositerfi vtaa 


\\m*. li 


ri» 1 V|l/TwjT*WJ *41481» M M ‘ 


un Da lunedi 3t ©oriente alle ore 
la- IMI «Ha d e peritoti* urbana ; 
•'* (Pia atrio. N) avrà luogo Vasta 
'51 pubblica per gU oggetti ptgno- 
rati a contribuenti mortreL 
2? L'eepgeritone: eabeto 37 cor- 
tonto Mia • alla 13 o dalla 1» 


«svfigasaisffi 



— Asasii alla 1530, al:* <tex*iirete 
»1 bi, la m Birre 89. ini Je*j* 
r*«te fitM:** per |K y if re re ti 

» ere Vitrea ti a rerei . Vare rei rire * 4*. 
•H *j»rtU *1 trevi «ffl rei!» 9 all* 
13 • 4*Vrè 15 al ls 18 « !sa*A a* (t rè» 
èdite 0 «ite li. 


LIMELIGHT 


'a film » Mi 
. ..vilg lLl del secolo/ 

il si ■ .'/v ///,- //■ ^ 


le ore 1830 . Da quel momento. *' «o** «Mirerete mamme: • ia 

non ha più fatto ritorno 5 .^ sarete ^nrete S 

* - _ , . a**»»* «mi ariani aure re sii 


— lato 39 Alleata*, dalle 9 a>> 13. 
«uhm iapMi prore !• IH Ly*r- 
tìrre* (ri* M T«*à* Vtrell* 59! 1 nx- 
i: 4*H« ta yrete Ateette. finapi »; 
»>tte «aterrere pi. èerette tele perirei*, 
ha trascorso le ore attendendo eoa—* 1 ri*:' aret to ri r*r»tr* Are 
invano con ansia, agitata da tri- —— ri ^ **4«rt presre lTfV.-* 4el- 
sri preaenttmenU. di tanto in ■ “l****- 

tanto confortata da qualche to- SsrerrireMÉa | 

ro momento di sposai*, il ritor- _ jj __ (atott fiaiwn. 4*Ite 
no del marito Mano operaio del- Anteia» hten Lei btfmìu ii te¬ 
la FATMB. di 38 anni. «re*»:,re S. Un*», to *»*mt* ftered 

Il Do Bernardi nto è scomparso ntua, •«! tr*:t* tra te *4* (Vtetetore 
improvvisamente il giorno 32. al- 'teteoto • ri* Aato Ar a la* , are torre 
le ore 1830. Da quel momento. *» <*»+ oretrerete toco—I: a U < 
non ha più fatto ritorno "JL f 

La morii* e 1 p«en^dopo 

aver atteso un palo di giorni, el _ 

sono rivolti alla polizia e hanno ____ - 

denunciato la cosa, chiedendo WMvOCAZtOm 
che venissero effettuate ricerche. AU* mm* A «—area ls «toh; 
Le indagini, però, non hanno 5** 5 1** ?^ “* 5^ 

dato ness u n risultato. Reepingen- *""***•• **5 5* * 'ai'F 111 * **■ 

fn tSl ^ l«^rT>re— . 

in «traile frangente hanno fatto _^ (Mai w crei sretre* re¬ 

presto ad affiorala), la signora m; 

Da Bernardi nto rivolge un appai- — 0* aapp » rer «area* 4*lte re¬ 
to alla cittadina!» affinchè pro« «Oste rei re rei l : Turo telili. Gre 
chiunque Ma In grado di aiutar- rdlpsfi re Utota. W.TT. sr- 

la a ritrovata U marito lo faocl* ™***™** i '.J* reo-S* 
«m aoUeettudlne. Eventuali no- ^^birS^Jtoi! ItoWS Ì 
tizie po—no easere tr s em— s di- cbrerei 

lattamento «Ulnteressata o al* f «oÌìkiì omm^ are* —rereti <s 
di radanone del- Mkiiìh* «w eJto «re 13J8 ssr s— 
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LA RAGAZZA 
LICENZIATA 


di ÌTALO CALVINO 


Gli operai erano a uiuui ia.inti rinvienili tutti iu una 
tana, nel cortile. Guarda»u-. volta. «* lutti gran. Duecento 
no le {torte deU'offieinu elilu- famiglie che \auiiu a morire 
M- u chini e 'di fame. Se tuoi aiutarci a 

Era proprio uua «ituaiinnej 


•otarda, uua rituaziouc iuuu- 
t urale. Le macchine da «ma 
parte, loro dall'altra, inutiliz¬ 
zati entrambi. Ln dlrerione a* 
veva chiubo tutto a chiave e li 
ureva lasciati li: non loleleiumre ilei martelii. delle lime. 


'impedirlo, è quel che \obliamo 
anche noi. 

Nelloffieim. il uiaieociallo 
alido: — ('hi vi ha dato ii 
pernit*Mi v Uscite subito! — Lu 
sun voce quasi spuri uel rii 


andartene dallo stabilimento* 
arrangiatevi. Per tuulj unni 
erano stati sohitni di quelle 
macchine. (terzi di martellino 
anche loro. |>er otto «re al 
giorno. Adesso bastu: nou ser- 
▼ivano più uè loro nè le 
mnochlne, si chiudevano lei 
porte a chiù»e e cosa reslu- 
va? Un mucchio di rottuuii 
da unn parte e un mucchio 
di rottami dall'altrui rottami 
di ferro e rottami (Ji nomo. 

Eppure gli operai sapevano 
d'essere tal quale come f»rj- 
mu, con le loro broccia vali¬ 
de e In loro esperienza d'un¬ 
ni di officina: e eapevuno 
nuche che le macchine erano 
buone marchine, al contrario 
di citivi che dicetn l« dire*; 
rione, preoccupata volo di 
chiuder bottega al più pre¬ 
sto, andante come voletn. 

Niente: lu direzione aveva 
deciso così, e con una parola 
sola poteva cambiare uomini, 
presse v frese in lutiti frnin- 
mcntl spntsl c irricomponiblll 
ri'iiu ingranaggio ormai inu¬ 
tile. Ern questo che significa¬ 
va «chiusura», era questo 
che significava < essere licen¬ 
ziato»; per anni gli operai 
avevano vissuto nel timore 
di questo momento, e solo ora 
avevano capito davvero cosa 
voleva dire. 

Uno di loro, che armeggia¬ 
va intorno alle porte, gridò: 

— Questa cedei 

Una porta aveva lo serra¬ 
tura rotta ed era stata pun¬ 
tellata con una panca. Bastò 
una spallata ad aprirla. 

Ora erano di nuovo sotto la 
tettoia dcH’officina come sem¬ 
pre ci s'ernno trovati per sci 
giorni ulln settimana, per 
cinquanta settimane all’anno. 

Là e’erano le mucchinc. il 
materiale: non resto va che 
rimettersi a lavorare e la fab¬ 
brica sarebbe tornata la fab¬ 
brica, loro sarebbero ritornati 
loro, l'assurdo di quella fnu- . 

tilltà forzata sarebbe finito. ® loro, li salutava uno per 

- Ciascun reparto «'elegga • apostrofava. « buttava 

U ano caporeparto! »• «^'o degli «mici prediletti 

Ade *"° jL*^lSl"fc|S:Il Oh. Carla!“ìnS 


delle iiiuev bilie. Nessuno al/ò 
lu eguuidi» dui luvoro. 

S’avv iciuò a un tipo trac» 
gnolto, calvo, curvo al suo 
bulico, tutto intento a mano¬ 
vrare una grossa raspa, e gri¬ 
dò: — Ila capito? 

— <7ra. gru. gru, — faceva 
la raspa. 

— ('osa fu qui, lei? 

E lu ruspa: — Gru, gru, grn. 

— Cosa devo dirle, per Tur- 

la smettere, perdio! 

E l'uomo, sempre con gli 
invili sul luvoro: •— Mi dica 
ehi darà da mangiare ai miei 
huiubini... 

Il maresciallo si strinse nel 
le «palle: — Vuol rimanere? 
E rimangaI — Si voltò ad un 
altro operaio: — E lei, rima¬ 
ne? — gli chiese. — lo si. — 
risposa ipiello. Il maresciallo 
prese a girare tra i banchi, 
scostando i trucioli di ferro 
che smanigliavano ai polpac¬ 
ci. — E lei rimane? — Si. — 
E lei? - Si. 

— Farò rapporto. — disse, 
e lisci 

* * * 

Carla era stata licenziata un 
mino prima, nell'altra ondata 
La sera passò dalla fabbrica, 
vide le luci accese, entrò. I 
eom pugni erano uclla sola 
delta mensa: avevano finito di 
cenare, qualcuno giocava a 
dama, qualcuno sentiva la ra¬ 
dio. uno faceva da barbiere; 
c'era, in visita, qualche fami¬ 
glia clic abitava nelle vici¬ 
nanze. qunlche moglie venuta 
a trovare il suo uomo, a por¬ 
targli biancheria c roba da 
mangiare. Gli uomini erano 
mi po' stanchi, preoccupati: li 
aspettavu un altri) sahuto'seii- 
zn paga; guardavano fuori 
dalle fineslrc la ncblda e il 
buio. 

Entrò Carla quasi di corsa, 
coti i corti Capelli biondi, con 
le guance rosa attizzate dal 
freddo, ridendo, — Ciao a 
tutti! — ed era già iu mezzo 


P USCITA L’EDIZIONE COMPLETA DEI SONETTI DEL GRANDE POETA ROMANO 


La c ommedia umana del B elli 

Vicissitudini dell 9 opera - 32.208 versi - La personalità belliana e il suo posto net moti 
risorgimentali - Satira via via più cosciente - Il quadro della “Famijja poverella 


sjiI qualcuno lu definito la 
abdicazione che il Mondadori, 
ver la cura di Giorgio Vigolo, 
i dei «Sonetti» romaneschi di 
nuseppe Gioachino Belli, (*) com' 
il piu importante avvenimento 
ettcrario dell’annata. E davvero 
questa pubblicazione, giunta sul¬ 
lo spirare dell'anno dopo parec¬ 
chi lustri di attesa, colma — co¬ 
me si dice — quella lacuna che| 
doveva essere colmata. 

Un breve riassunto delle vicis¬ 
situdini editoriali dei sonetti fa¬ 
ri comprendere maggiormente la 
importanza delia edizione. Oc¬ 
corre por mente al fatto che, 
Belli vivo, soltanto pochi sonetti 
circolarono per tradizione orale, 
o storpiati da manoscritti. Una 

■In. rlHHtr, immutale di Clauim, Ulo.cblm, Belli fu ' qSa| a “If.ì'.'Lcf “jH 

l!N ARTICOLO DEL “T IMES LITERARY SUPPLfcMfc'NT,. 

La cultura inglese 

rende omaggio a Gramsci 

l/aiupia recensione pubblicata dall'autorevole giornale della 
borghesia inglese - Equivoci deplorevoli c preziosi riconoscimenti 


•e nuove e ii lavoro' diven¬ 
tava un'altra cosa da prima, 
adesso era il Consiglio di 
gestione che dirigeva la pro¬ 
duzione, erano loro «Icsbì che 
eleggevano f capi reparto. 

— Propongo di votare per 
Marco! . 

— Bene! Sotto. Mnrchinl 
Alzata di mano! 

— L'uno o l’altro. — disse 
Marco, an ometto anziano — 
siamo tutti bravi lo stesso. 

— Votazione! Votazione* — 
dissero gli altri. Marco era 
quello che aveva più pratica 
c più ascendente: avrebbero 
eletto lui: ma l’importapte, 
in quel momento, era l’atto 
dcllu votaz.ione, il fatto «Il 
eleggerlo loro. 

Ognuno ritrovò il suo po¬ 
sto di lavoro, mise mano agli 
arnesi, la tettoia tornò n rì- 
Mionnre di frastuono. Ln fab¬ 
brico. che ancora pochi mi¬ 
nuti prima pareva mortu ; ora 
era ritornata nna coso viven¬ 
te. Dietro il vetro della por¬ 
tineria, i guardiani affaccia¬ 
rono f volti tesi e preoccupati 
sotto ì rigidi berretti a vl«je- 
ra: non erano stati licenziati, 
i guardiani, non ancora, ma 
in fondo invidiavano gli ope¬ 
rai, cosi decisi, solidali, che 
non avevano più nulla da 
perdere e potevano lottare a 
viso aperto; loro erano mani 
e piedi legati in balia del pa¬ 


ri vede. Carla! Hai seni Ho la 
nostalgia, eh Carla! 

Carlo girava dapinrlutto, 
era la sua vecchia fabbrica, 
la prima in cui aveva lavo¬ 
rato. c’ern entrata quasi bam- 
bin/i, conoscevi! tutti, sapeva 
i fatti dì tutti. Da un anno 
non ci metteva più piede, 
« mu il cuore è rimasto alla 
fabbrico », diceva, per lei era 
sempre la sua fabbrica, la 
grande fabbrica di una volta, 
e i suoi compagni erano dei 
granili compagni, i nifi grandi 
compagni che ci fossero. E 
non trovava proprio niente ili 
straordinario in quello che 
ora facevano, ero proprio 
quello che ci si sarchile aspet¬ 
tato da loro. 

Mlora, a parlarne con Car¬ 
la. tutto sembrò subito più 
facile. 

lo cucina, qualche operaio 
dava una mano alla cuoca ad 
asciugare i piatti, perchè lei 
In M*rn doveva tornare a casa 
dal suo bambino. Fecero il 
caffè, lo versarono nei bicchie¬ 
ri, e l'infermiera gentile, un 
po' timida, con le trecce nere 
raccolte ai lati del capo, torà 
una veterana dell'occupazione 
della fabbrica da cui non s*c- 
rn mossa dal primo giorno), 
lo seni al cerchio di persone 
radunate in mezzo alla cuci¬ 
na. che spiegavano a Carlo 
Icom'era stato in quei giorni. 


drotte, che forse, appena il ™" 1 ™ giorni, 

loro zelo non gli fosse più f"» no , " ltl mollo firn, anche 
«.,*:t„ 1 : rW>miwn- la cuoca, anche I infermiera. 


tutti commossi d'rsser rosi 
uniti. A Carla f&reva di non 
esser mal stata via. «Eh. il 
cuore * rimasto olla fabbri¬ 
ca ». diceva. 


cercò quelli della Commissione 
interna.— L’officina era chiu¬ 
sa a chiave e nessuno deve 


colo e. ancora recentemente U 
Corriere delia Sera. 

A partire dal 1920. minò la 
pubblicazione di una serie di 


servito, li avrebbe rieompcn 
tati mettendo anche loro su 
una strada. Fuori, sulla stri¬ 
scia di prato davanti alla 
fabbrica, i due carabinieri 
che camminavano avanti e 

indietro, quasi cancellati dal-}. ___■ 

la nebbia, si fermarono e te-| • 111 IIW IUTA RCOfllpflrSS! 

«ro VorecchH . | d i PielTO PsnCrSZI j 

Il maresciallo dei carabinie-ì -- 

ri si precipitò in fabbrica e- HRtXZt. 26 . — 8t e »pen*o! 

...... — - ‘questa mattina, dopo lunga ma' j 

tattta. il noto letterato e gl or 
naiiata Pietro Pancia?: 

, r , _ , ... . | Pietro Pancrazi era nato a Cor 

entrare!! Che escano tatti im-’ iU)M (Ar e«o) ne j 1993 . Critico 

mediatamente. _ penetrante, coliaborò a numerosi 

Quelli della Commissione g.ornali e periodici, fra t qual* 
Interna riattaccarono il di-(l'Adriatico. ;a Gazzetta di Vene- 
scorso già cento volte ripe- ti Metto dei carlino, h si¬ 
tato: che la direzione non 
aveva il diritto di lasciarli su 
una strada, che le possibilità 

di q uanto fa direzione non ri.lenza alia letteratura italiana con 
ceese. che Inni volevano dimo- lem nea . dapprima 

strare al governo e a tutti i ln mute. qu «u scritti sono sta. 
cittadini come il chiudere}u poi raccolti in diversi voiumL 
quella fabbrica fas«e *»n di-jPn» .e sue opere più note tn 

questo asmpo si ricordano / rag. 
gnagli di parnaso. / toscani del 
fi90. e particolarmente Scrittori 
italiani del 900. Scrittori italiani 
dal Carducci al D’Annunzio e 
Studi sul £>'4nnnmcto. Pu anche 
autore di varie antologie, fra cui 
.quella dedicata al Meati d'oggi, 
i sottili baffi si tendevano «o- redatta tn collaborazione con Tu 

pini. Oltre le opere di critica 
che costituiscono la sua produ¬ 
zione piò considerevole. Amerai* 
svolse attività di scrittore nel 
senso stretto della pernia, coma 
attestano f suo! Ubrl Stogo mo¬ 
derno. Donne e buoi gei potei 
tuoi, e altri. 

Alle famiglia dell’uomo di cul¬ 
ture immaturamente scomparso 
vedano ;e sin c er e condoglianze 
dellWNf*. 


sastro inutile ed evitabile. 

— Ma «I. ma si. questo lo 
so, —■ diceva il maresciallo, 
e muoveva I muscoli e le ru¬ 
ghe del viso con «catti infa¬ 
stiditi. e piccole macchie ros¬ 
se gli passavano sulla pelle, e 


pra alle labbra tirate, e tutto 
questo moto centrifugo di li¬ 
neamenti sembrava esprimere 
il suo sforzo di scacciare da tè 
i ragionamenti degli operai. 
— che foroe erano giusti chis¬ 
sà, ma non lo riguardavano. 

— To devo evitan* incidenti 
capite* — dì««c. 

— Vede. - eli ri-po-vio — 
41 incidenti qui ce a'i capi- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, dicembre. 

« Lo spirito è torte, ma la 
carne è debole: queste parole 
dell’Apostolo non si applicano 
ad Antonio Gramsci. In po¬ 
che vite troviamo una cosi 
costante ed ininterrotta vit¬ 
toria dello spirito come in 
quella di Gramsci ». E ’ il 
Times Literary Supplement, 
il supplemento letterario del 
maggiore organo di stampa 
della borghesia britannica, a 
scrivere questo del fondatore 
del Partita comunista italia¬ 
no, in apertura di un’intera 
pagina dedicata aWetatne 
della figura c del pensiero 
di Gramsci quali essi appaio 
no dei sei volumi delle sue 
opere finora pubblicati in 
Italia da Einaudi. 

L’altissimo esemplo morate 
delle Lettere dal carcere, la 
geniale esperienza di critica 
politica, storica e letteraria 
elaborata nei Quaderni, ven¬ 
gono traltati dal recensore del 
Times con la più profonda 
considerazione, come un con¬ 
tributo di cultura la cui im¬ 
portanza supera largamente i 
confini dell'Italia, l’unico con 
cui, dopo Croce, il pensiero 
italiano si sia inalzato a un 
livello da meritare attenzione 
intemazionale. Questo rico¬ 
noscimento. ciarlo, il giornale 
britannico lo tributa solo a 
condizione di lasciare fra 
le righe quello che è il va¬ 
lore essenziale dell’opera di 
Gramsci — il suo essere 
prima di tutto uno strumento 
per la lotta della classe ope¬ 
raia italiana — e di frainten¬ 
derne alcune delle principali 
formulazioni. Cosi, per esem¬ 
pio, il recensore cade — o 
vuol cadere — in una deplo¬ 
revole confusione sulla que¬ 
stione degli intellettuali, pre¬ 
sentando come reale la « in¬ 
dipendenza » che Gramsci 
attribuisce agli intellettuali 
tradizionali come utopistica e 
mescolando insieme i concet¬ 
ti di intellettuali tradizionali 
e di intellettuali organici. Il 
risultato è la sorprendente 
affermazione che « Gramsci 
vede gli intellettuali come 
un gruppo sociale indipen¬ 
dente ed autonomo, come una 
élite, la cui funzione è di es¬ 
sere gli organizzatori delta 
nuova società ». Di qui a fare 
di Gramsci il visionario di 
una qualche platonica Re¬ 
pubblica dpi Filosofi c’è ap¬ 
pena un passo. 

••Eroiro genio,. 

Ne manca, nell articolo del 
Times Literary Supplement, 
il tentativo di dipingere 
Gramsci come un marxista 
sì, ma come un marxista re - 
tdsionisla, un marxista per 
cui * Croce lignificò sempre 
molto ». Si dece però dare 
atto al T,mes che il tentativo 
è compiuto con molta più 
discrezione e con molta meno 
sicumera di quanto non ab 
biano fatto a suo tempo certi 
recensori borghesi in Italia 
Il recensore inglese ha per¬ 
lomeno l’onestà di informare 
il lettore che, dopo aver * pre¬ 
so parte attiva al movimento 
rivoluzionario ricordato so¬ 
prattutto per l’occupazione 
delle fabbriche e per la crea¬ 
zione dei consigli operai ». il 
supposto «alunno di Croce» 
dette vita nel 1921. insieme a 
Togliatti, al Partito comuni¬ 
sta italiano. Ed a conclusione 
dell’articolo ha la delicatezza 
di concedere che. dopotutto, 
anche se Gramsci è stato un 
marxista • ortodosso ». anche 
se il suo insegnamento si svi¬ 
luppa rulla pia segnata da 
Lenin e da Stalin, questo 
non toglie che la cultura 
mondiale debba guardare a 


un « vir jiihtiis ac propositi 
lenax, clic nessuna minaccia 
di tiranno jiutù scuotere e che 
ci ha lasciato la propria fede 
nel potere creativo del po¬ 
polo e nella vittoria finale 
della riformo intellettuale e 
morale > 

limi lezione 

Sono ammissioni di cui la 
cultura ufficiale britannica, 
nei suoi organi più responsa¬ 
bili, è ancora talvolta capace: 
forse soltanto per la ragione 
che è ancora abbastanza ac¬ 
corta da capire che, per com¬ 
battere un avversario, assai 
più che ignorarlo o sottova¬ 
lutarlo serve conoscerlo bene 
e rendersi conto della sua 
forza. E’ comunque, quella del 
Times Literary Supplement, 


una lezione per l’Istituto di 
cultura italiana a Londra 
che, in tre anni di attività, 
non si è mai arrischiato nean¬ 
che lina volta, nemmeno in 
modo polemico, a menzionare 
al pubblico inglese il nome di 
Gramsci, a parlare delie Let¬ 
tere dal carcere e dei Qua¬ 
derni, (a cui comparsa è pure 
stata il più importante evento 
culturale dell’Italia del do- 
pttguerra. 

FRANCO CALAMANDREI 


E' morto Bernardino Molinari 


L'altro Ieri si è spento u ftoma 
Il direttore d'orchestra Bernardi 
no Molinari. che dal 1909 al 1944 
fu a capo della Accademia nazio¬ 
nale di Santa Cecilia. Aveva set- 
tantaduc anni 


1865 - 66 . Comprendeva 797 to¬ 
iletti (appena un terzo dell’ope¬ 
ra) cd era clamorosamente piena 
di tradimenti. Dopo alcuni espe¬ 
rimenti antologici apparve final¬ 
mente l’edizione monumentate dei 
Morandi, in sci volumi ( 1886 * 89 )^ 
ora introvabile. Ma moltissimi 
sonetti di contenuto ritenuto 
osceno erano stati estrapolati, e 
raccolti in un volume a parte, 
con la confusione che si può im¬ 
maginare. Inoltre, nonostante che 
l’caizione raccogliesse 2142 so 
netti, appariva chiaro che alcuni 
sonetti erano andati perduti. l ? u 
Pio Spezi, attento studioso e ri¬ 
cercatore heiiiano, a ritrovare 
questi sonetti scomparvi, che so¬ 
no 121 , e clic sono stati pubbli¬ 
cati nel 1944 e ristampati eia «Mi 
lano-Scra* nel 19 J 0 , con il titolo 
Li morti de Roma. Ancora, tilt 
i.tvi. 1 , rimanevano inediti (lodici 
‘(inetti 

Prima raccolta completa 

Il Vcrgara Caffarelli, dopo at¬ 
tento studio, stabiliva che i so¬ 
netti del Belli in circolazione so¬ 
no 2279 , per un totale di 31.208 
versi, dovendosi tener conto dei 
caudati. L'edizione attuale del 
Mondadori-Vigolo è, finalmente, 
quella appunto in cui sono rac¬ 
colti tutti i 2279 sonetti del 
Commedione belliano. 

Si comprende imtnediatamcnto 
come il Vigolo si sia trovato di 
nanzi ad una ingentissima mole 
di lavoro, ed a gravissime difft 
colti. Innanzitutto vi era la diffi¬ 
coltà delia grafia. Il Belli aveva 
escogitato una perfetta grafia 
diacritica per la pronuncia del 
romanesco ottocentesco, cd era 
quella una grafia limpida per chi 
ne comprendesse preventivamen 
te la chiave. Ma io stesso amore, 
più volte, era incorso in lapsus 
calami, nello scrivere t sonetti, 
e quegli errori erano stati tutti 
conservati nella edizione Moran¬ 
di. Il Vigolo ' ha compiuto un 
attento lavoro di critica filolo¬ 
gica, ed ha limato ancora i so 
netti dove la mano del Belli era 
stata trascurata. Questo attento 
lavoro condotto sui difficili auto 
grafi è il dato più positivo della 
indagine del Vigolo, nonostante 
i troppi refusi che macchiano 
l’edizione. 

Esisteva però una difficoltà 
maggiore, quella del commento 
II Belli stesso aveva corredato 
sonetti di moltissime note, e ad 
esse s’era aggiunto il lavoro de' 
Morandi. Qua le linea doveva se¬ 


rale edita a Firenze dal Vieus- 
seuz, /.* Antologia, c la conotccn* 
za dello Stemflnl. 

Forse proprio lo Stendhal do¬ 
veva essere il tramite tra il Belli 
cd il moto nazionale, tra II poeta 
romano ed una Lombardia illu¬ 
ministica c romantica. Lo Sten' 
dha), che definiva L’Antologia 
• il più bel giornale italiano», e 
che nc riceveva la stessa ammi¬ 
razione, lo Stendhal ammiratore 
dei milanese Porta, e frequenta¬ 
tore di quei salotti cosmopoliti 
romani che In stesso Belli cono¬ 
sceva c ove poteva avvenire l’in¬ 
contro con i grandi russi (il Go- 
gol. per esempio), con i francesi, 
con 1 romantici tedeschi. Tal che 
Belli, sospinto a Milano sulle or¬ 
me di Stendhal, ne tornava con 
nuella edizione delle « Poesie » 
del Porta clic doveva costituire, 
se non altro, la spinta per ia 
fiumana dei sonetti (qualcosa di 
più di una spinta, torse, se al¬ 
cuni sonetti Iteliianì sono para¬ 
frasati dal milanese). 

Si trattava dunque di un pre¬ 
testo ili carattere culturale. Il 
Belli poteva scegliere e sceglieva 
tra modelli eccellenti. Non sol- 
anto lo sospingevano ii Porta o 
a foga invettiva delPAlfieri, ma 
anche la lettura dei poeti burle¬ 
schi del Cinquecento, del Lasca, 
del Bcrni. 

(Berni: .basta che gli hanno j" c ' c ""°. 

fatto , 0 , papa santo / che ogni ^ , af f crm “ |on j 
mattina dtea la sua messa / e 1 _ «« .... „ 


cipio, di rifarsi non ad uni ine¬ 
sistente tradizione di letteratura 
popolare, sibbene all’eloquio stes¬ 
so del romano, alla parola im¬ 
maginosa, succulenta ari popolo, 
per immergere in essa le sue c- 
sperienze cólte e riproporle pole¬ 
micamente. Era questa, sul piano 
letterario, la più dura e spietata 
reazione All’Arcadia dominante, 
e ciò è avvertito dai Vigolo, 
quando egli discorre della impe¬ 
netrabilità deila società romana 
ai movimenti risorgimentali e del 
legame che invece il Belli con 
quei movimenti riusciva a tro 
vare. 

Vigolo e il demonio 

Interviene 


tjucstionc: que 


S ui, però, l’altra 
a della posiziona 


II»*» » »(f»*»i*tM«tMiMitii»MMM(t»i,iii(iif(»fMM,iti ( i ( iit, (t M.j ff|J j rf jj nuow commento? Con 

servare le note del Belli, si inten¬ 
de, ma abbandonare o no la stra¬ 
da del Morandi? 

La personalità e l’opera bellia¬ 
na sono eccezionalmente compies¬ 
te ed offrono al commentatore 
una scne_ di problemi: culturali, 
biografici, estetici, filologici. Il 
problema, innanzitutto, del rap¬ 
porto del poeta con la sua ope¬ 
ra, il problema della sua ispira¬ 
zione c, per contagio, quello del 
suo inserimento nel moto nazio¬ 
nale. Il Belli visse infatti nel pie¬ 
no dei rivolgimenti risorgimenta¬ 
li, essendo nato nel 1791 , e mor¬ 
to nel 1863 . Egli era uomo agia¬ 
to, per moiri versi cólto e natu¬ 
ralmente aperto od una vita let¬ 
teraria. 

_ Ma le esperienze letterarie che 
si potevano compiere nella Ro¬ 
ma papale non erano davvero 
decisive, tutte distese attorno al¬ 
la insensibilità arcadica delle ac¬ 
cademie, alle inutili pastorelle¬ 
rie. I] Belli, pur frequentando 
l’Accademia tiberina, ci appare 
però, già prima dei sonetti, aper¬ 
to a qualcosa di nuovo, alla più 
avanzata cultura europea. A ciò 
dovette contribuire la lettura de¬ 
gli illuministi francesi, del Rous¬ 
seau e maggiormente del Vol¬ 
taire, l’abitudine alla rivista Iibe- 

DOMANI NE L PALAZZO COMUNALE PI C REMONA 

Incontri» dei cooperatori per la coltura 

Domani, domenica 28 dicem- tici. «a*.no stali tenuti cmcerti r» popolarità di uuento nostro 

-A olln z.ra Q rò .ul f. f. _ -A »_▼. ». * W 



PARIGI — Daniele Delorme (1 sinistra), la brava attrice 
del cinema francese, ha debnttato con successo in questi 
giorni sulla scena, sostenendo la parte di protagonista nel 
celebre dramma di Enrico Ibsen « Casa di bambola ». Eccola 
mentre riceve i complimenti della giovane sorella 


non se */ tocca mai te non col 


Belli di fronte alla sua ope 
ra, del suo ripudio senile del so¬ 
netti, della sua Involuzione rea¬ 
zionaria. delle sue crisi religiose. 
Il Vigolo trae spunto da questi 
fatti per una singolare interpre¬ 
tazione. Favorito dalla relativa 
brevità del periodo di creazione, 
egli costruisce il fragile edificio 
eli una teoria dei demoniaco in 
Belli. Già suscitavano perplessità 
certe affermazioni del Vigolo, 
come quella di una atavica «pas¬ 
sione secentesca per i cavalli », 
viva nei sonetti poiché gli avi 
del poeta erano stati cocchieri. 

dubbio susci- 
chc fareb 
bcro di Belli una sorta di dia• 



■j ||« » : ») „ . • . • j esci templi ROtICI. si utili *«iv 

Teli.: « Li Papi, at fr«mo| bc a pp U P nto R U n tubo di .carie 
der papato / so un po’, ^ occia . ltraV erro cui 


ia ». Belli: 
mete 

musetto o un po’ ppiù, tanti cu • 
nijji / ognuno t’armzucchera et 
passato / tutti cuanti t’infioreno 
de ggi/'/i / Ma da)}e tempo eh'ab' 
bino imparato / a ffà tr mestiere 
e a mmancgfid li ttijji / Aspetta 
che s’avvez/tno a lo stato / lassa 
un po’ che j}e crescheno l’artipi I 
E allora, fra un pasvobbi e V 
crielleisonne / esser nuvolo de 
gijji te diventa / garofori, pe’ 
ddio, de scitsqite fronne •)■ 

La parola del popolo 

Quello che mancava dunque, 
di fronte alla decisione del Belli, 
non era davvero la tradizione 
cólta. Era piuttosto una vera a 
propria tradizione dialettale ro 
mana. C’era, si, l'esempio vicini.. 
simo del Gtraud, che forni so¬ 
prattutto spunti pér i] primo pe¬ 
riodo belliano, quello turpe, ero¬ 
tico, carnascialesco. Ma il Belli 
stesso doveva comprendere la ne* 
cestirà di creare tutto dal prin- 


Chiesa si libera dì inevitabili im 
purità, un elemento che tende a 
conservare dialetticamente ia 
forza della istituzione. Nello 
stesso modo il poeta si compor 
terebbe dinanzi alla sua poesia 
anche essa somma di tutto ciò 
che deve esser esorcizzato, corpus 
diaboli. Cosi il Vigolo sviluppa 
nel suo saggio e riprende nelle 
note (ai sonetti Er lupo nsanaro t 
La strega, c altri) la sua predi- j 
lezione per i notturni belliani, da 
lui interpretati in chiave di or¬ 
rido, come notti di Valpurga. 
Ecco dunque che Roma diviene 
un inferno « dove il lupo man¬ 
naro ulula sotto il diluvio not 
turno, c non mancano le corrcg 
ge del diavolo e Ì lazzi e le be 
stemmie e Ja protervia di Rie 
dotto de la Rhotma, protaifottl» 
sta da bolgia, le donne che si 
accapigliano urlando in un de¬ 
lirio verbale e manesco di parole 
infami e di graffi » 


Fuori del mondo? 


bre, alle ore 9,30. n aprirà nel 
Palazzo comunale di Cremona 
11 primo Incontro nazionale dei 
cooperatori per la cultura. In 
questa occasione $j svolgerà 
la finale del Concorso per 
bande musicali, compreso nella 
Rassegna nazionale del teatro 
e delle spettacolo popolare; «1 
Concorso è patrocinato dalla 
Lega delle cooperative e do¬ 
tato di ^00 mila lire di prenu. 
L'Incontro di Cremona costi¬ 
tuisce un avvenimento di no¬ 
tevole rilievo, poiché farà il 
punto sul contributo dato dal 
movimento mutualistico e coo¬ 
perativo alla diffusione e allo 
arricchimento dell» cultura po¬ 
polare, anche in vista del Con 
grasso che avrà luogo a Bo¬ 
logna dal 9 all’11 gennaio 1953. 
L'attività svolta dalle coopera¬ 
tive nel campo culturale è di¬ 
mostrata da una serie di ini¬ 
ziative di maggiore o minore 
portata, di cui sarà sufficiente 
citare alcuni esempi tra 1 più 
recenti: l'Unione cooperative 
fiorentine, che ha già bandito 
premi di pittura e di canto, 
si accinge a varare un premio 
di letteratura dotato di mezzo 
milione. A Livorno le coope¬ 
rative sono state promotrici 
della creazione di un teatro 
del burattini che ha acquista* • 
larga popolarità. A Brescut le 
organizzazioni mutualistiche 
hanno distribuito gratuitamen¬ 
te duemila volumi. Inoltre nel¬ 
le province di Firenze. Bolo¬ 
gna, Livorno, Lucca. Torino, 
Brescia, Ravenna. Cr emoni 
Pavia, ecc„ sono stati orga 


v ocali e strumentali, create 
nuove bande musicali. In que¬ 
ste c In altre province sono 
stati creati corsi per analfa¬ 
beti, corsi di cultura elemen¬ 
tare, corsi di lingue e dopo¬ 
scuola 


liti coma om un eroico genio »,'nizzatj complessi filodramma. 


LE PRIME A ROMA 


•tior comico dalle grandi pomt- 
oiMtà. Ed è chiaro che U pubbli¬ 
co a cut piace Tot* non guarderà 
poi tanto per 11 «tuie nella ri¬ 
cerca di piacevolezze che vada¬ 
no oltre le consuete macchiette, 
smorfie e fraai fatte del tuo 
.«Marnino. Totó e te donne al 
presenta come una episodica, 
jnuova ««atti» contro le donne», 
{con una rivalutazione finale del 
gentil sesso. Attraverso gli acon¬ 


iti giostra umana 

La giostra umana è un film Uri con la propria moglie, con la 


ad episodi. Si tratta di cinque 
racconti delio scrittore america¬ 
no O' Henry vissuto a cavallo 
tra l'Ottocento e il Novecento; 
scrittore «p. ri toso, divertente, 
talvolta patetico, talvolta amaro, 
d «ruttore acuto della vita ame¬ 
ricana di quell’epoca I cinque 
racconti sono diretti da diversi 
registi (Howard Ha*Ics. Henry 
Hathaway. Henry King. Henry 
Kc* ter, Jean Segui esco) e inter¬ 
pretati da di vera* ultori, tra t 
quali l'ottimo Charles Laugbton, 
l'incisivo Richard Wldmaric, An¬ 
ne Baxter. Fariey Oranger ed 
altri. 

li film è buono, e si vede vo¬ 
lentieri. 81 potrebbe obiettare al 
criterio delia scelta dei racconti, 
ma occorro prendere atto dello 
impegno che ciascun regista • 
ciascun attore ba messo nel por¬ 
tare sullo schermo una parte 
dell'opera di uno del pio im¬ 
portanti scrittori nazionali ame- 
rteanL 

Totò e le donne 

Un nuovo film della serie 
« avventure di Totò ». sembra 
asse» di grande attrattiva per 
U pubblico: segno evidente dot- 


cameriera. con is figlia, con la 
cliente del negozio ove lavora 
con una donnina allegra e cosi 
via Totò cerca di divertirci, e 
ci riesc e ab bastanza. li film, pe¬ 
rò. è ec ces si vamente fiammen- 
tario e tirato via con troppa fa¬ 
cilità 11 che non torna dei tut¬ 
to ad onoro dei registi Steno e 
Monlcelli. che pure abbiamo Im¬ 
parato ad apprezzare per il di¬ 
vertente Guardie e ladri. 

Altri Interpreti di rotò e le 
donne sono Beppino De Filippo 
e la brava Lea Padovani. Ave 
Nlnchl e Giovanna Pala 

L e. 


Un dibattito 

tulio spettacolo popolare 


Il Centro del 
apettacoio 
che to eri 


e dallo 


A IY Ce», 
a c nuo ra 
(che * «art* a Baie- 
ria dal 9 euri «semaio IM) 
lunedi », eoe ore 17 JS. avrà 
luogo nel Ri det t e del Teatro 
Eliseo un dibattilo sul tema - 
« Lo spettacolo in Italia e t» 
cultura popolare ». 


Al fondo di quota diabolica 
interpretazione, ci sembra debba 
trovarsi, purtroppo, il desiderio 
di staccare ii Belli dal moto na. 
rionale, di interpretarlo al di 
fuori del mondo in cut egli vive. 
Desiderio inconfessabile, ma pur 
confessato dal Vigolo, quando e- 
gli afferma che al lettore d’oggi 
« poco importa sapere chi fos< 
sero quei cardinali Tosti e Ber 
netti, quei duchi e quei conti, 
quei malversatori e concussiona¬ 
ri Noi crediamo, invece, eh» 
tutto ciò sia altamente signifi¬ 
cativo, e non possiamo approva¬ 
re le conseguenze della posizione 
del Vigolo, tutte volte a raffi* 
nati < richiami letterari (troppo 
raffinati quando si giunge a Ciul- 
o d’Alcamo e a Jacopone, trop¬ 
po letterari quando si cita Bru 
netto Latini) ma prive del de¬ 
cisivo rimanente, arila ricerca • 
della illustrazione storiche. Av. 
viene cosi che, durante il corso 
dei tre volami, mai si riesca a 
trovare un riferimento alla fon¬ 
damentale opera del Bovet, o al 
quaderno di viaggi dell’About, 
e neanche al più recente studio 
sull’argomento, all'opera del De¬ 
marco sul Papato di Gregorio 
XVI. E lo stesso commento de! 
Morandi viene mutilato, quando 
non de! tutto ignorato. Ciò — 
per di più — proprio ove ci sa¬ 
rebbe bisogno di precisi riferi¬ 
menti storici per la comprensio¬ 
ne del testo (Vedi sonetti L’o¬ 
maccio de l’ebbrei. Et zervitor 
de lo spagnolo / L’educanne de 
San Micchele, e altri). Tutto ciò, 
aggiunto alle titubanze e prude- 
ries nella spiegazione delle mol¬ 
te metafore erotiche, incompren¬ 
sibili ai non romani, induce a 
considerare con un certo sospet¬ 
to l’edizione. 

Precmrame del Settaria 

il fatto è che, ancora una vol¬ 
ta, non si è voluta comprender» 
ia funzione nazionale di Gioa¬ 
chino Belli e la sua posizione 
nello Stato pontificio. Ancorai 
una volta si è commesso i’equi - 1 
voco di giudicare l’opinione eh» 
i_ poeti hanno della propria poe¬ 
sia, invece che la poesia stessa. 
Il Belli, nel momento stesso in 
cut sceglie la via della satira, e 
gli obiettivi narurali della satira 
in Roma, si fa meosciamente 
poeta risorgimentale. _ » L’troms 
— scriveva De Sanerò — il* 
prima forma letteraria che pre- 
anmmcia i tempi nuovi ». Belli 
preannunciava il Settanta nel 
momento stesso in cui poneva 
gli occhi sulle malferme fonda- 
mena della società romana. Sa¬ 
tira soltanto d is t r u tti v a ? Se an¬ 
che cosi fosse, occorre compren¬ 
dere che, in una società chiusa 
come quella romana, gli unici 
rivolgimenti possibili, anche sul 
piano politico, furono di tenden¬ 
za libertaria. Anche la satira si 


faceva anarchica, dunque. Ma 
non del tutto. 

Esaminiamo i sonetti nel loro 
ordine cronologico. Dapprima 
troviamo il folto gruppo dei so¬ 
netti erotici (attorco alla serie 
di Morrovalle), sonetti più diret¬ 
tamente ispirati, come abbiaci 
detto, al Giraud e ai burleschi. 
Ma poi l’impeto erotico si placa, 
e sopravviene un periodo, quello 
degli anni 1834 - 33 , cri quale la 
satira si distende, e trova piu 
chiaramente i suoi indirizzi. So¬ 
no gli anni più duri del ponti¬ 
ficato di Mauro Cappellari, Gre¬ 
gorio XVI. e gli anni più fe¬ 
condi per il Belli: 373 sonetti nel 
1834 , 360 nel 1833 . In questa 
epoca scompaiono quasi del tutto 
i sonetti erotici, e sì viene co» 
ttruendo chiaramente quella par¬ 
te del poema belliano che ne co¬ 
stituisce l'ossatura. Si vedano al. 
cuni sonetti dril’aprile-giugno 
1833 , prima e dopo il viaggio de! 
papa a Fiumicino. Questi sonet 
ri, una ventina in tutto, costitui¬ 
scono un ritratto di eccezionale 
profondità, con i colori di Goya 
e di Marnaste, della società ro¬ 
mana del tempo di Gregorio 
XVI. Quadro, preciso, documen¬ 
tario, prezioso. 

Il Beili vede la sua società di¬ 
visa nettamente in due parti: da 
una parte i ricchi ed i loro ser¬ 
vitori, i prelati, la curia, dall’al¬ 
tra j poveri. Così, accanto alla 
tragica visione de Li morti de 
Roma, divisi persino nella sepol¬ 
tura, troviamo l'affresco de U 
dm generi umani: 

Nat. se m. mr monna Mino umetti fori 
Impostati de snmerda * dde memartza. 
tr merito, er decoro, a la franatila 
ai ttatta marcantia de U si (noti 

A tra" Eccellente, a »>■' Meeetà. a 
I»n' Arietta. 

Fumi. patacche, titoli e sprtnnori; \ 
F a nnoantri artifpiati e ssrrottorl 
Ir bastone, rimò asta e la capotta 

Cristo creò la casa e k palarti 
Ver principe, er marchese a ’r ca 

Inolierà 

E la terra pj «noi facce da catti 

E equanno nurse in croscè, ebbe n 

(Dentiere 
1 , fra ttanf) 
(sfratti. 

Pe cqteih er tanine e ppe n-centri 

(er tiere. 


ft 


preti equi rregneno, e ssilansio *» 

Si può dunque credere ancora 
nella religione? « Er crede e lo 
speri sso ’ ccose belle / Ma a sto' 
monnaccio nu c’ì de sicuro / 
Che du* cose: la morte e le gab» 
belle », Nasce cosi, da questo mi¬ 
scuglio di sacro c profano, lo 
scetticismo più depresso: « Iti- 
zomma, de la predica de iteri / 
Ggira che tte riggira, in concru • 
itone / Vensssimo a ccapl che 
sso * turni sten ». Questo scettici¬ 
smo comincia ad investire non 
solo gli oggetti del a culto, 
in mano dei nuovi simoniaci, ma 
tocca l’essenza stessa deila reli¬ 
gione. Ecco che la storia sacra 
si frantuma in una serie di Ke« 
nette ove nessuno è risparmiato, 
sia egli santo, o beato, o Dio pa¬ 
dre in persona. 

Questo ii quadro che Belli crea 
ogni giorno, questo Er Comma « 
dione. E’ una commedia dante¬ 
sca, o una umana commedia 
cinquecentesca, di un Bruno, di 
un Caro, di Machiavelli? Ecco t 
personaggi di questa improvvi¬ 
sata commedia a braccio: 

INa setta da faraantt ch$ rratmiAla 

E onò Hutto pe’ flotta a ceo II alllUl 
Un Papa mafantasa chi «/«njhefZia, 
prometienosca tordi a cca dà ggrllU, 

N’armata da Todtsrhl che ttrac- 

| chetila 

E oc a od un occhio a ecarxaltt é 

(ovest Ulti 
Un dlluolo da frati cha srortagate 
E Intonttssea tr 7.1 gnor» co II strilli. 

Preti cocciuti pplù de lartaruchat 
Editimi da Iacea un locatacelo: 
Spropositi pplù gironi che fflluehat 

1.1 cuadrlnl serrati a ccatenacclo: 
Furti, casltirin aria a ffanfalucha 
Fccheva a Rroma una commedia a , 

(braccio. 

La figaro di Papa Gregori o 

Protagonista di questa comme¬ 
dia è Papa Grigorio. Tra le car¬ 
te del poeta c stata trovata una 
annotazione « a Papa Grtgorio 
jjc volevo bbenc, perchè me da¬ 
va cr gusto de potenne di’ ma¬ 
le », e su una errata interpreta¬ 
zione si b costruita una teoria cht 
farebbe del Belli il giullare del 
Papa, come Yorik era il giulla¬ 
re del Re. Giullare? Belli, Sem» 
mai, giudicava giullare quell’i» 

5 nobile Ghitanino, il cameriera 
ri Papa, il mezzano de) Papa. 
Ma come jì postone giudicar* 
opera di un giullare questi vtrsi? 

Delta ch’er Papa ha mmaaaa la 

(mafiaa, 

E empite I» santissime bbudella. 
Esse» In giardino In buttasti a Pjd*~ 

à pptifi ’na f>boccali sfarla ffma 

fi tlrgato co" ccerte catenella 
Sca Ili un brutto u sceltacelo do 

(rapina, 

E, ddrenio a una ramala, una Dentina 
O ddu dottine ar piti da tortoeaUa 

Che ffa tr zanforno! ficca drente» un 

(braccio, 

a 'na torforella a la consegna 
Riitnno tra le granfi» a Fu eroi faccia 

Tutto lo spasso de Nostro Stgpsora 
F’ de cedi cquela bttllaccia Indegna 
Squarciane er petto » rrosieajje m 

I terra. 

L’invettiva de le paterne 
scere: 

Quetla è r arlcomptnta de Faoetfa 
lieto le grinte de la sacra pansé, 
che pprlmm te gglucavetso a ttreaettef 

Ccusl et neghi eh, pellon accio • 

(sente, 

lutino tr mollicume che lt'errante 
De cquer pane che tamagni a tira» 

(dimeniot 

E ancora, la_ richiesta atro* 
ce che, tra le cerimonie della Pa¬ 
squa vi sia la crocifissione de) 
^apa: 


Dt sparge . bbontà 


La società i divisa in due da 
una spietata linea di frattura. In 
alto. Papi, nobili e signori, in 
basso ti popolo minuto. Ecco che 
Q popolo sì fa scettico, pessimi¬ 
sta: e Er papa ride? Male, ami¬ 
co, i sregno / Che a mmomeatl 
er za popolo ha dia piaga* » / 
Elementare i la correlazione <£ 
caos* ed effetto, perchè « er rie¬ 
ro stesala * et snorcmmto tren¬ 
ta / Strilli g giss stitzia e ggmtano 
risposine ' E ppoveretto Isti chi 
sst lamenta». La spiegazione dii»,»» 
quello sigle, S^jQJL? «SejJtaZ* 


5 *Inerberà la Croscè a Mmonte Maria 
E lassù oggn'anno. a II tempi pa¬ 
tinali 

Ce l'aoertbbe da tnchiodà un vicario 
De Cristo, e accanto a listi da’ Car- 

(d Inali, 

Invettiva e commzìmk 

Dall'altra parte, vi sono le 
comparse della commedia, | fi¬ 
guranti, il popolo che eddonmt 
pe’ tterra, more all’ospedale / E 
sii ffiata sciabbsttca er cavai» 
letto ». 

Qui il poeta abbandona 3 ci¬ 
piglio, gii occhi lucidi della inve^ 
riva gli si appannano, quasi di 
pianto. Qui la poesia si raccoglie 
in quadri stupendi, come quello 
celebre della Famijja poverellai 

Quiete _ cratere m e. stsfece aulete: 
51, ffijjl, siiti, chi mmommè Dati 

ìttata. 

Oh. Foce fine d»r Pianto addolorata, 
procedei cene coi che lo potete. 

No, col se ere mie care, nsn ptaggnetee 
A un ne fate mori cerasi accorata. 

Lui quarehe cross Faveri abbassala t ' 
E p pi jj eremo er pane, e mmat nata la. 

L ccapliaioo mr bene che eoe oofjmf - 
Che ddschi, Teppe? Non odi ftà a t$ 

( scavo? 

Fijjo. coen ha da fi ssi non c'è «Hat 

E ttu, Lalla, che ha: 9 Prusara Lalla, 
Nel freddo* Ebbi, use* méttete RI 

far amm: 

rie in braccio a musarmela tua cha 
tfarUeaOa. 

Il Vicolo traccia gitmaasenm 
un parazone acuto tra questo 
netto e jUgo!ino dantesco. E cs 
piace chiudere qui con le sue pa¬ 
role. che costituiscono la via sul¬ 
la quale, forse, tutto il suo cola¬ 
mento avrebbe dovuto procedere: 

« Ma dove la fame di Ug o&rm ss 
Dante i effetto delTodio di parte, 
tradimento sii guelfi e gWrflhg 
U fame della famina poverella 
è sentita dal Belli carne fatta fa¬ 
ciale ed esprime la toma» di 
fatta una sodati, il dramma tèe 
essa na s co n de come sma n frèni» * 
cruda variti ». Ed ora si poh 
cominciare * discorrete di an» 
Ihà del Beffi. 


* C'tVpu» liICKblM 
netti, trtS. ' 

crei . im. m 

«■*». Ln. «a m 
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Mali al punti 
batte Imperatori 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


Sabato 27 dicembre 1952 


Fausto Cardini 
vittorioso a Manila 


GLI SPETTACOLI 


UN’ORA D I GALOPPO AL L’AEWA 

In ottima forma i cadetti 
all onaiisi ieri a Mil ano 

Stamani alle 0,30 la comitiva azzurra partirli per Liocorno 


MILANO, 26. — Il posto di 
concentramento dei cadetti az¬ 
zurri cho domenica incontro 
ranno gli svizzeri a Bellinzo- 
na è stato scelto, molto sag¬ 
giamente, a due passi dalla 
stazione centrale di Milano. 
Un grando albergo, nei saloni 
del quale, in fretta « furia, 
nelle prime ore della matti¬ 
na, erano state cancellate le 
traccio della veglia di Natale. 

Il primo a giungere e a 
compiere in pochi passi il tra¬ 
gitto dalla stazione all’alber¬ 
go è stato Sentimenti V. Vi 
era a riceverlo soltanto il di¬ 
rigente Biancone. 

Gli altri azzurri apparirono 
poi con valigie e aspetto fe¬ 
stivo. La mattinata passò ve¬ 
loce in descrizioni patetiche. 
Gli scapoli ascoltavano rapiti 
la storia della sorpresa della 
prole alla vista dei regali. 
Sperone passeggiava sugli 
spessi tappeti con aria som 
inamente paterna e benevola. 

Alle due e mezzo del po¬ 
meriggio la comitiva salì in 
torpedone per recarsi all'Are¬ 
na. Mazza. Galli, Bacci, Pin, 
Magnini, Sentimenti V, Opez- 
zo. Grosso, Celio, Cervelluti, 
Giuliano, Bergamaschi, Grat 
ton, Burini e Buffon sono stati 
costretti a digerire definitiva¬ 
mente il pranzo gigantesco del 
giorno prima con una serie 
crudele di esercizi fìsici se¬ 
verissimi, seguiti da palleggi. 

I due portieri: Buffon e Pin. 
sono stati sottoposti successi 
vamente ad una razione sup¬ 
plementare di movimenti bru¬ 
schi che li hanno costretti a 
riflessi pronti e ripetuti. 

* * * 

Me ne stavo aà osservarli 
attentamente e mentalmente 
mi annotavo le loro caratte¬ 
ristiche più salienti. Se il let¬ 
tore me lo concede vorrei 
metterlo a parte di quanto mi 
sono annotato. Le loro curai 
teristiche, cioè, più salienti, 
le caratteristiche più evidenti. 

Ecco qui, dunque, quanto 
ho racimolato. Buffon: è do¬ 
tato di uno scatto non comu¬ 
ne, da saltatore in alto. Vale 
nelle parate alte come in quel¬ 
le basse. Non si emoziona più 
facilmente e ha un rendimen¬ 
to senza pause, dovuto ai suoi 
mezzi atletici fuori dal nor¬ 
male. 

Pin, invece, lia i suoi punti 
di rilievo nell’elasticità e nel¬ 
la prontezza dei riflessi, e se 
anche la sua continuità gli co¬ 
sta fatica nervosa, egli tiene 
per tutti i novanta minuti con 
possibilità sempre sullo stesso 
livello. 

Magnini: è giocatore stili¬ 


sticamente ben impostato e 
dotato di un calcio sicuro e 
potente, senza sbavature, an¬ 
che nell’azione contorta e im¬ 
provvisa. Ricorda, fatto stra¬ 
no, i metodisti per il rilancio 
spavaldo, quasi impudente, ed 
è invece uno dei terzini più 
ortodossi per quanto riguarda 
il sistema. 

Giuliano: volontà di ferro, 
vero macigno, 1’uomo delle 
bufere, degno dello grande 
scuola vercellese. E’ un uo 
mo ordinato che si permette 
gli svolazzi della fantasia sol¬ 
tanto nel gioco di testa in cui 
è giù maestro. Rude, ma non 
scorretto. 

Celio: temperamento un po’ 
lunatico, ma facilmente am- 
inansibilo se trova un pugno 
di ferro. Do quando è al Mi- 
lan pare che il pugno di ferro 
rabbia trovato con grandi 
vantaggi per lui e per la squa¬ 
dra in cui gioca e, soprattutto, un fuori classe, un super- 


per il gioco della nostra na¬ 
zionale. 

Bergamaschi: la sua qualità 
base è quella dell’intelligenza. 
Nitido, preciso, con un piaz¬ 
zamento da manuale 

Grosso: una personalità spic¬ 
cata, un giocatore di una agi¬ 
lità e di una prontezza inso¬ 
spettate dato il fisico tarchia¬ 
to. E’ un cervello ragionante 
in ogni attimo del combatti¬ 
mento. Pare che faccia prima 
mentalmente la brutta copia 
dell’azione, poi lo mette in 
pratica. Ha mezzi non comu¬ 
ni, ma non soltanto fisici e 
fa piacere vedere che il cer¬ 
vello conta, come nella boxe, 
uncho nel calcio. 

Burini: sembra fragile ma 
non lo ò affatto e di anno in 
anno lo dimostra. Anche lui 
è un cervello che però neces¬ 
sita di altri cervelli por fun¬ 
zionare. 

Cervelluti: a mio parere è 


DOPO IL RADUNO DI ROMA 


» 


Oggi gli «azzurri 

giu ngono a Paler mo 

Casari convocato airultimo momento 
per sostituire Bugatti infortunatosi 


I calciatori azzurri convocati 
par la Nazionale A hanno lascia¬ 
to alla 12 a 15 di lari Roma in 
vagono-latto par racsiunKara Pa¬ 
lermo. 

Facevano parta della comitiva, 
accompagnata dal oommlMario 
tecnico Baratta, dall’allanatora 
Meazza e dal massaggiatore Fo- 
rabulllni, Moro, Bertuooelli, Cor¬ 
radi, Cattozzo, Mari, Venturi, 
Bonipertl, Fontanesi, Vivolo, Pan 
dolfinl e Frignarti. 

A Palermo si trovano già, Qio- 
vannini, Lorenzi e Neri, i quali, 
dopo la partita Inter-Palermo, 
hanno preferito fermarsi in Si¬ 
cilia piuttosto ohe affrontare un 
faticoso viaggio di andata e ri¬ 
torno. 

All'ultimo momento è venuto 
a mancare Bugatti, rimasto vit¬ 
tima di uh fnoldentra stradale 
mentre da Ferrar* stava per rag¬ 
giungere Seregno. 

A sostituirlo è stato con¬ 
vocato Casari, il quale a Napoli 
si aggiungerà alta comitiva az¬ 
zurra. 

Prima di lasciare Roma, gli az 



zurrl al sono portati alta stadia 
Torino dove, per una diecina di 
minuti, hanno sostenuto, agli 
ordini di Meazza, un leggero al¬ 
lenamento atleti*» a base di eser¬ 
cizi ginnici. 

Il commissario unico Baratta! 
avvicinato dai giornalisti ha di¬ 
chiarato ohe la formazione uffi¬ 
ciale sarà resa nota domani. 

Con tutta probabilità al centro 
dell'attaoco giocherà Lorenzi. In 
tal osso la formazione sarà le 
seguente: 

Moro; Bertuooelli, Qiovannlni 
Corradi; Mari e Venturi; Boni¬ 
pertl, Vivolo, Lorenzi, Pandolfinl 
Frignoni. 


fuoriclasse se si pensa al ruo¬ 
lo In cui gioca che è sempre 
stato 11 punto più discusso (le 
ali) per noi. Veloce, insidioso, 
tiro sempre pronto. 

Mazza: è l’uomo d’ordine 
dotato di un fisico da uomo 
niente affatto ordinato. Mo 
destissimo e utile. Non teme 
emozioni. 

Bacci: ha la costruzione 
mentale dei risolvente di ogni 
azione. E' un tecnico nato 
Vede e sa in anticipo come 
andrà a finire la faccenda ap 
pena essa è iniziata. E’ uno 
dei nostri migliori attaccanti 
con fiuto di goal. Sa anche 
aspettare con pazienza e ciò 
vuol dire molto. Specialmente 
per la squadra che può con¬ 
tare su di lui. 

Galli: è reputalo insieme a 
Vivolo il miglior controattuc- 
co giovane che noi abbiamo. 
Ha fantasia e furbizia. So riu¬ 
scisse a perdere meno tempo 
nell’osservarsi (sembra strano 
ma è cosi. Galli fa un’azione 
e pensa a che votazione avreb¬ 
be se ci fosse lina luvagna e 
uno classe) se non si conce¬ 
desse pause e illazioni. Egli 
salirebbe nella graduatoria a 
passi di gigante. Dovrebbe ir¬ 
robustire il fisico- 

Gratton: è tecnicamente be¬ 
ne impostato, peccato che an¬ 
che in squadra senza vestire 
l'azzurro debba sempre ospet- 
taro il suggerimento tattico. 
Quello strategico lo possiede 
già. 

* ♦ 4 

Dopo l'allenamento all’Are¬ 
na. i cadetti si sono recati al 
cine. Domattina si partirà alle 
9,30 con arrivo a Locamo per 
mezzogiorno. Nel pomeriggio 
i cadetti faranno una corsetto 
n Bellinzona per il ricevimen¬ 
to in municipio alle 18,30. Gli 
azzurri lascieranno Locamo 
per Bellinzona solo poco pri¬ 
ma della partita che avrà ini¬ 
zio alle 14,30. 

GIULIO CROSTI 



Ieri mattina, prima di lasciare Roma, gli azzurri convocati per la Nazionale «A» hanno 
svolto allo Stadio «Torino», per una diecina di minuti, una seduta atletica. Moro, che qui 
vediamo nella foto, è slato sottoposto a una serie di Uri a rete da Meazza. 11 portiere az¬ 
zurro ha dimostrato di essere in ottima forma 


IL SANTO S TEFANO PUGILISTICO DI CIV ITAVECCHIA 

Luigi Male in dieci riprese 
prevale ai punii su Imperalnri 


Incontro pari tra Calcaterra e CSp 


In viaggio per Palermo 
i nà ihtiali sv izzeri 

MILANO, 26. — I calciatori 
svizzeri della Nazionale « A » che 
domenica incontreranno gli az¬ 
zurri a Palermo, sono giunti nel 
pomeriggio a Milano a scaglioni 
separati, riunendosi poi a cena 
nello stesso albergo nel quale 
alloggiano gli azzurri della « B ». 

Allo 22,50 i giocatori elvetici, 
accompagnati dui dlrigenU, fra 
quali 11 presidente della Fede¬ 
razione Calcio svizzera e 11 pre¬ 
sidente deU’Assoclazlone Arbitri, 
hanno preso posto su una vet¬ 
tura-letto riservata, partendo per 
Roma da dove proseguiranno In 
aereo 11 viaggio per Palermo. 

Bugatti a riposo 
per dieci gi orni 

FERRARA, 26. — Sull'Inciden¬ 
te occorso a Ottavio Bugattt si 
apprendono I seguenti partico¬ 
lari: Bugatti aveva ottenuto 11 
permesso di passare le feste na¬ 
talizie presso la famiglia che abi¬ 
ta a Lontate sul Seveso ma, in 
considerazione della chiamata 
In Nazionale, aveva deciso di 
compiere un breve allenamento 
sul campo del « Seragno » recan- 
dovisi In « motoscooter ». 

Al ritorno, mentre procedeva 
a discreta velocità, intuiva che 
la valigetta con la tenuta di gio¬ 
ca stava scivolando dal sellino 
posteriore. Nel tentativo di siste¬ 
marla senza fermarsi, perdeva lo 
equilibrio finendo a terra. 

Nella caduta rimaneva col pie¬ 
de sinistro sotto 11 «motoscoo¬ 
ter » riportando una ferita lace¬ 
ro-contusa al malleolo. Arriva¬ 
to ugualmente a Milano, si prò 
sentava al commissario Unico 
Beretta il quale, dopo avere con¬ 
statato le sue condizioni lo ri¬ 
mandava a Ferrara. Bugatti ne 
avrà per una diecina di giorni 

Belgio-Francia 1-0 

PARIGI, 26- — Nell'Incontro 

calcistico svoltosi a Parigi* H 
Belgi» ha battuto la Francia per 
1 « 0. 


PALL ACAN ESTRO 

5 squadre al Torneo 
internazionale di Sanremo 

SANREMO, 26. — Organizzato 
dnllo Sport Club di Sanremo da! 
28 dicembre al I. gennaio si sv*>l- 

§ erà nella palestra all'aperto del 
acrocuore. opportunamente si¬ 
stemata, il HI Torneo Interna¬ 
zionale Cestisti*» di Capodanno 
cui parteciperanno le seguenti 
squadre: Antwerp S.C. di Anver¬ 
sa (Belgio): Rachig Club de 
France di Parigi (Francia); S.S. 
Olimpia Borletti di Milano (Ita¬ 
lia); C-B. Juventus di Badalona 
(Spagna)- Trust Troopera de! 
T-L- di Trieste (Stati Uniti). 


(Dal nostro inviato apocini*) 

CIVITAVECCHIA, 20. — Luigi 
Male, nel Sunto Stefano pugill- 
etteo svoltosi oggi nel pomeriggio 
al Palazzo del Pugilato di Civi¬ 
tavecchia. ed al quale ha presen¬ 
ziato un discreto numero di ap¬ 
passionati. ha riportato, dopo 
dieci riprese, lu vittoria sul ro¬ 
mano Sergio Imperatori. 

Era questa Iti « rentrée » sòl 
nostri quadrati, dopo 1 combatti¬ 
menti sostenuti dal romano di¬ 
nanzi alle folle bnenarensi. 

Imperatori non cl è dlsplaclu 
to: e so egli avesse fatto mano¬ 
vrare Il suo efficace, ma non 
sempre preciso, gancio sinistro al 
corj>o anziché In linea, egli cer¬ 
tamente non sarebbe, come In 
questa occasione, uscito battuto 
dal confronto con 11 battagliero 
pugile Malé. 

Comunque, è vero, che Impe¬ 
ratori ha colpito, corno nei cor¬ 
so delia settima ripresa, più vol¬ 
te. basso con il suo violento cro- 
cret sinistro, ina è pur vero che 
un nulla di fatto avrebbe rlspeo. 
chlate meglio il combattimento,, 


a tratti monotono o violento, co¬ 
me si 6 verificato nella prima 
parte, coinè del resto sono state 
combattute le duo ultime riprese. 
E noi corso di esse, imperatori, è 
stato davvero un altro: più ei¬ 
detico colpitore, più vario ed ha 
marcato un certo vantaggio sul¬ 
l'odierno vincitore, imperatori, 
devo la sua sconfitta al suo tem¬ 
peramento, In verità un po' fred¬ 
dino, spedo all’inizio. Poi è pres¬ 
soché nullo con il diretto in li¬ 
nea: egli infatti }n tutto 11 corso 
del combattimento ne ha por¬ 
tati pochissimi. Deve la sua scon¬ 
fitta alla tattica erratu: in pos¬ 
sesso di un maggiore allungo, nel 
confronti dell'avversarlo, avrebbe 
dovuto tenerlo a distanza. Ma 
Imperatori, cho evldentemonte 
non è portato a far manovra¬ 
re Il .sinistro in linea (e si badi 
bene che questa è l'armi» essen¬ 
ziale per un pugnatore) è usci¬ 
to battuto con un verdetto trop¬ 
po duro nei suol riguardi. 

Male, dai canto suo ha dispu¬ 
tato un accanito incontro: 1© 
sue azioni, come del resto quelle 
del suo avversarlo, hanno man- 


SECONDO IL “RING MAGAZINE,, 

Ques ti i migliori pugili del m ondo 

Gli italiani Znddas e Annaloro al 6. e 7. posto nella classifica dei pesi galld 


NEW YORK, 26 — La ri¬ 
vista americana « Ring Maga¬ 
ine » ha pubblicato nel nu¬ 
mero di ieri le classifiche mon¬ 
diali di pugilato. 

Nei pesi mosca, dopo il cam¬ 
pione giapponese Shirai, figu¬ 
rano nell’ordine; Tuli (Costa 
d’Oro), Marino (Honululu), Al¬ 
ien (Inghilterra), Cairney 
(Scozia), Herman (Scozia), 
Gardenr e Pearc e (Inghilterra), 
Martin (Spagna) e Campo (Fi¬ 
lippine). 

Nei pesi gallo, il cui titolo è 
detenuto dairaustraliano Car- 
ruthers, al primo posto è il 
sudafricano Towell, seguito dal 
francese Sandeyron e dal bel¬ 
ga Sneyders. Gli italiani Gian 
ni Zuddas e Gaetano Annaloro 
figurano al sesto e settimo po¬ 
sto della classifica. 

Nei pesi piuma è in testa 
alla classifica, dopo il campione 
mondiale Sandy Saddler, il 
francese Famechon. Seguono 
Collins (USA), Willie Pep 
(USA), Bassett (USA), Rome 
to (Spagna) e gli americani 
Davis, Flanagan, Smith, Riley 
e Chavez. 

La classifica dei pesi leggeri, 
il cui campione è Carter (USA), 
è la seguente: Gonzales (USA), 
Salas (Messico), Araujo (USA), 
King (USA), Akins (USA), Zu- 


lueta (Cuba). L’inglese John-] 
son è all’ottavo posto. 

Nella classifica dei medio 
leggeri figurano nei primi no¬ 
ve posti nove americani, con 
in testa Dykes, seguito da Brat- 
ton e da Tumer- H titolo come 
noto, è detenuto dal cubano 
Gavilan. 

Nei peri medi, il cui titolo 
è vacante per il ritiro di Ray 
Robinson, l’inglese Turpm è 
al primo posto. Seguono nello 
ordine: Olson (Honululu), Hu- 
mez (Francia), Durando (USA), 
Castellani (USA), Sala (USA), 
(Francia). Quest’ultimo però 
non potrà salire sui rings a 
causa del divieto opposto dalla 
Federazione pugilistica fran¬ 
cese. 

Nei medio massini, dopo il 
detentore del titolo, l'ameri¬ 
cano Moore, seguono: Maxim 
(USA), Johnson (USA), Mat- 
thews (USA), Pompee (Trini¬ 
dad), Nordico (Florida-USA), 
Jones (USA), La Motta (USA), 
Turpin (Inghilterra). 

Joe Walcott, infine, è in te¬ 
sta alla classifica dei pesi mas¬ 
simi, dopo il campione mon¬ 
diale Marciano. Al T posto 
è Charles seguito da Lagne', 
La Starza, Bivins, Henry, Wal¬ 


lace (tutti americani) Williams 
(Inghilterra), Neuhaus (Ger¬ 
mania) e Sys (Belgio). 


ITALIA-FILIPPINE 1-1 

Fausto Gardini 
vittorioso a Manila 


MANILA, 26. — La prima 

giornata dell’Incontro tennistico 
Ralla-Filippine si è conclusa con 
una vittoria per parte. 

In apertura il campione locale 
Felicissimo Ampon ha battuto 
Rolando del Bello per 6-2. 3*6, 6-2 

io-a 

Nel secondo Incontro della 
giornata li campione Italiano 
Fausto Gardint ha facilmente 
vinto l’Incontro col numero due 
filippino Raymùndo Dayre. II 
punteggio è stato di 7-5, 8-6. 6-1 

Domani si svolgeranno gli in¬ 
contri di doppio c 1 due singo¬ 
lari. 

Ieri si erano svolti i primi in¬ 
contri di esibizione fra italiani e 
filippini a cui avevano preso par¬ 
te gli azzurri Marcello del Bello 
e Gianni CuceJlL II primo Im¬ 
pegnato colla giovane « stella » 
del tennis filippino Alejandro Sa* 
ranglao ha terminato l’incontro 
in parità, mentre Gianni Cucci¬ 
li opposto al campione degli stu¬ 
denti medi a vinto le due par¬ 
tite per 6-3, 6-4 


cato. a volto, di precisione, ni» è 
stato più conclusivo conio nel 
bloccare 11 sinistro dt imperatori, 
quando questi gliene dava Top- 
portunltà e tempestivamente ha 
toccato sla ul corpo che alla ma¬ 
scella col suo swing c crochet si¬ 
nistro: Male. Insommn, è stato 
quello di sempre. 

A lui va il merito di essersi 
battuto con ardimento o di es¬ 
sere stato, specie nella prima 
parto della buttaglla da lui so¬ 
stenuta, il protagonista della fo¬ 
cosa tensone. Imperatori, però 
nel suo complesso stilistico è su¬ 
periore al viterbese. 

Un discreto matti è stato quel¬ 
lo che ha veduto terminare alla 
pari, in sei riprese, Clpriani e 
Calcaterra. 1 due neo professioni¬ 
sti romani. 

Calcaterra ha disputato contro il 
più lineare Clpriani, un bel com¬ 
battimento. Quanto al « nulla di 
fatto » decretato dalia giuria, 
beh. 6 un’altra cosa; Calcaterra 
meritava la decisione; infarti egli 
è stato più conclusivo cho non 
Clpriani, al quale sorriderà cer¬ 
tamente un avvenire migliore 
sempre che dimostrerà di essere 
più preciso e tempestivo nei col¬ 
pire col sinistro e. naturalmente, 
chiudendo le mani. 

Fra gli Incontri dilettanti de¬ 
gna di nota la sconfitta subita 
da Malè II ad opera dei roma¬ 
no Tortolo, mentre l’altro roma¬ 
no Scarpettt ha costretto con... 
pochi schiaffoni, alla resa, il cl- 
vitavecchiese ponzlani. nella pri¬ 
ma ripresa. 

ENRICO VENTURI 

Ecco il dettaglio degli Incontri: 
Dilettanti. 

Pesi mosca: Libertini h. Manca al 
punti. 

Pesi piuma; Tortolo h. Malé II ai 
punti. 

Pesi leggeri: Romani b. Del Ca¬ 
nuto ai punti. 

Pesi irelters-leggeri: Scarpettl b. 
Ponzlani per abb. alla prima 
ripresa. 

Pesi medio-massimi: Sciasclanl b. 
Mercadante al punti. 
Professionisti. 

Pesi leggeri: Calcaterra kg. 61.500 
e Clpriani kg. 61.500 Incontro 
pari In 6 riprese. Arbitro. Zan. 
noni. 

Pest mediorlcggcTi: Malé chilo¬ 
grammi 68.400 b. Imperatori 
kg. 68.500 al punti in dieci ri¬ 
prese. Arbitro. Zamporlint. 


RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 

Aurora, Centrale! ExctUlor, Olim¬ 
pia, Orfeo, Planetario, Sala Um¬ 
berto, Smeraldo, Tuscolo. TEA¬ 
TRI: Rosimi. 

TEATRI 

ARTI: Ore 17-21: C.la della Città 
dt Roma « I dialoghi delle Car¬ 
melitane *. 

ATENEO : Ore 21: prima de 
« L'albergo dei poveri » di M. 
Gorki. 

DEI GOBBI: Ord 21,30: «Secondo 
Carnet de notes » con Bonuccl. 
Caprioli e Franca Valeri. 

ELISEO: Ore 21: C.la Stabile di 
Roma « Tre sorelle ». 

MANZONI: C.la Teatro di Napoli 
« Io bevo alla salute ». 

OPERA: Ore 21: « Manon » di 
Masscnct (tagliando n. 10). 

ORIONE (tei. 776960): «I Picco¬ 
li di Podrecca ». Feriali 10,30- 
21.15, festivi 15-18.45. Prezzi po¬ 
polarissimi. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: 
« Attanasio cavallo vanesio » con 
Rasce). 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
« Davanti a lui... Tre Nava tut¬ 
ta Roma ». Nuova rivista. 

QUIRINO: Ore 21: C.la Vivi Gloi- 
Cimara « L’adolescente » di Na¬ 
ta nson. 

SATIRI: Ore 21: Proseguono con 
crescente successo le repliche 
di 4 Non giurare su niente » di 


Enzo Sacelli vince 
la prova di velocità 

CARACAS. 26. — Nel corso di 
una riunione ciclistica svoltasi og¬ 
gi. l'taliano Enzo Sa echi ha bat¬ 
tuto nella prova di velocità il por. 
toghfrse Barbosa realizzando negli 
ultimi 200 metri il tempo di 
12 " 1 / 10 . 


\#l\#EltÌ 


De Mussct. Regia di Sergio To¬ 
fano. 

VALLE: Ore 21: Teatro d'Arte 
Italiano 4 Amleto ». 

VARIETÀ’ 

Alhambra: La saga del Forsytc 
e rivista. 

Altieri: Il doppio segno di Zorro 
Ambra-lovlnclll: Operazione Ci¬ 
cero e rivista 

La Fenice: Erari trecento... e riv. 
Principe: Le frontiere dell'odio 
e rivista 

Volturno: La regina di Saba e riv. 

CINEMA 

A.B.C.: Napoleone 
Acquarlo: Parrucchiere per si¬ 
gnora 

Adriano: Il cacciatore del Missouri 
Alba: Stella solitaria 
Alcyone: Là dove scende 11 fiume 
Ambasciatori: Viva Zapata 
Anlene: Festival di Charlot 
Apollo: Rotale insanguinate 
Appio: Un uomo tranquillo 
Aquila: Pandora 

Arcobaleno: Androclcs and thè 
lion 

Arenula: Io sono il capataz 
Arlston: Luci della ribalta 
Astorla: Ragazze da marito 
Astra: Il mondo nelle mie braccia 
Atlante: Ragazze da marito 
Attualità: Totò c le donne 
Augustus: Cinque poveri in au¬ 
tomobile 

Aurora: La maschera del vendi¬ 
catore 

Ausonia: La regina di Saba 
Barberini: Trinidad 
Bellarmino: Alice nel paese delle 
meraviglie 

neralnt: Corriere diplomatico 
Bologna: Là dove scende il fiume 
Brancaccio: LA dove scende 11 
fiume 

Capannelie: Sette ore di guai 
Capitoti Le belle della notte 
Capranlra: La giostra umana 


? tp. - 
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Capranicbetta: La sirena del circo 
Castello: Processo alla città ’ 
Centocelle: II grande Caruso 
Centrale: Bongo e i 3 avventurieri 
Centrale Clamplno: Verso le co¬ 
ste dt Tripoli 

Cine-Star: La regina di Saba 
Clodio: La corte di re Artù 
Cola di Rienzo: La montagna 
dei sette falchi 
Colonna: Luna rossa 
Colosseo: Uccello di paradiso 
Corallo: II pescatore della Lui- 
siana 

Corso: Tamburi lontani 
Cristallo: Camicie rosse 
Delle Maschere: II mondo nelle 
mie braccia 

Delle Terrazze: L’ultimo del bu¬ 
canieri 

Delle Vittorie: La montagna dei 
sette falchi 

Del Vascello: Ragazze da marito 
Diana: Ragazze da marito 
Doria: Rotaie insanguinate 
Eden: Là dove scende il fiume 
Espcro: Totò a colori 
Europa: La giostra umana 
Exeelslor: Processo alla città 
Farnese: Donne verso l’ignoto 
Faro: Il grande Caruso 
Fiamma: Lui e lei 
Fiammetta: Limellght 
Flaminio: Parrucchiere per si¬ 
gnora 

Fogliano: Un uomo tranquillo 
Galleria: Il cacciatore del Missouri 
Giulio Cesare: Là dove scende 
il fiume 

Golden: Il mondo nelle mie 
bracci-. 


■ • ' ? * * ■ 

RiHRTI MORE 


Imperlale: Totò e le donne 
Impero: La donna che inventò 
l’amore 

Induno: Il mondo nelle mie braccia 
Ionio: Papà diventa mamma 
Iris: La conquista del West 
Italia: Totò a colori 
Lux: Le avventure del capitano 
HombJower 

Massimo: Ragazze da marito 


H VOSTRO SPUMSHTF ’ 

TUSCOLO TITI 

Tfl FF. T/59 6 7 76*66 


CINODROMO RONDMHU 

Questa sera alle ore 16, riu¬ 
nione corse Levrieri a parziale 
beneficio della C. R- I. 


Mozzini: Robin liood e 1 compa¬ 
gni della foresta . 

Metropolitan: Trinidad 
Moderno: Totò e le donne 
Moderno Saletta: Totò c le donne 
Modernissimo: Sala A: Ragazze 
da marito; Sala B: La ree'" . 
■ d’Afrlca 

Nuovo: Furia e passione 
Novoclne: Camicie rosse 
Odeon: Schiavo della furia 
Odescalchl: Siamo tutti assas^in. 
Olympia: Il mondo nelle mie 
braccia 

Orfeo; Quattro ragazze all'ab¬ 
bordaggio 

Ottaviano: 5 poveri in automobile 
Palazzo: La maschera del ven¬ 
dicatore 

Orione: Spettacolo teatrale 
Palestrlna: Un uomo tranquillo 


MIPEDR 


Parlotti Alan 11 ' conte nero 
Planetario: Fanfan la Tullpe 
Plaza: Gli occhi che non sorrisero 
Pllnius: Il ribelle del sud 
Preneste: La donna che Inventò 
l’amore 

Prlmavallc: Due soldi di speranza 
Quirinale: Il mondo nelle mie 
braccia 

QnlrlnrtLa: Luci della ribalta 
Reale: LA dove scende il fiume 
Rcx: Robin liood e 1 compagni 
della foresta 

Rialto: Moglie per lina notte 
Rivoli: Luci della ribalta 
Roma: Messalina 
Rubino: Fanfan la Tulipe c due. 
Salarlo: Non ho paura di vivere 
Sala Umberto: I quattro cavalieri 
dcll'Oklahoma 

Salone Margherita: C'è posto per 
tutti 

8 . Andrea della Valle: 11 pesca¬ 
tore della Lulslana 
Sant’Ippollto: Il cerchio di fuoco 
Savoia: Un uomo tranquillo 
Silver Cine: Napoli eterna canzono 
Smeraldo: 5 noveri In automobile 


J&^xrtdjxte? * * 


Splendore: Kangaru 
Stadtum: Mezzogiorno di fuoco 
Superclnema: Il cacciatore del 
Missouri 

Tirreno: li mondo nelle mie 
braccia 
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Appendice detP UNII A 



Grande romando di VICTOR HUGO 


Dalla terra fatale era ger¬ 
minato l’albero sinistro. Da 
quella terra bagnata da tan¬ 
to sudore, da tanto sangue, 
é* tante lagrime; da quella 
terra dove erano state scava¬ 
te tante fosse, tante tombe, 
«ante caverne, su cui erano 
piate tese tante insidie; da 
quella terra dove erano im¬ 
putriditi uomini di ogni con¬ 
dizione uccisi da ogni specie 
di tirannia; da quella terra 
sovrapposta a tanti abissi, 
- d erre «"erano occultati tanti 
delitti, germi spaventosi; da 
terra profonda, era 
nel giorno segnato dal 


destino, questa sconosciuta, 
questa vendicatrice, questa 
feroce macchina portatrice di 
spada, e il ’93 aveva detto al 
vecchio mondo: 

— Eccomi. 

La ghigliottina aveva il di¬ 
ritto di dire alla torre feu 
dale: 

— Sono tua figlia. 

E nello stesso tempo il tor¬ 
rione, poiché queste cose fa¬ 
tali vivono d’una vita oscura, 
si sentiva ucciso da quella. 
La Tourgue, davanti a 
questa paurosa apparizione, 
aveva un non che di smar¬ 
rito, si sarebbe detto che a 


vesse paura. La mostruosa 
massa di granito era maesto¬ 
sa ed infame, ma quel palco, 
col suo triangolo, era più ter¬ 
ribile. L’onnipotenza decadu¬ 
ta aveva orrore, della onni¬ 
potenza novella. La storia 
criminosa contemplava la 
storia giustiziera. La violen¬ 
za di un tempo si comparava 
alla violenza d’oggi. L’antica 
fortezza, l’antica prigione, la 
antica casa feudale, dove i 
prigionieri torturati avevano 
urlato, la costruzione di guer¬ 
ra e di assassinio fuori ser¬ 
vizio e fuori combattimento, 
violata, smantellata, scorona¬ 
ta, mucchio di pietre che va¬ 
leva un mucchio di cenere, 
orribile, magnifica e morta, 
piena della vertigine dei se¬ 
coli più spaventosi, guarda¬ 
va passare la terribile ora 
presente: l’Ieri fremeva in¬ 
nanzi all’Oggi; la vecchia fe¬ 
rocia constatava e subiva il 
nuovo spavento, ciò che or¬ 
mai era il nulla, apriva oc¬ 
chi d’ombra davanti a Ciò 
che era il terrore; il fanta¬ 
sma guardava lo spettro. 

La natura è spietata, non 
vuole sopprimere i suoi fio¬ 
ri, le sue musiche, i suoi 
profumi, i suoi raggi davanti 
aU’abominaxione umana; op¬ 


prime l’uomo col contrasto 1 grazia nè di un’ala di far-1delitto, in piena vendetta, in 
tra la bellezza divina e lai falla, nè di un canto d’uc- piena barbarie, subisca lo 
bruttura sociale: non gli fajcello: bisogna che in pieno Isguardo delle cose sacre:non 



delle afedMtae cireaadaYaaa la (UiUitQu da tre Farti-. 


può sottrarsi all’ immenso 
rimprovero della dolcezza u- 
niversale e all’ implacabile 
serenità del cielo. Bisogna 
che la deformità delle leggi 
umane si mostri compieta- 
mente nuda in mezzo all’e¬ 
terno splendore. L’uomo spez¬ 
za, stritola, sterilizza, ucci¬ 
de: l’estate rimane estate, il 
giglio rimane giglio, l’astro 
rimane astro. 

Mai il cielo al sorgere del¬ 
l’aurora era stato limpido e 
bello come quel mattino. Un 
vento tepido curvava l’erica, 
i vapori salivano lentamente 
fra i rami, la foresta di 
Fougères, tutta impregnata 
del respiro che esce dalle 
sorgenti, fumava nell’alba 
come un grande vaso pieno 
d’incenso. L’azzurro del fir¬ 
mamento, il candore delle 
nuvole, la chiara trasparen¬ 
za delle acquo, la verzura, 
questa armoniosa gamma che 
va dal tenero verde dell’alga 
marina al cupo colore dello 
smeraldo, i gruppi di alberi 
fraterni, le distesse dì erba, 
le vaste pianure, tutto aveva 
quella purezza che è l’eterno 
consiglio che la natura dà 
all’uomo. In mezzo a tanta 
bellezza si ergeva la spaven¬ 
tosa impudenza umana: ini 


mezzo a tanta pace appari¬ 
vano la fortezza ed il pati¬ 
bolo, la guerra ed il suppli¬ 
zio: simboli dell’età sangui¬ 
naria e dell’attimo sangui¬ 
nante: la civetta notturna del 
passato e il pipistrello cre¬ 
puscolare dell’avvenire. In 
presenza della creazione fio¬ 
rita, profumata, amante e 
leggiadra, il cielo splendido 
inondava d’aurora la Tour¬ 
gue e la ghigliottina, e sem¬ 
brava dire agli uomini: guar¬ 
date ciò che io faccio e ciò 
che voi fate. 

Tale è l’uso formidabile 
che il sole fa della sua luce. 

Quello spettacolo aveva 
degli spettatori. 

I quattromila uomini della 
piccola armata di spedizione 
erano schierati in ordine di 
combattimento sullo spiazzo. 
Circondavano la ghigliottina 
da tre parti, in maniera da 
tracciare attorno ad essa, in 
pieno geometrico, il disegno 
di un E: la batteria piazzata 
al centro della linea più lun¬ 
ga, rappresentava il taglietto 
delVE. La macchina rossa era 
come rinchiusa tra questi tre 
fronti di battaglia, «cecie di 
muraglia di soldati, ripiega¬ 
ta dalle due piarti sino ai 
bordi della scarpata dell’al¬ 


tipiano; il quarto lato aper¬ 
to era il burrone stesso, e 
guardava la Tourgue. 

Era un lungo rettangolo, in 
mezzo si alzava il patibolo. 
A misura che il sole saliva 
nel cielo l’ombra proiettata 
dalla ghigliottina diminuiva 
sull’erba. 

Gli artiglieri erano ai loro 
pezzi con le micce accese. 

Un tenue fumo azzurro sa¬ 
liva dal burrone: era l’incen¬ 
dio del ponte che finiva di 
spegnersi. 

Senza velarli del tutto, il 
fumo rendeva vaghi i con¬ 
torni della Tourgue la cui 
alta piattaforma dominava 
l’intero orizzonte. Tra la piat¬ 
taforma e la ghigliottina non 
c’era che il burrone: da una 
parte all’altra era facile par¬ 
larsi. 

Sulla piattaforma era sta¬ 
ta posta la tavola del tribu¬ 
nale e la seggiola appoggiata 
alle bandiere tricolori. Il sole 
sorgente dietro alla Tourgue 
metteva in risalto la massa 
scura della fortezza e sulla 
cima nell’ombra delle ban¬ 
diere la seggiola del tribu¬ 
nale su cui spiccava la figu¬ 
ra di un uomo seduto, im¬ 
mobile, con le braccia incro¬ 
ciate. (Contigua) 
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Safttftò 27 'dicembri 1952 


falsari NOTIZIE DALL’ INTERNO E DALL’ ESTEROI 


in trappola 


Cacciatisi Imprudwtemmie 
mila polemica sulla sentenza 
di Prava, l giornalisti della 
Voce Repubblicana (che si 
tratti del povero La Malfa?) 
passo passo, brano a bràno, 
cominciano a venire alla resa 
dei conti. Prima dissero che 
Slansici c soci erano stati im¬ 
picca/ i per avere avviato 
scambi con l'Occidente. Poi si 
decisero ad accennare all’est- 
stenza di « sovrastrutture 
propagandistiche, spionistiche, 
romanzesche ». Infine, stretti 
dai fatti citati daU’Unità, fan¬ 
no un altro passo avanii; am¬ 
mettono a denti stretti che pii 
imputati di Praga a non fu¬ 
rono impiccati solo per que- 
s/o », dichiarano essere assai 
probabile che essi <t avessero 
quattro di/a di pelo sulla co- 
scienzn », e finiscono sussur¬ 
rando: « certo la sentenza di 
morte fu assai più complessa 
ed immaginosa... ». 

I falsari della Voce sperano 
in questo modo di cavarsela 
dal rotto della cuffia e di chiu¬ 
der la partita. Troppo como¬ 
do: ci vuole di più, molto di 
più. I giornalisti della Voce, 
per salvarsi dall’accusa di fal¬ 
so, devono citare il passo del¬ 
la sentenza di Praga, che con¬ 
danni a morte uno qualsiasi 
degli undici per il reato di 
f scambi commerciali con lo 
Occidente ». Non lo potranno 
fare perchè questo passo non 
esiste 

l giornalisti della Voce, per 
scuo.Oliarsi dalla vergogna di 
aver difeso spie, debbono 
smentire che Slanski, Cle- 
meutis c soci abbiano confes¬ 
sato di aver agito al servizto 
di potenze straniere. Non lo 
possono fare perchè quelle 
confessioni esistono, sono agli 
atti del processo, con fatti, 
date, nomi, cognomi. E que¬ 
sto decide di tutta la pole¬ 
mica, perchè se Clementls, 
Freika, Margolius e so ci era¬ 
no spie confesse, al servizio 
dello straniero, e organizza¬ 
tori di una centrale di spio¬ 
naggio e di sabotaggio, tutta 
la tesi della Voce crolla nel 
ridicolo: lo comprende anche 
un bambino. 

Ma la tesi della Voce se ne 
va a gambe all’aria, anche so¬ 
lo a rimanere nello stretto 
campo dei rapporti commer¬ 
ciali della Cecoslovacchia con 
l’estero. La Voce si è decisa 
a citare tre monconi delle 
confessioni di Loebl, Freika, 
Margolius. La Voce, già con 
queste tre citazioni monche, 
si dà la zappa sui piedi in 
modo balordo; poiché già da 
quei tre monconi risulta che 
l’azione svolta dalle spie e dai 
sabotatori della banda Slan¬ 
ski nel campo del commercio 
estero tendeva a fare della 
Cecoslovacchia « un giocattolo 
nelle mani degli imperialisti 
occidentali » (frase della con¬ 
fessione di Locot riportata dal¬ 
la Voce) e « ha dato agli Stati 
capitalisti un ottimo mezzo di 
pressione contro la Cecoslo¬ 
vacchia durante le trattative 
commerciali » (frase della 
confessione di Freika ripor¬ 
tata dalla Voce). Quanto al- 
l’obbicttiuo e ai piani cui mi¬ 
ravano le spie parla questo 
bratto della confessione di 
Margolius, che noi riproducia¬ 
mo integralmente dalla Voce: 

« Nell'interesse degli imperia¬ 
listi occidentali ho osteggiato 
in ogni modo possibile la pro¬ 
mozione dei rapporti econo¬ 
mici con l’Unione Sovietica c 
le Democrazie popolari con 
l’intenzione di separare la Ce¬ 
coslovacchia dal campo demo¬ 
cratico e di subordinarla alla 
influenza degli imperialisti oc¬ 
cidentali: Ito deliberatamente 
e consciamente ignorato le de¬ 
cisioni a questo riguardo del 
Consiglio per il mutuo aiuto 
economico ». 

Basta questo brano, citato 
dalla Voce, a mostrare per 
conto di chi e per quali scopi 
lavorassero il Margolius e i 
suoi accoliti; basta questo 
brano citato dalla Voce a 
svergognare la Voce. E noi 
non aggiungeremo commenti; 
ci limiteremo, ad abundan- 
tiam. a scegliere qualche al¬ 
tro fiore proprio tra le con¬ 
fessioni di quegli imputati, 
chiamati imprudentemente 
dalla Voce a sostegno della 
sua tesi. Dice Margolius: 
«Entrai nell’attività del centro 
antistatale per opera di Loebl, 
il quale mi mise in contatto 
con ti centro nel marzo del 
1948. Secondo le istruzioni di 
questo centro io fui incarica¬ 
to, nel settore del commercio 
estero, di fornire informazioni 
spionistiche sulla situazione 
dell’economia cecoslovacca. 
Attraverso l’organizzazione e- 
sìstente all’interno del mini¬ 
stero del Commercio estero 
feci in modo che fosse stipu¬ 
lata con i paesi capitalistici 
una serie di contratti molto 
svantaggiosi per la Cecoslo¬ 
vacchia. Sempre per conto del 
centro mi adoperai perché 
fossero rimborsati ai capitali¬ 
sti occidentali i fondi bloccati 
in seguito alle nazionali!ra¬ 
zioni e perfino I debiti con¬ 
tratti con questi capitalisti 
dalla Repubblica prima di 
Monaco— ». 

Chi è Loebl. di cui parla 
Margolius? Lasciamo parlare 
l’interessato: «Prima dell’oc¬ 
cupazione fascista emigrai at¬ 
traverso li Polonia. Durante 
il viaggio, conobbi a Craco¬ 
via la spia americana Herman 
Field, che allora dirigeva il 
« Trust fund ». Nell’agosto del 
1939, egli mi invitò a recar¬ 
mi in Inghilterrada allora 
in poi entrai in contatto con 
i servizi di spionaggio ame¬ 
ricani. Fui Ingaggiato poi dal» 
VlnteUigence Service, e vre¬ 
cisamente da Ziliacus, nella 
estate del 1946. DalPanno 1945 
al 1949 ho lavorato per i ser¬ 
vizi di spionaggio in contatto 
con la spia britannica Ltot-. ». 
- SI faccia coraggio, la Voce 
Repubblicana: pubblichi il te¬ 
sto di queste confessioni (e 
si tratta solo di unn rnvidls- 
simn scélta) e poi scrìva che 
emetti banditi sono stati con¬ 
dannati, perchè, poverini, vo¬ 
levano normali scambi com¬ 
merciati tra la Cecoslovacchia 
m ^Occidente! 


MESCHINA VENDETTA DI SCELBA SCOTTATO DAL SUCCESSO DELLE ASSISE 


COME CARNE DA CANNONE PER L'ESERCITO FANTOCCIO 




Protesta per il ritiro dei passaporti Trenlollomila prigionieri coreani 

ai delegati al Congresso dei popoli c "" SB «" ali d a c m , » m* rii 

** ■ ■ i/“ per Vanaalaaunta forzata di tatti i prigionieri incasso a Fusm 


l'Unità 


Le personalità colpite dal provvedimento intraprenderanno azioni politiche e gin- TOK10 , „ 4 p ri „„ ntet , _ , Uc , K »„ _ „„ = «» ■— ■ 

disiarle — Dichiarazioni di Giuliano .Paletta — Dna lettera di Donini a De Gasperi coreana e americana, P radici ricatti hanno confutato questa Idi soggiogare il noete^po^jal ^^^zl-TT^^^ 

_____ Pyongyang ha rivelato oggi mistificazione. pacifico. In questo periodo, - -— r —' ■ — 

l’esistenza di un plano per la ..Cosi, un corrispondente del- essi hanno subito enormi per- - ■ 

Flesso lo studio dell’ono- zionc ” diramate a tutti i posti Ambasciatore della Reputi- naie presenterò nei prossimi cessione a SI Man R' di tutti l* Associated Press ha scritto dite m uomini e materiali, 

revole Giuseppe Nitti si sono di frontiera dal governo da bllca. giorni ricorso alle supreme 1 prigionieri di guerra iu ma- da Fusati che i detenuti di /neutro tutti i loro tentativi i «nn»TF ' 

riunite ieri alcune personalità Lei presieduto. Già nel 1948, al ritorno dal- istanze della Magistratura Ita- »o, dl Clark. Le relative trat- Ponga/n erano stati classificati di asservire il popolo coreano 

dirigenti del Movimento della Elevo la mia più sdegnata i a m i a missione In Polonia, liana. tat ve sono state completate c corno soldati al momento del- e di distruggerò la Rcpubbll- , -, 

Pace e del Comitato d’Intesa protesta contro questo nuovo con provvedimento fazioso, mi La delegazione italiann a 11 trasferimento è già Iti[ *® PBO - r ? ?} f/J, Popolare coreana sono fai- wJam / 

Parlamentare che ha parte- sopruso, che offende il co- era stato sequestrato 11 pns- Vienna è stata la più nume- ,uJhlara P la d rad“o coreLna _ eh tarato 'di ’voler tornare d /n no ora^roEttandoCrostiti!]* * 

riputo in modo autonomo al sturne denmcratlco del nostro saporto diplomatico, di cui rosa e tra le più influenti * C qu X In rifornire d? carne patria non appena raggiunto re rifro frip^ con TE •».... 

Congresso dei 1 opoll. paese. Quello che neanche continuano invece ad usufruì- di tutte quelle che hanno ja cannone l’eserc!lo collabo- un accordo per lo scambio del rennrl giapponesi e di Ciane 1111 ITI 

Dopo aver constatato 11 consoli fascisti all estero ave- re scandalosamente ex Ambn- partecipato ni lavori del Con- raztonisto. Già 38000 prigio- prigionieri. 11 comando amo- Knl-Scek, ma non vi è dubbio II ___ 

grande successo politico ed vano osato fare nel miei con- sciatori del regime fascista, grosso del Popoli per la Pace, nicrl di guerra sono stati ce- rleano h ho riclcusiflenti come rbe anche questi tentativi fai- ilfml 
organizzativo del Congresso dì fronti, durante il mio lungo revocati dopo In Liberazione. Sono fiero di aver preso par- dutl questo anno a Si Man Ri « civili » allo scopo di giusti- liranno e si ritorceranno con- «■s* 11 * 11 mmmaam 
Vienna In generale e della esilio nel periodo della ditta- Successivamente, mettendo in te anch’io, ni fianco di nume- con il pretesto del loro «ri- ficare In loro cessione a Si irò i loro organizzatori" Il 

partecipazione italiana ad es- tura di Mussolini, è stato esecuzione tutta una politica rosi cittadini italiani dt tutti lascio» e testimoni oculari Man Ri c il loro annoiamento ... J RII 

so in particolare, i convenuti compiuto oggi dal governo di meschine e anticostituzlo- 1 ceti sociali e di tutte le cor - hnnMu riferito che essi ven- forzato nelle file di quest’ul- nr 1 »* ******** ***tw* il 

hanno avuto un primo profi- democristiano da Lei preste- nal! persecuzioni, la validità rcnti politiche senza mini- Ron,> . regolarmente costretti a timo. I ||f| flflfll’fll VA Il ji 

cuo scambio di idee sull’ozio- duto. del mio passaporto ern slntn momentc nascóndere In mia FC £X i , ro nollc 91° sudiste. Radio Phyongyang ha dira- |J 
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Riuscita 1.000 500 — 

Via Nu«u 1800 1.000 500 
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Tifo aggrava 
il suo ricallo 


M. MONTAONANA 

RICORDI 

di un operaio 


It dittatore prospetta al p«- 

*^V * * ‘ "1 ^ 4 ' * "!!*-' ,,,ts ; su " Y, OIH,l r quanao (,CI governo an Lei torità americane e lo stesso -Il consolidamento organizza - flr one americano Ut» nette 

piezzn e rilievo all azione per cumento arbitrariamente se- gho di Stato c la pratica è presieduto si farà soltanto delegato americano all’ONU, ttvo ed ideologico del Partito «tene militari 

la pace del popolo italiano. questuato con le dovute scu- attualmente in corso. Anche conno come di un triste ept- Jcssup, hanno sostenuto infat- del lavoro, fondamento della . ——— 

Sono previste in questo se nei confronti dì un cit- contro l’attuale provvedlmen- sodio nella storia del nostro tl che le vittime di Potigam nostra vittoria*. trifktf or — Il vire-mint. 

senso grandi assemblee pub- tadino Italiano e di un ex to illegale ed anticostituzlo- paese». erano .internati civili» e non «Da due anni e mezzo or- ~l£r pr „ tmXu. véne 

ni;,.Un « ir, lo _ slro Ruerrn uusu, /,cnc 


torinesa 


K81Z. ■/NASCITA 


bliche a Roma e in tutte le 
principali città della penisola. 
I presenti hanno poi ampia¬ 
mente esaminato la situazio¬ 
ne creatasi per le arbitrarie 
ed illegali misure prese dalle 
autorità di polizia italiane 
prima con la chiusura della 
frontiera con l’Austria, quin¬ 
di con II ritiro dei passaporti 
a molte delle personalità che 
hanno partecipato al Congres¬ 
so di Vienna e hanno stabi¬ 
lito le linee di massima della 
azione che sarà svolta contro 
queste vessazioni e atti inco¬ 
stituzionali sul terreno poli¬ 
tico e giudiziario 
A aueslo proposito l’onore¬ 
vole Giuliano Pajctta — Se- 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


LA MANOVRA DELLE DESTRE FRANCESI PER FORMARE UN “GOVERNO FORTE „ 


COMMERCIALI 


ralc Ivan Go.sniak, ha annuo- — 1 ■ ; — — 

ciato oggi all’Assemblea fede- 1)_COMMERCIA 1.1 ■ t. 18 

tale che il governo lia deciso A.A.A, ■ LUCEWATT. fjoOr»c* 
di rifluire da tre a due anni resistenze, mica, nichelcromo, re- 

- la durata della ferma militare. Trattari - Ass orti men to termostati 

'■T OO o m o MU ' m « Il provvedimento — ha detto ° rnstsitnsm cornuti . Etappr*. 

Mj incarico di formare il nuovo governo asv-a SS2***® 

». MA Aè q m . m m m m . m m comprometterà la capacità Ju- a. AJCTH3LAN1 Canto avendoM 

e Mia lo affidalo af collista flonsito Ilo «ss»” ^ 

T m m “ mm> W 9 v 11 M.U. ^ U m ^ permetterà una riduzione di cflttazlonl - Tamia 31 Mlrtmpet- 
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Tentativo di minare il regime democratico e la Costituzione ~ “Spezzar la tnacchina dal - 
Vinterno,, - Le responsabilità dei socialdemocratici e del Presidente della Repubblica Auriol 


u«™inc” , “ 1 f(id.i. di a». 1>-ooc«“.m_ 

niak è evidentemente destinato NAMBOLK MNalim lalna/lMIt 
ad appesantire il ricatto ten- cammlnanU vende Fabbrica Arti, 
tato giorni fa da Tito nel suo *• 


ultimo discorsoli, allorché il dit- 


Venerla). 


latore jugoslavo si servi di| 0 ) 


v uiv \j|uuii*t\r » iijvisk _ UACTD r\ /'AbDICDAIinCklTC j Ulivi V jii|jv>»»« » w >r\ * * • w< pj MOttUU ^ 

gretario del movimento ita- “AL NOSTRO CORRlSrONDENTt del potere, con l’aiuto del di- glferore con 1 pieni poteri e der gollista ha tracciato una dichiararono di voler «lasciar questa minaccia per avallare 

liono dei pnrtirinni della pace “ T rigentl più reazionari degli al- con decreti-legge; linea che ricorda da vici- tentare > l’esperienza Pinny. la sua richiesta di maggiori » rè A » . d.u!^ E ,.t 

— et ha dichiarato: PARIGI, 26. La manovra tri partiti. 3 ) ripristino delle prero- no quella che. con Pinay, Lo stesso Capo dello Stato aiuti in dollari e i suoi colpi giunte too CAMEREUnTO - HA- 

« li ritiro dei passaporti or- L 'he deve aprire al gollisti e Soustelle non fa misteri gative del vecchio Senato. ha appena fatto fallimento, non può sfuggire all’accusa di di forza nella zona B del TLT.U 4 epi l ajì 20 - SALOTTI - STUDI 
dinato da Sceiba è la meschi- Porte del governo francese si delle sue intenzioni. Nel prò- u na volta applicati, questi mascheraci con le identiche essersi rivolto, lui custode A Trie-Te ri rileva peraltro - SOGGIORNI - ARMADIOUAsi¬ 
na vendetta di chi dopo aver ® ^ C P1? proordina a gromma che egli sottopone tre principi equivarrebbe ella formule demagogiche sulla della Costituzione, u uomini td,e ^ dl . ~ .LA MPADA RI. UTU- 

assicurato ai suoi padroni g} , "J l “ 0 , J l t 1 ù *.L a $££» n d Ii a8U a,t r . 1 partiti, vi è un prl- morte dello Costituzione del «stabilità del prezzi », la che hanno sempre dichiara- ‘I 1 !?.®? 1 ® ^ a Z iMnS 

americani e vaticani che non cnriaMoln- mo P unto ~ •* solo che sia 1340 . Non per nulla essi sono “riduzione dei costì», «Im- io di voler distruggere e la [J 1 ? 1 // Jj 1 n 2}* J!i-.v fetenti n° ìu Mcd * - G!usaSo^MarlMjo*f Ma¬ 
vì sarebbe stata delegazione . 8 J r Lnti ot° C irI d Jtatn ®° n J* sc ^ u *? ll duule si in- s t a t i elaborati dal gollista oremento della produttivi- Costituzione e la democrazia. f ‘ , niisu* rano ' M fs * pto pAgwwMgtleo - 

assalirr^^ n &*r , ssis:sssa."ja ^«5 •— ss.jrsii„n [ v" r°e^caEfflssws 

.or.ir- ò v ^°-.v^ avvisi sanitari 

5STE st lic: SiS£&-«t ÌZJTEE f” 1 ’,"” lr 'é °'» KS s ?„tTo“ s f c act Srlri 1 '*! 
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destra e a sinistra: è stato m fTancia». Primo Ministro, senza biso- D . . . In materia di politica est*- „ oniB , ' . , ' m “ nnu ‘ ji - 

tolto il passaporto al profes- 11 secondo atto si è aperto Rno deJ i a investitura , parla-1 “ Prestigio francese .» ra. Soustelle ha insistito per- r fGrrave disastro 

sore CacciaoiKJIi come alla mel ? fare j, (I * 0,,,S V «P^ano dif In serata, Soustelle ha fat- chi la Francia rafforzi li suo *? U * eI f* r J* 

confessa Visconti, al professar Remibblica ha o«erlo nl g° - portare 11 generale alla mas- to a i CU ne dichiarazioni prò- controllo sulle colonie, con cd il riarmo tedesco in par- presso I elici 
Moreilini. come all’avv. Cava- ,ist « Soustelle di prendere il sima carica dello Stato quan- grammatiche nelle quali il una aperta allusione alle « in- tlcolare, sono fra quelle che -zz -•. 


AVVISI SANITARI 


STROM 




presso Teheran 


aereo/ VENE VARICOSE 


posto dello spodestato Pinay; do, alla fine del prossimo an- proposito di sovvertimentojgerenze straniere » neR’Afri- rendono difficile, oggi, un f . 


Un «047» 


'interessante i. caso della Poiché la proposta del Capo scadr 5 il mangio diAu- Suziónale è^res^n ca del Nord In generale Sou- aó cordò in gii uomióì del ^'SS'SL fSTiìSS 
profusa Piaggio. Per e t c uni dello Stato corrisponde ai pia- riol); chiarezza; « Innanzi tutto „ stelle ha chiesto secondo e generale, costretti dalla loro òln^ro,lru, «u ** 

giorni la stampa e la radio 3-Z 2) ntorno alla delega del egli ha detto — c necessaria demagogia a prendere posi- A qlw ì^to è nato «aper», delle B * c 


Disrtmziom EEMBAU 

CORSO («BERTO N. 544 


«Ivate eoltanto «nino 


governativa italiana, interpre- cacca del Rassemblemcnt non potere legislativo al governo, tmq prima riforma delle isti- ca ffillsta, una politica este- rione contro l’esercito euro-l M pJJÒone che erenó^blirto o«* 

landò a^Sparar mio molto ^ar- si e fatto ripetere l’invito ridando al Presidente del fazioni ». Per quanto riguar- ra di« prestigio franche» |M;o e , democristiani UirioTrt SÒo^ìùvMe^fttSS 

Po esse? S 7Tncoò°traìo 0g con dii Consiglio la possibilità di le- da la politica interna. H leu- G. B. Lue pemone. 

sSéiariT. £ SS " t» m» iiÌium, mi, mini- ASJitJSgt ~— --- 

av’SsSwa sàSSrS _ ™ ^ ™ MSA5S3 Euade per trascorrere 
iSi,S?sv3Sì Marty espulso il natale con la marne» 

hanno svolte contro il Con- avrebbe deriso se valeva a a va sPfe se probabilità, per lui, di essere ______ 

gresso di Vienna solo i go- . * d i nroluneare i suoi MIMMI 11 capo del governo di do- 

òn rnÌ ri d euL a sforzi. Non si esclude che il Uol 9^ a IraVlCCSu mani. Ma non è questo, per J )opo aver vagato a lungo per la CUlll- 

gna. della Jugoslavia e del- luogotenente di De _ 11 momento, il suo principale 1 . »... 

l’Irak. Che compagnia!*. Ji 1 !'..!' 3 — 1 „ obiettivo. Egli si accontenle- nnp r riH. sfinito si f/inseffn/i ni cnrnhinien 


Fr*f. N. ma ad 7-7-1 


ISSHl 


Disfunzioni 




Evade per trascorrere 

il Natale con la manina endocrine 


Dal canto suo il compagno I?rA°- PARIGI, 28 (G. B.) - La mali dalle motovedetta iitin* s rebbe di « portare il tentativo ' e D # a asrer. 

orof. Ambrogio Donini ha in- hten° 1 ,investiiuta nrevista cellula dei ferrovieri del de- dirottate a Pola. No w aata n ts quanto più lontano posslbi- - wBlW, Df. CARltTII 

yiato la seguente lettera allo ' ** * J1..Y . posito Ma*«na, alla quale ap- la notte rigida una grande foli* le», di annodare contatti con CAGLIARI, 26. — Viva strisce del detenuti l’evaso vagò WsguSUrns. U - ROMA (se»» 

on. Alcide De Gasneri, Pre- parteneva Andr* Marty, ha de-era ad attendere i pescatori,} leader* degli altri partiti, commozione ha destato nel- per la campagna per alcuni »•» • U- U, Ss* »* 

sidenfe del Consiglio c mini- «f 1 ® ‘ riso, nella sua ultima riunione, che, appena scesi a terra, han- di far circolare un suo prò- la cittadinanza la storia di giorni, percorrendo a piedi chi- ZJZA* t £~ m m FLIEL *rmmtrn- 

stro degli Esteri. «Con prov- «L " 11 ri v wZtti Hel di escluderlo dal Partito ed ha no fornito particolari sul so- «ramma di governo, di la- un giovano carcerato che. eva- lometri e chilometri. Penetrato M 

vedimonto arbitrario e enti- . ' 1 chiesto che questa decisione sia pruso patito. Unanimemente strinare la strada per la re- so dalla colonia penale di Tra- In un cortile riuscì a portar via n_ . 

costituzionale, ieri Pomeriggio. K ratificata al più presto dal Co- essi hanno affermato che la lo- visione costituzionale, di pre- mariglio, ha percorso mezza degli abiti borghese Giunto * 

mentre rientravo in patria */_ uomo ambizioso m ÌJ a |° ^ 1 , Se ^ ion ® e , dal . 9°' cattura era avvenuta tra le «jentarsi all’Assemblea come Sardegna a piedi per trascor- Oristano stanchissimo si lasciò WlllilwB«l 

all’aeroporto di Malpensa in un u wn am nutato Federale. Marty sebbe- 20-2o miglia della costa /stria- Presidente « designato ». di ot- rere il Natale con la madre catturare dagli agenti davanti F Af/ Il A ■ I 

provenienza da Ginevra, un Uomo di una ambizione ne convocato piu volte alla riu- na e che, per essere rilasciati, tenervi magari una maggio» gravemente ammalata in un alla chiesa dei Cappuccini, do- \ t ddU ALI 

funzionario dì Pubblica Sicu- senza limiti. Soustelle deve lo mone *» cui dovevano essere hanno dovuto firmare una di- ran2a di 8 otten ere infine ospedale della nostra citta. Il pò una debole fuga. Piangeva, 

rezza ha seouestrato il nas- sua fortuna politica al posto discute le sue gravi colpe ver- churazione in slavo, con cui altaiche gollista imn o Riovane si chiama Sergio Lixi, voleva vedere la madre. Non di qualalasi origine. Deficienza 
saDorto di cui mi ero reso- di capo della DGER (la poli- 50 H Partito, non si era neppure ammettevano di aver pescato , nn _»: r K; av( , ' ha appena 19 anni e sconta un è riuscito ad incontrarla, nsan- costituzlonalL Vlrito e cure pre- 

lormenfe servito per recarmi ria segreta di De Gaulle), da Presentato, chiedendo, addint- entro le a«/ue territoriali e au P° cnia ' e Iungo periodo di detenzione che nella notte di Natale. d i ° J52222 

ine sci vii p er . . | • nmnHn » r a a tura, che la cellula sconfessasse hanno dovuto versare per ogni C_;_ nella colonia mnolr di Trama- __ FRor. OR. OR BERNARD** 

i sr d ; MHISE’ SSMaSK--«sre cZ VTZZZm 340 morti in USA 

ralSlente la^ frontieS^ ulltaM delle sue ambizioni ilgrete. fa' e d ? lla P°i«l*ri?rie, del socialdemoCTetici, m par- dere di farsi accompagnare ta.izi. ^opmtutu, incidenti ^ 

Ma nutrii » C ld J ' Hiucra lldllaiid . . 4 p _ illuniOgljf, CODlP 8000 80lltC la- np]1a ifpSSa la mino- ti colora i Oliali non mu ovo no dtmmi la nnv*ra r?nnno TI din. __. . . Rcmioie IBtcìBl m KIpOCmIIT» 

SrSS != M ^ — 


obiettivo. Egli si accontenle- 


J)opo aver vagato a lungo per Ja cam¬ 
pagna. sfinito si consegna ai carabinieri 


Ortoincd, 


finMON. Dr. CARRETTI 


Mesata*. IX - ROMA (SI». 
> VMto R»18 • IMA fHttvt 


sidenfe del Consiglio c mini- «f 1 ®_Vriso, nella sua ultima riunione, che, appena scesi a terra, han- di far circolare un suo pro-ila cittadinanza la storia di giorni, percorrendo a piedi chi- ZJTA* t £~* m FLIEL •rmmtrn- 
stro degli Esteri. «Con prov- 1 » v nriwiti del d >.eluderlo dal Partito ed ha no fornito particolari sul so- dramma di governo, di la- un giovane carcerato che. eva- lometri e chilometri. Penetrato *m*n* venera» 

vedimento arbitrario e enti- , ' 1 chiesto che questa decisione sia pruso patito. Unanimemente strinare la strada per la re- so dalla colonia penale di Tra- in un cortile riuscì a portar via |»|f||i||M«| 

costituzionale, ieri pomeriggio. * ratificata al più presto dal Co- essi hanno affermato che la lo- visione costituzionale, di pre- mariglio, ha percorso mezza degli abiti borghesi Giunto a 

mentre rientravo in patria */_ uomo ambizioso dl . s “ ion ® e , dal . 9°' «« „ c - attu , ra ,- cra , - e serbarsi all’Assemblea come Sardegna a piedi per trascor- Oristano stanchissimo si lasciò WIVfclVlRB 

all’aeronorto di Malpensa in un u m am nutato Federale. Marty sebbe- 20-2o miglia della costa /stria- Presidente « designato ». di ot- rere il Natale con la madre catturare dagli agenti davanti F KF II ft I I 

orovenienza da Ginevra, un Uomo di una ambizione ne convocato piu volte alla riu- na e che, per essere rilasciati, tenervi magari una maggio- gravemente ammalata in un alla chiesa dei Cappuccini, do- X^XNIJllll 
—:__ jj limiti Soustelle deve la nione in cui dovevano essere hanno dovuto firmare una di-__ ” fidila nntfra filtri II DO Una ffoholf» Iti a a PianMVA ” ■■ ^ ^ ^ ” • ■ 


: ? r r 'T“ '■ Dott PENEFF-SpccMMi 

ili da lr.clCer.tl r.s- ____ 1 __ . 


a Vie 
Ponoli 


««« !",««! »>«*> »bu,ivo si ™ «“‘■r «ho ™ orti.; dsr^ó 

rSSSJT—— 1 - *»« — '■-ndoUodL Con „ d-J «e. a 


LA FRANA V TRATTENUTA DAL GELO 

Se il freddo di mino irà 
Caselle sarà inghiottita 


del partito; 

3) che non vi è. quindi, più 
posto per Marty nel partito co¬ 
munista. 


LA PKEMICA Kl SilACATI SIL «Pimi» SU PIISSIMI S6MPEM 


: UN DONO INDOVINATO ! : 


ixkeib ni déradM II ministero dei trasporli vuol rinnegare j 

flO accordi presi 4 anni la coi ferrovieri? j 


LOìsriic /sui «a iu«guumiiu VERONA, 34. — Mentre è stato I «» ■ 

™ ormai sta bilito c he 11 numero del- — 1,1 ~ 

urmrut di ^ L’r.a vivace polemica si i nello stipendio di alcune voci già se darlo o non darlo. 

MODENA, 26 — La grande verrebbe inghiottita. chilometri da Vnmi *fcesa nei giorni scorsi fra il oggi non comprese; cl la riva- «Si è perfino detto da par- 

SuìSe rentimìsi£ t ^ .vel 1 » Hy »«■*■* ^delia V mai^ «Popolo -e i sindacati dei fer- lutazione degli scatti di anzta- te den’Anurinistrazione che le 

-Z canza di un «ratto di binarlo, non rovieri (SFI e SAUT1) sulla mXà; d) la carriera economica nostre richieste di aumento ai 


Regalate o fatevi regalare 
la penna stilografica più 
moderna ed elegante 
La penna di gran classe 
Tl BALDI è in rendita 
nei migliori negozi 


rallentato u suo tracco slit- movimento sussultorio si e sol- supera le tre unità, j primi riso!- agitazione della grande cate- aperta per tutta la durata del 3.000 lire alla Qualifica più bas- ■ 
tomento verao vaile, incombe levato e per conseguenza l’ae- uu den-lnchleria promo*a «m- goria che, com’è noto, si pre- sdirmi e) un m lg lioramento a avrebbero S" essre h- S 
tiittora «inabitato dj Caselle qua cootimia a riversarsi sulla bra no a ccertare che la squadra para a scendere in sciopero per sostanziale delle retribuzioni feriori a quanto s: poteva sta- =, 
dove anche i superstiti abitan- stradale Panano-Ospitale, so- di operai che asportò la rotala j. settimana di een- .Ma a mietrn m v L , 0r , quanto s poneva r| 

ti hanno dovuto Sfollare. Ca- spesa al traffico. non era Stata preavvertita del „ ai ò^ un a cambia hl \ lTe a J tr V ? f d 1 e 

selle ieri ha trascorso un Na- Altri flutti d’acqua sorgiva ° vtoto ad ^tidian?driV^D C e i c dl 3:31311 pr< ^, tto 

tale di lacrime e di dolore scaturiscono dalle falde della * 11 *»**» tramuto dieci mtouU ^ ™ • tl“il 1 V ocifr . ed, *...^l ta £ !0nc . 


mm 


La penna di gran disse 5 

_F IR IN Z WL _n 


tale d» lacrime e di dolore scaturiscono dalle falde della « l’Antc. transiuto dieci minuti ai quouatano delia l/.g- scorso e se la piglia con i Sin- Lucifredi, agitazione pubblici 

dedicato a portare in Sho Sr^ e^na «quadra di op^S prijM M disastro. Gli operai, il compagno Sandro StimiUi, dacati perchè non hanno prò- dipendenti)!! T.R, che dich-a- 

tSSSsee V SSa.OmtU tenta diconvT^fare il *„n™LV Ì£ZJ2TVmuL ?*ri£S2£*i Per 13 ,enteM3 ra di aver tanto - humor-co», 

frana, che in alcuni prati è per attenuare il più possibile L nmi^ra ^1 ^avora^sTOrt^do i delle trattative prenderà asai bene la finezza 

stato arrestata dal gelo, ini danni; carabinieri e tecnici § bto^siSiri di latoS^E Sutura ^ftiSS^Sat^«: TR V f dÌ < S ,erta 

altri invece, sia pure lentissi- Manno in permanenza nella rebbe rimasta sgombra per cir- T. - ^ at o *>Mle informato: -Pe r concludere, vorrei al¬ 
mamente, si è rimessa in mar- zona ca un’ora. Dato 20 a fuma T.R, cosi seri- di proteste, scritte e verbali tolineare un prezioso r:cono- 


eia e di momento in momento 
la situazione dl Caselle diven¬ 
ta più drammatica. La zona 
infatti denuncia in continuo 
paurosi sussulti, indice sicuro 
che terra e fango sono in mo¬ 


to • firma T.R, cosi seri-idi proteste, scritte e verbali Itolineare un prezioso ricono-l 

-k PoUva. I _ _ -fLt_. . I _ . _ _ . . I 


Ieri.''giorno di Natale. .1 com- Ve p * d'accordo abbla m * fatt e P*r^chic. ma jscimento di T.R. — Egli dice! 

igne* Mastini, nel corso della « I ?, un( I" e T -«- f * è » e *^ re riposto che che * l’accordo fra le parti fu 


Oggi il rìcevmesto 
Ma COI 8 pi n wlì sfì 


pagno Mastini, nel corso della - ,, A*. 5 V. e r >*> osxo cne che - raecorao jra le paru ju 

vitita al f errov i eri feriti, ha an- cne l ^utouomia • dell Az/enda n.. ’Jio di cori non si poteva anonime pressoché ru tatti 1 

mmctato ebe n S. F. I corrd u r- delle FF. SS, pur r.on essendo andare. punti principali • (i primi 4 so¬ 
ni una propri a Inchiesta per ac- Ignorata e sotto valutata dal «C’è poi ra secondo errore, pra elencati). Mettiamo, per 

certare le responsabilit*. ferrovieri, non rappresenta per n nifi grave, che commetto T.R ora rio «.rie i 4 anni trascorsi 


mo CELLE. 
2.000 


fida 


TUTTI u 




6 ME31 Dl PROVA 
_ - VJ StìBFLU 33 

m. ang. V fQJ/ ’ Ì3 Z*3 


che terra e fango sono in mo- aamterla della cGIL ha ceTtart le responsabilità. ferrovieri, non rappres enta per il più grave, die commette T.R. ora, da parte i 4 anni trascorsi 

rimerito. Le spaccature delle invitato per oggi alle 17, nella - rivendi cagione Immediata, ed è qaeilo relativo al «dl- e domandiamoci: perchè nei 

abitazioni ormai deserte di Ca- sede di Corso d’Italia, i ra ppr e- - ijiftt iJH Siamo pure d’accordo che i raccordo» sol miglioramento progetto ultimo dell'Ammini - 

selle diventano se m pre più lar- tentanti della stampa italiana ed l*«l ® ICWINtN sindacalisti non vogliono affai» delle letrlbuahml di tutti I straziane nessuno di quei • 

ghe, e se alla temperatura at- estera par 11 eooaueto ncevimen- • _ iir 4 ^ rr » ju to esautorare il Parlamento. Cl ferrovieri. TU* disaccordo non punti è compreso? 

tuale che segna € e 7 gradi to di fin e d’a nno. Durante W tra t- | p ntW VUI W A dà atto, infine, che i ferro- consiste — co m e sembra pensa- Questa è una domanda pre¬ 
sotto zero dovesse fatalmente , rieri sono costretti a scendere re T.R. — nel rifiuto assoluto cisa. comprensibile, anche se I 

succedere ras benché minima esporrà u Dunto* di rista della CHIOGGIA, 28. — Questa in isciopero per ottenere: dell’Amministrazione sull» que- T. R ritiene che sia poeta in I 

«riroccata. cosa da non esclu- CGR. sulla situazione Itallahanel nette, fra le ventiaue c le due , a) lo sganciamento della tiione in «è «tessa. No! fi dis hr.sua russificata, e centra j 

dersi. il destino della pìccola momento pressale, e U hR t rsrA fi sono giu nti a Chioggia i ven- loro gerarchia da quella bu- senso si i sviluppato sull'entità alta perfezione la vera sostanza J 

borgata sarebbe segnato: «ssa programmaesaMarsiepar 11MH («quattro motopsacbsrscci ter- rocratica; b) il congloàammto di tale miglioram e nto « Rondella vertenza*. •_ 


rimento. Le spaccature delle tornato psr oggi affa 17 . cella 
abitazioni ormai deserte di Ca- sede di Corso d’Italia, i rappre¬ 
sene diventano se m pre più lar- sententi della stampa italiana ed 
ghe, e se alla temperatura at- estera per n consueto ricevimen¬ 
ti»]* che segna € e 7 gradi .*<>_<»**?« d'anno- Durame H trat- 
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Sabato 27 cHcembr* 1952 


/ititiin fi della dottila 


Storia vera di Zizit 

nipot e J un vecchio pa store 

di ALEXEl KERDODA 


V" ■ ■ 

ì * 


.V 


arato i 


Dalla finestra, completamente < Statine/. » hanno già arato i 
spalancata, si vede la scuola me; nostri campi. Bair è capo-squa* ! * 
dia del colcos..In lontananza si dra. E Domba, con un malizioso ; 
distende l’infinita steppa. sorriso, aggiunge: Egli lavora t < 

— Ah, che disgrazia! sospira molto bene, tutti lo riconoscono, 

il vecchio Dontba mentre va a i suoi capi Io elogiano, e tutte le 
sedersi sul banco, presso la fi* ragazze nc vanno pazze. ‘ 

nestra. ( Questi tre anni non hanno di* MS 

Il mento irto di peli duri ap* strutto il sentimento che Bair le 9 
poggiato sulla mano rugosa, egli ispirava e Zizit attende Toccano- I 
guarda lontano, sulla strada tran* "e che possa nuovamente riavvi- Si 
quilla ed a voce alta pensa — c,n ? r l?. a . * UI — ‘ .. 

a meno che egli non si rivolga A Zizit si gonfia il cuore. E a ^ 
alla nipote Zizit, che seduta allo «ra prepara una lettera per Bair, 
specchio è intenta a farsi le che gli invierà tramite il nonno: 
treccie: * Buon giorno, Bair, il nonno mi 

— Forse che il vecchio Dom* Ha parlato di te c dei tuoi successi. % 
ba non aveva ragione di affer* Hli congratulo c sono molto lieta ! 
mare: costruite una scuola de* di tc.^ Sono spiacente di non a* m 
cennale e vi rallegrate, ma verrà vcrti incontrato quando venni al 

un giorno che verserete delle la* villaggio. Da quando non ci sia* -a 
grime! Questo giorno è arrivato: mo P'« visti senza dubbio hai 
Ì giovani lasciano il villaggio. compreso che avevi torto. Il non- 1 

— Perchè, nonno, dici: i «gio- n ? •' parlerà di me. Se mi scri¬ 

vani»? risponde Zizit. Quest’anno vi, sarò molto lieta. Zizit ». 
sono sola a partire: Janzima con- Partendo, Domba mise la Ict- 
tinucrà a mungere le mucche, tc 5 ‘ a della nipote nella borsa del *»* 
Zambul a dirigere la fattoria c tabacco; è il luogo più sicuro, 
Darima a occuparsi della biblio* affermò il vegliardo, e le promise 
Icca .„ di consegnarla a Bair appena 

Ma Domba agita la mano e rientrato, 
continua: ' ' - , 

— Quanto tempo durerà? Par- Ma gli fu impossibile consc- | 

tiranno tutti per gli Istituti e le Knar la subito, dato che ap* \ 
Accademie, vi conosco, voi gio* pcna giunse il presidente del col- 
vani... cos, lo spedi al capoluogo del 

, Zizit, aggrotta le fini soprac- distretto per prendere in consc- 
ciglia, che sembrano tracciate con Kna „ na partirà di materiale di i 
l’inchiostro di china: ^ t selleria, e quando rientrò si ac- g 

— Non trovi che sia giusto, corsc j; avere perso la lettera. Si * 

che ciascuno possa scegliere la rcc ò immediatamente alla sta- 
professtone che gli piace? zione macchine-trattori, per rac- 

Egli non risponde. Il suo cuore con tarc tutto a Bair. 
sanguina all’idea che la nipote p cr j) g ; OV anc fu decisamente 
parta per una lontana città. un giorno di sorprese. Al matti- 

— Ascoltami, Zizit, non andare no , Bascicv, il segretario dei Gio- 
a studiare in quell’istituto. Non vani comunisti, entrando come 





NESSUN LA VORATONE DEVE ESSERE LICENZIATO! 

;Le donne di Terni 

i scrìvono a De Gasoerì ^ 

I «Gruppi femminili In difesa delle Acciaierie» hanno Invitato tutte vovww?) 

le donne umbre a inviare lettere e cartoline agii uomini di governo cyjjjb* dSjr^x. 

li’ un luulu pomeriggio <ii giiiii/ziirl.i e leinlerhi il più /e del pane. Con tutto ciò alitili’ ^ tli C©\k dtv'fìUA *V\0» 

(lieoniJiie, uggioso e freddo, possibile estesa eil unitaria. io benché piccolo dovrò unirmi u r\ 

Dalla puliblicii/iom* delle listo (Juasi eonteinporaneainonte oliti lotto che tutti i cittadini di V>C*\Q^CVvvU ì AV^AJGULWvVanI » 

dei ititi licenziati alle Aeciaie- centinaia e centinaia di donne Terni sosterranno tinti aliti vii * ^ 

ìie della Terni sono Irascorse s j portano in llla serrala sotto torio». -P \ ,, • . . ' * 

■ poche pie ma non c’è angolo | u direzione «cimale (Iella j.; u n,, sOI „, 

k della citta elle non sia pei cor- terni per reclamare il ritiro ,lasserò decise •> Imi ire tutte v M~CO lJLL.Cevfr 

3 so dall’allarme e dallo sdegno dei licenziamenti. Ecco il pii- i e donne di Terni. 1 I.o ricorda eO* ' - <à.s ,, ,v * 

< ""nì * at» dalla notizia.. ...» contatto con le forze di Annetta Case-lotta scrisendo a VLA/vC«-vVvya QlAXjCK JV CVi V* , W- 

. Nel salone dell l ederà/. - ,,oi/,a Do Oasperi: e Sol donne di u. » V LvJXk. 

\ ne comunista, dose ma stala Di |J a pochi giorni, eccole Terni siamo ilisnnste n lottare «.ClUAel,'. . \ • . 

consolata una riunione risei- ohe In diverse centinaia si por- c ino (d riifioiun i/rilento dello 'MXOUwA oU CjL 5V.V\> w ViVV^Uino 

wita cs,-insù...nenie alle alti- i„„o s „lto la p.efettura. Vo- ffi/or", perch" non imitiamo C\C\ evo 

sIste di partito, accade un epi- gllono consegnare mi o.d.g. al r /, e u ; , ws t r : «,./.* ut / nniI u -NfvvA- AVAa rv u uL 

a j l . , J* * ^ ^ ° I mancare il nane. Òli indi! non » 




La liellà e simpatica Lucia fìnse 




■ "fcV- è hi prU,;» riui.io.rn a eur,mr- a ^ì° non si veri ^ hi 

tecipano. Tutte però sono ac- ^ n.aR^iflci.c donne' ' eosa .' c %* « Tn !l e " h ] 

< ' or! -‘‘ ‘oh un Unico scopo: par- . „ «reare io tutta la " tamo »'•?« c ni 

Jfcijinre ,ll„ ull.i «cca.ll» ... olire I Sii,il *■ 


sodio signillcaliso: giungono Prefetto, mancare il pane. Quindi, non 

decine e decine d» d‘»»nc. «*- Anche questa solta intervie- .s olo vogliamo che vengano 
dipendenti ed apparluuitti ad , 1P | a polizia, ma le donne non riassunti / 7 OD licenziati ma 

.Vi 1 ''r/ diòin/iw, ,e ,h' iV'a yione si laschm " in,in '* ,<,ir ‘‘- che vengano annullati anche 


UUOtVE FESTE! 01/01' 1 /» /V « ! 

Gli angari di Laeia Bosò 
alle lettrici dell’Unità 

Speriamo che ranno nuovo porti a noi tutte pace, lavoro e prosperità 


Doro uomini, discutere per or- p ^ vlnela uml mitt r{ ., c 

miitiitiititiiiiiiiiiiMiiiiftiiiiiiiii di « Gruppi femminili in dife¬ 
sa delle Acciaierie ». 

f\ l\ iW (0 f L’amore pcr I figli, una de¬ 

cisa volontà di preservare la 
famìglia dalla miscrln, inolti- 
plicano le energie dì ognuna. 

• ^ I "Gruppi” si sono fatti pro- 

^ motori una inizintis‘a 

IO mia li colare: hanno invitato tutte 
IrGNI le donne umbre a scrivere una 

cartolina agli uomini di go- 
_ verno e ai deputali clericali. A 

" volte mano niulfer- 

II ■! 1TQ sgrammaticate. 

wllaUfl cartoline rivelano del 

problema tutti gl» aspetti ei o- 
nomici e sociali. 

Ne abbiamo lette alcune. Ala- 

CC, lavoro e prosperità , ia Trippetti ha scritto al mi- 

r r ni.stro degli Interni: «Onde 

—— — -- Sceiba, vorrei chiederle se i 

miei bambini non hanno tli~ 


PAOLO ORASSI 




vv\jbMvA. 


•••» 1111(11(1111111 min mi n mi ...a unni mhiiiiìhhì a.. 

USANZE DI FINE D’ANNO NEI VARI PAESI DEL MONDO 

£a Befana corre il mondo 

con Babbo lìcitale e fiorino Qeio 

Alla mezzanotte del 31 dicembre , a Roma , volano i piatti vecchi 
dalle finestre — In Cina invece si bruciano fantocci di carta 


» »>«»»• Non combini.Con .■anmclnarsl M,c ,e- Salato?, inaia,eUl. La Mmta romnn.c t| u«a ricor,e„ 3 o. . 7iZ Z. JVS&SSTSR? Z’Z'- ftSSd'tSaltaiZ7Zlf UW '' W " U ' “ 

nc uscirà nulla buono. Noi, un co i po jj vento nell’officina: st e natalizie qualche cosa tacque perche non aveva il Ecco perchè nei giorni di Lo consiglio di fare in modo co u per mo i ti dct mondo ora ciato 'in Untone Sovietica d„„ ,1 

Burlati, di generazione in pene- « Non conosci la notizia? do- cambia in noi. O meglio, ci coraggio di esprimere desi- Natale, la povertà in cui Di- che guesti licenziamenti siano Tlc , pcno do che va dal primo Molto tempo la accadeva m Capodanno apparitene’ ,n,.arn- 

razionc «amo allevatori di be- matl dò tutto felice. Un istituto sentiamo migliori, piu legati dert; poi io mi voltai, lei vana tanti bimbi mi appare ritirati perchè sappiamo clic ; i „i Se , gennaio, recando doni Toscana, che simili fantocci’ve- tutto all injunziu grandi albe - 

stuoie! Diventa specialista in al- d’agricoltura sarà aperto nel ca- a* nostri simili, piu partecipi guardo Maselli, laudo regi - p m crudele del solito. responsabili sono innanzi tutto ui bambini: è la Bejana. nissero esposti alle finestre. An- ri di Notule vengono eretti nel- 

levamento, io non protesterò!^ poluogo del nostro distretto»* delle loro sofferenze. Ofjut sta, e oh sillabo piano Piano Fin da piccola una fra- V* 1 u/fi tati gou^rnanfi », Secondo la leggenda, nell’ul ** die il Borni ricorda quejta u- le piazze, nei cortili e nelle ca- 

— No, nonno, voglio studiare — jsj otl £ possibile! Vi sarò volta che Queste feste Si av- per non farsi sentire: «L/n Sc m i ^ rimasta partico- Antonia Marini pensa che sin timo yiorno della sua dimora santa nelle sue strofe popola- se, mentre * Nonm Gelo ac- 

elettrotecnica, e voi sapete eh* l a facoltà di meccanica? uicltiaiio io penso ai bimot, uestifuio m. ^ ((irniente impressa nella me- dovere di un capo di governo sulla terra ì[t mondo è carico resche. In luogo dei fantocci, canto ad essi, eseguono panto- 

tono invitata a sostenere gli esa- r , . . -, . -i a quanti di essi non possono * c <• moria, a proposito del Nata- intcressar-i alle -orti di tanti di prodigi: gli alberi resi sec- in Francia, in Inghilterra •• tn mine intonando, anche, insic~ 

mi in questa materia. . no * ns P ose riuenao u trascorrere un Natale felice. Quand’ero piccola, e vivevo le: a Pace in terra agli tio- Invoratori, quindi anche ili suo chi dalle bufere invernali si ri- Germania, semplici falò si so- me u adulti e piccini, cori po- 

nLk. tenie infelice: le sue ,c ^T c . tar ì.°* . , , „ Se frugo nella mia memoria, a Milano, vicino a me ab *- mini di buona volontà ». E’ marito compreso nelle liste dei coprono di frutti, gli animali gliono accendere, anche ora, polari. 

labbra tremano ma tace ooi • - . ,r yf t t UMS ' co ‘ to dalle ver- dite casi, non certo ecCezio- tana un bambino, compagno questo, penso, il significato licenziati, c scrive n De Ga- acquistano la parola, le acque nelle piazze per l'Epifania; nel - Purtroppo nel nostro Paese 

j,, I i domanda- ' DRini. Ota, potrà raggiungere pali, ma ugualmente commo- dei miei giochi d’infanzia, più bello, più nobile, più J>P e ri: «Vi prego di prendere dei fiumi e delle fonti si tra- le campagne francesi, an:., se per molti, tropjii bimbi il per- 
_ F Ri’,? FbT ìmané oui e ^ ,z ‘ t! immediatamente con venti, mi si riprcsentano con Ogni volta che arrivava il untano della festa della na- provvedimenti. Mio marito e sformano in oro liquido. ne accendono tredici. sonaggio della vecchietta è 

t uai r tRii rimane q , • rammar ; co pcn sò: «Non mi ha dolorosa vivezza davanti agli Natale il piccolo diventava tività ed io mi auguro eh sl( ! t ? licenziato dalla Terni e i /„ alcuni paesi, mentre i Nelle montagne dolomitiche solo un personaggio mitico, di 

tu iaggiu... ... mai scritto. Dopo tutto, aveva occhi, uno recentissimo. Tal- triste e si lamentava perchè, d’ora in avanti gli uomini m,e, l'OH gridano che hanno bimbi dormono sonni inquieti la Befana è sostituita da un cui partano i libri di scuola, 

uair non e piu un ragazzo, ra j,; onc t , fro un po’ più remoto. pur essendo lui tanto buono, possano trascorrere il Na- f nmc - La nostra casa è amen- attendendo i regali della Be- giovane travestito da spazza- Ecco perchè le organizza- 

pe £ S1 . * *l ò «e vuol tare... invaso dai suoi pensieri In questi giorni, alla lavo- Gesù Bambino non si ricor - tale in un mondo sempre t . nta . u l r ! ferale. Io. madre di fami, le ragazze vegliano per camino, che bussa di porta in -ioni democratiche cercano di 

* *7^ C ^*3* j ™» 1 coro9 „c C i . U n a «.rada r si trovò fac- razione del film u La sinnora davu mai di portarpti qual- più pacìfico e tranquillo. famiglia, da due anni sorto trarre dalla cenere calda, su porta e sporca, con le mani ri- render meno tristi queste gior¬ 
no figlio. Felice di vederlo *pes- u . scl su ' la ««da e si trovò tac razione del film La signora c j Jt , rcfì aluccio. E ad ogni Na- * * . , malata. Se non a voi. a rln cui pongono foglioline d'ulivo, coperte di cenere di carbone, mte dl ricorrendo al 

so con Zizit, attendeva con im- c,a *n^.^^nf-sSr^im-. cosa se ” 2a cnmehc >’ di RUchelan- ^ . { barnbino si disperava S o "2 U ^mtt e a della ViaSìa°ln àatmi rtrai&nai ? ». /elici oroscopi per le future ìe gote delle fanciulle, da ma- bl, ° n cuore popolare. 

pazienza che st sposassero, ed ora t- -, ,- s , sart ° el ° Antonio»!, nel quale io ([i Jji(l pCf . pinpiustirria di cui e » De Oasperi scrive anche nozze. r ,to c delle vecchie. Accan.o ai tradizionali modi 

non bisognava più pensarci. — disse il vegliardo — Zizit, mi SO no impegnata ormai da un era vittima innocente; finché /o»?n"dono «1 i ^onn^Afo n , ’ ann >' I ' arri * proprietaria dl Pnrticolanncnte tu Toscana, Nei paesi slaui. in Uiiphena e ^ es ^P 0,ar . e 1 anno ^ 


P»(.IV(IL« v«w a» VV «/■ - «• .. •• J »» » • • ** - UI IJlll BIT I lMy(UdU4»lU Al* LG* 11/1/tnnn Izl»# i rìrs D nlY1n ir; ^ ’v... v --IUM t UtHC e CLLiiic. . ' ’ - 

non bisognava più pensarci. “ disse il vegliardo — Zizit, mi SO no impegnata ormai da un era vittima innocente; finché ,,,s ó Fanny Farri, proprietaria di Particolarmente tu Toscana, Nei paesi slaui. in Uiiphena e ^ es ^P° ,ar t e 1 anno che «‘»o';‘-' 

Zizit si affretta a portare a ha consegnato una lettera per te. paio di mesi, partecipa una la mamma sua, ch’era pove- “ un piccolo negozio: « Onorevo- ,»a anche nelle Marche, in A- [nei paesi anglosassoni la ree- e quello die «asce, offrendo 

termine le faccende di casa: bi- ì; ho me «? ne,,a borsa del , t ra * &*»»*>«. orfana di padre e fi- rissnna , flt costretta a dirgli eìSSS della ora ,c ’ ave . t } d ? ,m Piccolo negozio b ruzzo e nel Trentino, gruppi c bietta che reca doni e un piz- • b " n ,, b * a “ r ?JL e „ rso J, 

sogna che sia aH’accampamento hacco, poi. non so come. I ho gha di una modesta compar- chc Gesil Bambino non c’en- ™ n i mici. Be leggi aeita prò- sento , t dovere di ribellarmi a di ragazzi e di adulti, accom- ri co di carbone ai bimbi è, in- Personaggi della Befana di 

della sauadra dei tranon prima P^sal... . sa Le ho chiesto, durante trava c chc era lei die non 1 S ?,l <l ttesti licenziamenti perchè è pugnati da un suonatore di fi- vece, sostituita da -Nonno Ge- «Nonno Gela - e di - Papà Nu¬ 
di mnTdciarnn nerchè P desi- “ Ah. nonno, nonno! sospirò una sosta del lavoro, se sa- aveva i soldi per comprar- n .° a,<rc ” T, ° l » “* già mollo che da voi il lavoro sarmonica o di chitarra, info- lo - e da -Papà Natale -, che, taìe 'j esistono altre curiose 

i a noti*;* a Raìr il >1 giovane. Come si può perdere pera già che cosa le avrebbe g n dei regali. cinema, motto spesso capifa aspettiamo. Le’tasse come si nano di portone in portone, al- ugualmente, recano strenne a us( Uì : f, t . , , 

dera recare la nottzta a Bair il ^ p ^ portato Gesù Bambino. Non Episodi come questi mi d ‘ ««scorrere le piu belle pagano se non c’i il lavoro 7». l'imbrunire del 5 gennaio, la grandi e piccini negli « Itimi f tutto , ra vtvo > ad esempi,,. 

P1 Lo P trova alb mensa Ma fu fc,icc chc Zizil si fossc ,e Qurcbbe P°/ tato niente, ri- fan ? w profondamente soffri- fcste dell’anno lavorando o t banib i ui n0 n vogliono es- canzona della Befana riceren- giorni dell’anno che muore E* finestre' a me-a- 

L° trova alta mensa. ri cordata di lui c decise dì re- spose, perche la mamma le \. c vcrc hè le vittime di que- viaggiando. . sere da meno delle mamme; do dom o mance. In alcuni possibile tn questi paesi vedere amie jinestre, a me-za 

hn C nVr W ^d 3 ndoU P, Scnntro carsi in città per vederla. «cera già regalato un pie- ^ingiustizia sono proprio Care lettrici delV« Unità », cd ceco il piccolo David Lorcn- luoghiunodella conutiva suole «Nonni Gelo- e - Papà No- P InSr vibi^méntre m 

chiede Batr andandole incontro. j a cilt ^ mobo colo cavallino di cartapesta co i oro che più di tuffi han- vi auguro delle feste felici zoni inviare una cartolina a travestirsi da vecchia. tale - rallegrare i bimbi con la . . L^cani si è tolti’ 

-Oh, Bair, come sono piùpr c^o di quanto sperava: p " r così piccina, la bimba „ n bisogno di felicita e di fu» po’ meno mouimenfate Srelb <On. Scclba; io sono un Avviene pure che invece di loro presenza:«ei negozi di.pio- SSda pe--. d* lè- 

ce! Ho ricevuto una lettera del- ^ d *. ^«^ 0 ^ della s «» e,? « inconsciamente che la gìoìa> f bambini. Vorrei che delle mie, comunque) e so- bimbo di dieci anni e come „„ giovane, in Particolare m cattali offrendo essi stessi ad- ard s ent “ aa pe "’ dl 

1 istituto; vado a passare gli e* SMT t; disse* Andrai a oren- Ocnerosità celeste dipendeva % gn i bimbo a Natale fosse prattutto un anno nuowo che tutti i bimbi ai quali hanno ìicen- Romagna, sia un fantoccio ri- dirittura t doni, mentre nelle Fantoec . di ata ass(ll simi ,, 

s«ni. . .. r!*T: R I ‘dalle condizioni economiche °J eno di recali, avesse un porti a noi tutti voce, lavoro ziato il babbo dovrò subire gue- coperto di stracci a fare il giro case ^sempre qualcuno prò»- f 


«Zizit è raggiante... Ma perchè d cre in consegna le macchine per ^”1' ‘ 
ìair non condivide la sua gioia?... «ntralo. E con un largo sor- ^ 


ioni economiche pieìW di regali, avesse un porti a noi tutti pace, lavoro ziato il babbo dovrò subire que- coperto di stracci a fare u girojcase c ^empre qua.cmno pron- mediterranea, si 

ma. hMVnihn^r, ««« mncìpia n n iirncnorifà *n> dolore e Drtrnrmi di tante co- delle strade dei paesi, in sera io a camujjarsi na veccmo 00 - __ • _,_ ’ . 


Lgli sbottona il collo della ca* riso aggiunse: sarai meccanico 
micia e con voce sorda le do- a " a centrale elettrica. 

manda: * * * . 

— Allora, partì ugualmente? Il cortile dell officina era pieno 
— Si, parto! — Gli sorride— di gente c di rumori. Ouando 
Perchè non dovrei partire? Bair giunse all’altezza di un 

— Ed io bestione, che sogna* gruppo intento a scaricare su al- 
ro ._ cuni vagoni delle strane macchi* 

» * * nc a tromba di elefante, un uo* 

• Nei tre anni trascorsi dal di nrìdòi « Compagno vieni 
giorno della sua partenza, Zizit dal v.llagg.o d Alla? » *S;» - 
non è venuta che due volte a « Allora va, laggm, c gli indicò 
trovare il nonno nel suo villa?* «? deposito a lato della ferro* 
gio natale. Il primo anno ha ' ,a - **i attendono ». 
passato le vacanze, in compagnia - Mi attendono? replicò con 
di altre studentesse e studenti stupore Bair. 
facendo un viaggio nella regione Si avviò ss cito, ma rimase 
del Baikal (Siberia orientale); sbalordito quando vide Zizit 
l’anno dopo, è andata a! lavoro sorgere da un muro di casse 
pratico a Goriacie Kliucì (Sor- pronte per la spedizione. L’appa- 
genti calde), presso una centrale rizionc era così inattesa che non 
idroelettrica di alta montagna, potè pronunciare una sola pa* 
Peti ha scritto al nonno, invi* mia. La ragazza, non meno stu¬ 
randolo a venirle a fare visita. ?:?*- fu tuttavia la prima a ria- 
Dtirante tutto l’invemo, i! v<t* versi c muovendogli incontro gli 
gliardo non ha potuto decidersi tese la mano. n 

a fare il viaggio. Ma appena — Buongiorno Bair, sei tu che 
giunse la primavera, ora sera vieni a ricevere la consegna del 
Zizit lo trovò che l’attendeva macchinario? Il direttore aveva 
alla «" ita degli studenti. detto che avrebbe inviato un mec- 

_ Ci sei riuscita . a farmi canico della centrale! 

osare dal mio villaggio — — Appunto: io lavorerò alia 

brontolò Domba abbracciando la centrale come meccanico, 
nipote. Poi per il vecchio pastore — Ma allora, lavoreremo in¬ 
fa una continua meraviglia- sieme. 

« E dire che qui vi era M impe- — Insieme? Bair non crede- 
n etrab ile taigà/— Ed ora questa va alle proprie orecchie, 
grande officina! E tutte queste — Sì, appena avrò passato gii 
case!-. E 3 suo Istituto! Com’è esami di stato sarò inviata alla 
bello. Quando penso che tu, la centrale. Non sei contento? 
nipote del vecchio pastore Dom* — Oh, si, >ono infinitamente 
ba, studi in ùn cosi belTIsti- contento, disse Bair mentre strra- 
tutoì— ». geva la piccola manina di Ziza. 

Rientrando, Zizit domanda — Il nonno non sa' ancora 

notizie del villaggio natalo; « nulla, ma ne sarà felice!. E’ 
Domba, arricciandosi t baffi, «*• forse questo che mi scrivevi nel- 
conta: ^ la lettera che Domba ha per- 

„ ' —- Noi, là nci villoasi* JR* so? — domandò rimidaa —om. 

vmaa» peggio che q ri u città. — Ma come, non Ho» ricevuto 
L- .A pr o po si to, sai die suIPOroogoì fa mia lettera? 

*a* è già amara la costruzione di — No, ma avevo ogualtnente 
una onorale idroelettrica inteT- intenzione di passare da te, ri- 
". coicori «ai? prese con più sicurezza Bair. lo 

— Usa carnale, domo? e scia* pq re ho una buona notizia da 
ma Zirit tutta felice. E dove? annunciarti: vado alla facoltà 
— Presso la rupe. 1000 Kw_» dì meccanica del nuovo Isti rato 
- pensa! che verrà aperto nel capoluoeo 


sita mamma. I bell’albero con le candele c p prosperità 

Ma che cosa vorresti per 'tuffo il resto, c godesse ve- I 


LUCIA BOSE’ 


nove£tiu& de£ giovedì 


il messaggio 

---- 

_ Da dove vieni colomba bianca? 

Sul petto e sull’ali hai neve e ghiacci. — 

— Tanto ho volato che sono stanca, 
ho attraversato monti e crepacci: 
vengo da Vienna e porto un messaggio 
per quanti incontro nel mio viaggio. — 

— Bianca colomba, dove vai? 

Sul mio davanzale ti puoi fermare. — 

— No, no, non posso fermarmi mai, 
il mio messaggio debbo portare. 

A tutto ii mondo io voglio dire: 
la pace è il fiore dell'avvenire. — 


L’ORSO 

SCIATORE 


a» dolore e privarmi di tonte co-\ delle strade dei paesi, la sera io q canmjjars. aaveccnio 00 - , a „'a r "‘ dl ~ 

Ke di cui ho bisogno, specialmcn-ldell’Epifania, fra le grida e le nano con lunga barba bianca a C g£ 

— ■ -, - 1 — 1 '* * ' 11 p odanno, un uomo coperto da 

una pelle di bue, gira per le 

A ^ ♦_ A • PER I VOSTRI BAMBINI JJcinf; c’è la superstizione che P chi 

gW Ar JA m r t er riesce a toccarlo avra prospe- 

m _ _ ntà e lunga 

|Nf OO Dell’usanza delTantica Roma 

d i mangiare a fine d’anno fru t- 

Ur ta secche e miele per avere 

- - * guadagni e felicità, è restata 

ottT Tx . TTTUTrrrs ■ l’abitudine, infine, in alcuni 

[ CHI HA VINTO |||| 1 Mini P aeti dell’Italia centrale par- 

ir TI? A TP IMO ? u " 1 1 1 " u ticolarmente, di mangiare a Ca- 

a’F IL 1 1 LÌ\ 1 rii!vV/ - podanno riso o lenticchie, per 

HIe - i nomi di tutti gli «amici d«( dei I __ m K mContar denaro durante l’anno-, 

/A INovellino * che hanno inviato le 1 come si suol dire. Ma per mol- 

m£S& I figurine del teatrino sono stati j ti, troppi, anche quest’ultima 

( raGtaato '(^qùa^c era statò op “ NOVELLINI) 

« |chfa Befana per tanti bimbi 

loortunamente bendato) ha cerca- caia tsejana per tanti oimoi. 

Ito lungamente il vincitore: quan- ~ I resta pura usanza , che, passato 


CHI HA VINTO 
IL TEATRINO ? 


16LI AMICI 


i nomi di tutti gli «amici del del 

Novellino» che hanno inviato le 
figurine del teatrino sono stati 

messi nell’urna. La mano dei bu- «* I IB'lfe 

rattinaio (il tjua'c era stato op- (VUVlàLlHiuU*» 
portunamente bendato) ha cerca¬ 
to lungamente il vincitore: quan- ~~~~~ ~ ~~~ ~ 
do è uscito dall’urna stringeva BUONE FESTE — 


do è uscito dall’urna stringeva BUONE FESTE — Buone fe- il Capodanno, torna un duro 

ste a vo » ed alle vostre fami- lavoro e lo sfruttamento da 

RA - Porta Piccola - Capodi- glie, fedeli c cari amici lei No- ^atarf dFT^i rrh™? 1 ”'' m ° n ~ 
monte 14 (Napoli). vellino. Tutti sono buoni a Na- 9 f 1 lenticchie. 

A lui dunque, con tanti augu- . t,.*,, r* ,, LILIANA CORSI 

rL 11 nostro teatrino, al compie- *««* 0 quasl tut,i * 11 «‘«rno 

to di 6 cene e dl marionette. E della pace. Ma tacerà il can- ** ,, •'* ,,, * , * , **»***•**»»*»**»»»*»»»*»• 

g^b.*TS none in Corea* E tacerà tutte I A MODA 

tentazioni ai suol amlcL l’anno? Vorrei che tutti i giorni a. 


tentazram ai suoi amici. Tanno? vorrei che tutti 1 giorni 

Ricevono premi di consolalo- . - ^ 

ne (estratti a sorte anche questi) fossero « feste della pace », tot- 
Bruna Greco - S. Carlo di S- ti, dal primo all"ultimo, dal Po- 
Vineenzo - Livorno. Nord a] Poj 0 s U d. 


Possono fare amicizia l’or- Gi^ìa^Two' UE BRUTTE NOTIZIE - Una 

so c n cervo? L’amlctzU è Carla Semprini - Via Tuscolana brutta notizia me la dà (pecca- " 

tra le cose pio belle. Il Palazzo Ina Case n 30 - Roma* . _ , . . , - 

lettore del «NovetUoo» è Giuliano Ciannella Via NI- to * Proprio per le feste) 

amico di tatù 1 ragazzi cola CataJdl. li - Lecce : _ 11 mio amico Franco Di Paolo, 

itiiiimtHitimiiMiitiiiiiu» ^Lorian^Antonl - Viale Italia ^ fjapolL che «a Napoli Ocra 

Niva'.do Taccola - Uliveto Ter- ha trovato il "Pioniere-*. ' . 

(NIAa U AatbEa me - Pisa; Franco Di Paolo abita In piazza 


Q(L ©IS 1 @M© PO MA?AS, 


CALEPINO 


La scoria è chiesa, per gea lcki fioro*. Ne arde di tampt 
giocare turiti oro al fiora*: fa T tofi ^oi ttr esi— era, Jtt 
àòcfoare per 3 « Novilffae >. Il tram iti àtseyee è qecst* 

MsALBERO DM iW ITALE 

Slatcode cW sa darete copiare, eè direnare, tene 




1 r*- 


per falde fiora*. Ne avete di tempo- Potete I ^ Belltoi 66 : ci sarà un napoletano 


* ne rowie Pao!o sarpj' gg . Tirenve-. . . \ -- . 

fa vratigaattresima era, dedicatela a Giuseppe Buono - Via Unlber- bene informato che scriverà a 

team del dàeeeo è eaeste - Portici - Napoli; Franco dove può comperare il 

wma oet atscgao e qeesee Roberto MsUIetti - Via A’es- 

a ni 1MT MZ sandro Volta. 45 - Roma: settimanale di tutti 1 ragazzi 

’ (%zn M iWMjMf, Dino Di Domizio - Cugnoil dTUIia»? 

•fare, ae direnare. Urie: (Pescara) - contrada S. Pietro UN INDOVINELLO — Ce io 


.^9 




disegaare. Ugic : 

IL FACHIRO 


i Massimo Torrente 
l(CagUari); 


- Mandas 





1 villaggio^-. I mwn» passe* ichi per eoo tradire un seotimen* 
ranno ri trattori «lettrici. Ito che con voleva ancora confes¬ 
si — Di ciò non so nulla, m» I sargli. 

- r«Rang scarsa i tmsori * angoli AUDOII RINBOOA 


Ah, rifa gtsw patte 
saura i g hia cci dal 


gai (eccede aa triste cesa: 
vede ì awedo ro v e sc i ata 


V« la voce naia frana 
coeso 3 solite sferri*.* 
rompe 9 ghiotti* m na Mi*» 


Ori sedia si solco * aaofo 
Sor Taddeo ari UraaMia 
per «(doa ri * la fette 3 a 


| manda Romano Laudi, di Moti- 

terappoli (Empoli). E dice: C’è j 

un camino — con due gole — * \M- l l r 

un fandul lo vuol spazare — I - ’ v 1 lA «A' q 
con la punta del ditino — ma ì- in nà ; } 

lo gli grido in due paiole — O 

signor Spazzacamino — tuorl 'T'V?y 

fuori quel dtttno — adesso Hfv 

tocca a te — indovinar ros’è- >’ M f ' I ’* jB'M 

Bè, non è poi tasto difficile: I Il v 

però è detto graziosamente. w'-*' - :k-ì 'C j 

Arrivederci ramno venturo. W ' 
ossia tra quattro giorni. Sare- Kw * T ‘ E* B «* «legnate e 
mo, allora, nel 1953 e, siccome «Pativa cen erigimeli tasche 

sarà passato un anno, saremo rimo iNutuio - otroaa*r* 
tutti più alti di un palmo. Prore» ns ers ii vice Arsa ras». 


4 Y fi'S» 




IOOOLO 


I wrnro inumo - test 

prore» n ws n vice Sisn 
Stendimento npogr. SIS 


Via IV 
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